vana di 
0714 PO 


si 
abili 


Pridebl 
ti 


PREZZI D’ABBONAMENTO. al Piccolo" e al nPiccolo deila Sera“ por tre mesi: 
7.20; Monarchia a.-u.: una spediz. C..9.—, 
C. 12.60; Paesi dell'Unione Postale: Il 


Trieste a domicilio due volte al giorno ©. 


que FRA al giorno C. 11.—; Germani: 

Piccolo“ oppure ,,Il Piecolo della Sera ©. 8.20; tutti due giornali spedizione due volte 
al giorno È. 16.40. Mese, semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. 
Nel reno d'Italia è più conveniente 

prop: 


rendere 1’ abbonamento all’ifficio postale della 
città. Si paga per îl,yPiccolo!“ L. 5.60; ,Piceoloe nPiceolo della Sera‘ L. 9.40, 


Anno XXVIII. Uffici: RICERCA Tipograti 
lil IA 


ne e Amminist: 


zione: Piazza Carlo Goldoni N. 1, 


: via Silvio Pellico N, 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Trieste, Domenica 10° Ottobre 1909. 


che:è a disposizione dei committeni 
(larga 64 mm., alta 2%/y mm.): avvisi 


nale), fino a 5 righe Cor. 40, ogni riga 
me alcuna responsabilità per 


Telefoni. i da 


‘nterurbano N. 


INSERZIONI alle condizioni generali fiss&te nel: regolamento 


Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227 


dell’Amministrazionè 
e si spedisce a richiesta. Prezzo per ogni riga 
di commercio e industriali cent. 40; comunicati 


avvisi teatrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ecc., Cor. 1.25; nelleruy 
briche: Informazioni del pubblico e Astorischi di cronaca (riservata }’adesione redazio» 


An più Cor. 4. Pagamenti anticipati. Non si assu» 


a pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati. 


N. 10131 


Il presente numero consta | 


di 8 pagine. 


JI filo della politica 


Per la Spagna sono venuti i giorni bui; 
dopo la conquista del Gurugu, essa non 
ha più avuto un giorho di fortuna al Ma- 
rocco. Come fosse che le «harke» maroc- 
chine, rivelatesi così forti e così audaci 
all'indomani di quel fatto di guerra, la- 
Sciassero gli spagnuoli occupore senza 
contrasto il famoso monte, è un punto 
della loro strategia che può avere parec- 
chie spiegazioni. Forse temettero l'accer- 
chiamento e l'assedio sopra pendici ino- 
spiti; forse pensarono una ingenua astu- 
zia di accerchiare gli spagnuoli alla loro 
volta. La campagna dei mauri è fatta 
tutta di ingenue astuzie: alle quali però 
non bisogna che il nemico si creda trop- 
po superiore. Guai agli spagnuoli, per e- 
sempio, se essi avessero preso molto sul 
serio le promesse di sottomissione e di 
docilità di certe tribù dopo i primi suc- 
cessi delle armi loro: nessuna di quelle 
tribù ha mantenuto le promesse, e molti 
dei loro uomini guerniscono oggi certa- 
Mmènte le «harke» che raolestano i corpi 
avanzati del generale Marina. Combatti- 
menti sanguinosi si succedono a combat- 
timenti sanguinosi. La forza del numero 
dovrebbe essere dalla parte spagnuola, 
poichè la Spagna ha laggiù un esercito 
più grosso che la «harka» più forte. Sono 
50.000 uomini contro 15.000; dovrebbero 
far qualche cosa, se si ricorda che i fran- 
cesi, a Casablanca, non ebBero mai in 
campo più di 13.000 uomini e se Ia cava- 
Tono contro un nemico superiore di nu- 
mero. Ma sembra che, nonostante le armi 
moderne degli spagnuoli, nonostante l’ap- 
poggio dell’ artiglieria, Ja guerriglia fatta 
in ordine sparso dai mauri raggiunga an- 
cora una efficacia mirabile, traendo aiuto 
dalla conoscenza del paese che essi han- 
no perfetta e che permette loro di sce- 
gliere il terreno. Sono poi sempre gli 
stessi, i mauri? In Spagna si ha Vim- 
pressione che essi cambino di fisonomia 
e crescano di numero. Una tribù combat- 
te, e poi si ritira, va a rifornirsi nei suoi 
territori; un'altra la sostituisce tosto 
sulla linea di battaglia, per ritirarsi a 
sua volta e darsi riposo; e intanto si so- 
spetta un movimento continuo di tribù 
dell'interno, che a grandi marcie si av- 
Vicinano a Melilla. La Spagna non è af- 
fatto sicura delle intenzioni di Muley- 
Hafid; e l’esercito concentrato nel Rift si 
è forse portato a tanta potenza di arma- 
mento e di numero nella previsione che 
esso abbia a sostenere l’urto eventuale 
di tutte le forze marocchine. Îl che è pro- 
babile avvenga se, vittoriosa dei riffani, 
la Spagna sì risolva all'occupazione di 
Tetuan come pegno del mantenimento 
delle condizioni di pace. Il Governo spa- 
gnuolo si è affrettato a smentire questa 
intenzione attribuitagli. Non tanto per ri- 


guardo al Marocco quanto per riguardo 
all'Europa, dove già erano în moto tutte 


le inquietudini e tutti le gelosie. Bronto- 
lava minacciosa la stampa tedesca, affer- 
mando che re Edoardo, il suo incubo co- 
ronato, si valesse di questa guerra per 
istigare la Spagna a occupar territorio 
marocchino e a mettere sopra il trattato 
d' Algesiras un bel fatto compiuto. La 
Stampa francese non brontolava, ma si 
faceva consigliera di prudenza all allea 
ta: finchè Un bel giorno il generale d'A- 
made, il pacificatore degli Sciauia, spif- 
ferò il Fecondito pensiero di molti fran- 
cesi dichiarando a un giornalista che 
questa guerra era troppo difficile per la 
Spagna e che sarebbe stato il caso di 
farvi intervenire la Francia. Il Governo 
francese gli die sulla Voce, e l'espansivo 
generale sarà probabilmente punito 0 co- 
Stretto a una ritrattazione: il che non to- 
glie che egli abbia scoperto come la pen- 
Sino in Francia per lo meno tutti gli 
«chauvins», 
% 

Con la chiamata di Francesco Kossuth 
& Corte la crisi ungherese non ha fatto 
un passo; se mai, l’ha fatto a ritroso, 
Perchè Francesco Kossuth sarebbe stato 
chiamato per dirgli che non si voleva sa- 
Derne del suo programma e che egli do- 
Yeva. trovar modo d’intendersi con gli 
altri partiti della coalizione defunta. Due 
dichiarazioni pubblicate dalla «Neue Freie 
Presse», e da essa attribuite all’ impera- 
tore e all’arciduca Francesco Ferdinan- 
do; se pure è difficile che abbiano confer- 
ma ufficiale, rappresentano con sufficen- 
te evidenza il pensiero dei più alti circoli 

torno a un ipotetico Ministero Kossuth. 
Se Francesco Kossuth fosse un uomo di 
forte carattere e desse garanzia di poter 
Mantenere quanto promette, la Corona 
non esiterebbe ad affidargli l’incarico di 
comporre il Ministero; disgraziatamonte, 
ton tutte le sue qualità, egli è un uomo 
(li tempra malleabile e non potrebbe sot- 
trarsi all'influenza di Justh e dei più 
fvanzati elementi del partito quarantot- 
tino. Perciò la Corona diffiîla. Non am- 
mette il partito dell'indipendenza al Go- 
Mit se non sotto il controllo di alcuni 
Mi ra che rappresentino il suo punto 
PR a rispetto all’ Ungheria, cioè di al- 
"87, Aaa fedeli. al compromesso del 
rattere StAcio cichiarazioni avessero ca- 
rebbe pare Zio; Francesco Kossuth sa- 
SeMbiacot senz'altro fuori di giuoco. Ma 
al SIR della necessità di chiamare 
DA a il capo della maggioranza il 
wai vinto. sia Wekerle, che è un 

; Ancora. molto ascoltato alla Corte 


ese il suo ssuth; 


Meno degli 
molto tempo quelli 
leorsi di questi, Ù 
pessimistica, così chiar: 


; ha avuto in Ungheria un 
che ogni scacco 


delle proposte di Kossuth a Vienna. Non 
è la prima volta, del resto, che la Fran- 
cia disanima le aspirazioni ungheresi al- 
l'indipendenza economica. Già nel 1867, 
concluso appena il compromesso con 
l’Austria e dovendosi cercare i milioni 
per corrispondere al nuovo stato di cose, 
l'Ungheria fece Ja prova di lanciare un 
suo prestito riponendo le proprie speran- 
ze in Parigi ed evitando il mercato fi- 
nanziario di Vienna. Quel primo tentati- 
vo non ruscì. Pichon, dopo quarant'anni 
di tenace progresso economico dell’ Un- 
gheria, non dà migliori speranze: e fa 
comprendere che in ciò non è tanto la 
sfiducia finanziaria quanto l'interesse 
politico della Francia alla conservazione 
del «viribus unitis» austro-ungherese co- 
mne contrappeso alla Germania nel centro 
d' Europa. 
* 

In Inghilterra, vigilia d’elezioni e mi- 
Naccia di conflitto acuto fra i Comuni cd 
i Lordi. Le elezioni si faranno sul bilan- 
cio e il conflitto si impegnerà sul bilan- 
cio; su quel famoso bilancio democratico 
del Lloyd-George che tutti i gruppi con- 
servatori, dal Balfour a lord Rosepery, 
oppugnano disperatamente e che la Ca- 
mera dei Lordi è decisa a non accoglie- 
re. L'altro giorno, come fulmine, piombò 
la notizia che re Edoardo aveva chiamato 
a Balmoral il capo del gabinetto, sir 
Asquith. Si credette che il re volesse in- 
terporsi conciliatore nel conflitto costitu- 
zionale, adoperandosi da un lato perchè 
il Ministero . attenuasse alcuni. articoli 
più recisi del suo programma finan 
dall’altro perchè i Lordi si impeg 
To ad approvarlo. Questo intervento rea- 
le non sarebbe nuovo nella storia d’In- 
ghilterra; ma le conferenze con sir As- 
quith non sono finite e non può sapersi 
che cosa ne salterà fuori. Frattanto i 
conservatori si sparpagliano' per i loro 
collegî pronunciando discorsi che sono 
ormai discorsi clettorali; ì liberali, fino 
a ieri, non poterono fare altrettanto, per- 
chè trattenuti alla Camera dai doveri di 
presenza di ogni partito di maggioranza. 
Ma oggi la Camera è prorogata: i discor- 
si, da una parte e dall’altra, si urteranno 
come spade. 


e è 94 


La riapertera dsl Parlamento di Vionna 


9 l'aggiornamento della Dista boema 
Un comunicato ufficiale 

VIENNA 9 (B). Domani. la. «Wiener 
Zeitung» pubblicherà la patente sovrana 
con la quale il Consiglio dell'Impero vie- 
ne convocato per il 20 ottobre. La seduta 
di riapertura avrà. luogo il 20 stesso 
alle 11. 

La prima seduta della Camera dei si 
gnorìi si terrà mercoledì 20 ottobre, alle 
3 del pomeriggio, 

La «Wiener Zeitung» di domani pub- 
blichetà inoltre il seguente. comunicato: 
La Dieta boema è aggiornata. Questa 
decisione è la conseguenza della inanità 
di.tutti.i tentativi fatti per ricondurre la 
Dieta alla sua normale attività, ad on- 
ta della. infaticabile e leale mediazione 
di entrambi i gruppi di proprietari. Il 
Governo ritiene che il fallimento di ogni 
tentativo di intesa debba essere il punto 
di partenza di una nuova azione conci- 
liatrice. Si vedrà naturalmente se sarà 
possibile di rendere | ancora quest'anno 
alla Dieta la capacità di attendore ai 
suoi lavori. Ad ambedue i partiti nazio- 
nali sarà nuovamente posta la questione 
se essi vogliono cooperare o no a liberare 
la nostra vita pubblica dalle insostenibili 
conseguenze di uno sciopero che tutta la 
abbraccia. Non si può esimerli dal ri- 
spondere a questa domanda. L'opinione 
pubblica austriaca ha il diritto di sapere 
se i due gruppi contendenti Vogliono 
perpetuare senza fine la loro lotta senza 
riguardo alle altre popolazioni dello Sta- 
to, o se finalmente intendono di comporre 
la lite che da troppo tempo dura a spese 
generali del paese. Se queste condizioni 
dovessero durare, la vita costituzionale 
del paese sarebbe in grande pericolo. Il 
Parlamento è proprietà comune di tutti 
i popoli dell'Impero che. non possono 
Vivere unicamente della lotta czeco-te- 
desca; ci sono altri e più vitali interessi 
per i popoli che considerano il Parla- 
mento come la iribuna dei loro interessi, 
e non vorranno abbandonare le speranze 
che hanno riposto in esso. Da lungo tem- 
po»il governo austriaco deve sforzarzi a 
difendere le corporazioni dall’essere an- 
nientate dagli stessi legislatori, a difen- 
dere il diritto degli elettori ad una effet- 
tiva e feconda opera parlamentare contro 
la violenza; ma il governo solo non può 
riuscire nel suo compito; esso può con- 
sigliare la pace od almeno la tregua con 
tuiti i mozzi; - ma i combattenti stessi 
devono conchiuderla. 

E’ da sperarsi che coll’ultimo tentativo 
che il governo intende di fare, arrida mi- 
glior successo che agli altri; ma ad ogni 
modo sarà almeno assodato a chi spetti 
la responsabilità del nuovo naufragio di 
ogni trattativa, e la popolazione impare- 
rà a quale partito debba attribuire Ja 
colpa. di impedire ogni progresso nella 
vita pubblica e civile, ogni ‘utile e fecon- 
do lavoro sociale. Questo deve essere ben 
chiarito per tutti i popoli dell'Impero, &c- 
ciocchè ognuno possa farsi una esatta 
idea della situazione. 


La questione linguistica nell'Austrla. inferiore 
Tutti i partiti tedeschi d’accordo 


VIENNA 9 (B). I giornali della sera re- 
cano che stamane convennero nell’abita- 
zione del borgomastro dott. Lueger i capi 
dei partiti tedesco-progressìsta e cristia- 
no-sociale. Presiedeva il dott. Lueger. Al- 
la discussione assistette anche il mini- 
‘stro nazionale dott. Schreiner. La seduta 
aveva lo scopo di stabilire un. atteggia- 
mento concorde dei deputati tedesco-pro- 
gressisti e cristiano-sociali nelle questio- 
ni nazionali dell'Austria inferiore. La di- 
seussione durò sino all'una del pome- 
riggio, 

Dopo la conferenza si pubblicò un co- 
municato, secondo. il quale in tutte le 
questioni discusse si venne a un perfetto 
accordo. i È 

Una deputazione dei partiti parteci: 
panti alla riunione si recherà domani dal 


presidente dei ministri dott. Bienerth, 
per discutere tutte le questioni pendenti. 

Parecchi oratori presentarono progetti 
di legge a favore dell'unità linguistica, 

Domani, dopo le conferenze dei depu- 
tati tedesco-progressisti e cristiano-so- 
ciali, seguirà un'altra adunanza di tutti i 
deputati. 


DIETA DELLA DALMAZIA 


La questione scolastica - Le domande 
degli italiani 

ZARA. 9 (N). Dieta. Continua la discus- 
sione generale del preventivo del fondo 
scolastico provinciale. Ziliotto dice che 
gli italiani quest’ anno prendono parte 
alla discussione scolastica perchè questa 
è la prima sessione della’ nuova Dieta, e 
perchè la situazione si è completamente 
cambiata in seguito all’introduzione della 
lingua croata come lingua interna d'uf- 
ficio. L'ordinanza sulle lingue è stata e- 
manata col consenso degli italiani, senza 
del quale non sarebbe mai stata pubbli- 
cata. Gli italiani hanno sostenuto questo 
sacrifizio doloroso nella speranza che la 
maggioranza della Dieta imanterrebbè 1a! 
promessa ripetutamente fatta ed avrebbe 
soddisfatto completamente i postulati de- 
gli italiani circa le scuole, appena fosse 
stata regolata la questione della lingua 
interna negli uffici dello Stato in modo 
conforme ai postulati nazionali della 
maggioranza. Siccome questa regolazione 
è ora avvenuta, gli italiani chiedono Ja 
istituzione di scuole elementari italiane 
in tutte le località in cui vi siano almeno 
40 fanciulli italiani obbligati alla fre- 
quentazione della scuola, e sono d’accor- 
do a che le imposte dei contribuenti ita- 
liani siano impiegate sulla base d'un ca- 
tasto nazionale per il mantenimento del- 
le scuole elementari italiane. Il deputato 
Biankini rinfaccia a torto agli italiani di 
Zara di seguite ‘tendenze snazionalizza- 
trici, giacchè gli italiani provvedono solo 
all'istruzione di fanciulli italiani. Spera 
che la Dieta non accorderà il contributo 
provinciale di 20.000 corone a favore del- 
la scuola croata di Zara proposta dal 
Biankini, e respingerà la proposta della 
commissione finanziaria di cancellare i 
credito per la scuola elementare italiana 
a Spalato: Presenta una mozione invi. 
tante la Giuntà provinciale a rivolgersi 
al Consiglio provinciale scolastico affin- 
chè sia fatto un elenco di tutte quelle lo. 
calità, nelle quali esiste la promèssa le. 
gale per l'istituzione d'una scuola ele. 
mentare italiana e affinchè si provveda. 
nel prossimo bilancio ai mezzi necessari 
per l'attivazione di queste scuole. 

Biankini (cro&to) dice prematura la 
domanda degli italiani. Dichiara che la 
maggioranza della Dieta non può ricono- 
scere gli italiani della Dalmazia come 
nazionalità e che la pacificazione potrà 
subentrare solo quando gli italiani a- 
vranno rinunciato al loro falso punto di 
vista. 

Il relatore  Mitrovic (serbo) rileva ]# 
grande utilità della coltura italiana per 
la Dalmazia, 

Quindi si delibera di passare alla di- 
scussione articolata. 

Il dott. Krekich (italiano) propone di 


deputati esclusi, urlando e gesticolando, 
si riflutarono di uscire. Alcuni clericali, 
non potendo resistere al fetore, abbando- 
narono l’aula, mentre Turk levava di ta- 
sca una raganella, cominciando ad agi- 
tarla e facendo un chiasso assordante. 
Gli altri deputati liberali lo assecondaro- 
no con urla e battendo i pugni sui banchi. 

Il capitano dichiarò segreta la seduta 
e chiamò gli uscieri, ordinando loro di 
condurre fuori i deputati Turk e Supan- 
cic. Ma gli altri deputati liberali si col- 
locarono presso î due esclusi e respinse- 
ro gli uscieri. Il frastuono. si fece sempre 
più assordante. Invano gli uscieri tenta- 
rono di avvicinarsi ai deputati esclusi 
per condurli fuori dell’aula. I liberali 
dott. Trilter, Wilfan, Novak e Gangal re- 
spinsero con forza gli uscieri. 

Intanto continua il trambusto. Alcu- 
ni deputati agitano le, raganelle e suo- 
nano le trombe; altri gridano al capitano 
provinciale: «Zivio, sbirro! Una volta eri 
liberale ed ora sei clericale». Turk urla: 
«Non ci sarà forza sulla terra capace di 
farmi uscire dall'aula». Intanto, gestico- 
lando, si ferisce ad una mano, e perde 
sangue, 

Il capitano provinciale invita in tono 
energico gli esclusi ad uscire dall’aula, 
altrimenti essi si rendono colpevoli d’un 
crimine, impedendo il funzionamento di 
una corporazione legislativa, ed egli do- 
vrebbe quindi invocare contro di loro l’in- 
tervento della polizia. Minaccia poi anche 
gli altri deputati liberali che si oppon- 
gono all’allontanamento degli esclusi. 

I liberali rispondono con risate iro- 
niche. I deputati tedeschi intanto se ne 
stanno zitti. Il capitano provinciale con- 
voca la commissione disciplinare per pro- 
porre l'esclusione anche dei quattro de- 
putati sopra nominati, e sospende la se- 
duta. 

Anche durante questa pausa continua- 
no ì battibecchi e gli scambi d’insulti. 
Tutti i deputati, meno gli esclusi, che so- 
no rimasti nell'aula, vociano nel corri- 
doio. Alcuni clericali gridano: «Il Turk è 
ubriaco; si ubriaca sempre nel club del 
partito liberale». Turk grida a sua volta: 
«Vergognatevi!». La commissione disci- 
plinare cita i deputati Novak, Gangl e 
Wilfan, e rinunzia al dott. Triller. 

I tre si scusano dicendo di non avere 
udito nel frastuono  l'ammonizione del 
presidente. Il Wilfan singhiozza addirit- 
tura; tutti e tre fanno la loro scuse. Si 
riprende la, seduta, che è dichiarata se- 
greta. Il capitano provinciale comunica 
che i deputati ammoniti hanno fatto am- 
menda, ed esorta gli esclusi ad uscire 
dall'aula. 

Consigliati dai loro propri colleghi, il 
Turk e il Supancic escono. La seduta è 
di nuovo dichiarata pubblica. Frattanto 
l'aula era stata arieggiata, cosicchè il fe- 
tore era svanito. Alla fine della seduta, 
avendo i liberali sloveni presentato mol- 
te proposte d'urgenza, il capitano provin- 
ciale dichiara di non poterle accettare, 
‘perchè nel regolamento non è contenuta 
alcuna disposizione in proposito. 

Il capitano indice Ia prossima seduta 
per lunedì mattina, alle 8. Data l’esaspe- 
razione degli animi dei due partiti, si 
prevedono nuovi conflitti. 


invitare la Giunta provinciale ad adope- 
rarsì presso l’autorità scolastica provin: 
ciale, affinchè sia bandito il concorso al- 
meno per uno dei cinque stipendi isti- 
tuiti a suo tempo per candidati italiani 
al magistero. h 

Il relatore per il preventivo del fondo 
scolastico pro. 1910, dott. Cingria (partito 
croato) dice che la questione delle scuole 
elementari italiane in Dalmazia è una 
questione di coltura e non una questione 
nazionale. Egli dice che gli italiani in 
passato non sostenevano il punto di vi- 
sta nazionale, e lo hanno adottato ora 
solo per dare alle loro pretese una base 
legale. 

Si approvano i preventivi per il fondo 
scolastico provinciale per il 1909 e per il 
1910 unitamente a molte mozioni. Fra 
queste mozioni si trova anche quella del 
deputato Krekich, mentre la mozione di 
Ziliotto, nonchè il credito per la scuola 
italiana a Spalato sono respinti. 

Prossima seduta stasera, 


Un pandemonio alla Dieta di Lub'ana 


LUBIANA 9 (N). Alla Dieta avvennero] 
oggi scenate tumultuose. Si trattava di 
verificare i mandati dei liberali Wisni 
kar e Lenarsic, ma i clericali vi si Oppo» 
sero e nella votazione riuscì approvata 
la loro proposta. 

I liberali cominciarono allora a fare 
un baccano infernale, nel quale si distin- 
sero specialmente i deputati Turk e Su- 
paneic, battendo i pugni sui banchi e pe- 
stando i piedi. Supancic imbeccò inoltre 
a un certo punto una tromba, emettendo 
squilli da lacerare le orecchie. Altri de- 
putati liberali diedero poi di piglio a cer- 
te bombe di «assa fetida», scagliandole 
nel mezzo dell'aula. Tosto si sviluppò un 
fetore insopportabile. Lo stenografo Kre- 
mencie ricevette ‘una di queste bombe 
sulla testa. 

Intanto il frastuono si faceva sempre 
più assordante. Anche il pubblico’ delle 
gallerie si mise a gridare e ad applatu- 
dire, sinchè il capitano provinciale Su= 
Kije, vistosi nell'impossibilità di ristabi- 
lire la calma, sospese la seduta ce convocò 
la commisione disciplinare. 

Gli incidenti fra liberali e clericali con- 
tinuarono però anche durante la pausa. 


LA DIETA DI SALISBURGO 

per l’ alleanza austro-tedesca 

SALISBURGO 9. (B). Nell’odierna. se- 
duta della Dieta il dep. Hagen e cons. 
presentarono una proposta d'urgenza 
concernente l'alleanza da trent'anni esi- 
Stente fra l’Austria e l’impero germanico. 
Nella mozione è detto che la Dieta saluta 
con. gioia la festa commemorativa del 
grande Stato tedesco degli augusti impe- 
Tatori Francesco Giuseppe I e Gugliel- 
mo I ed è espressa la speranza che que- 
sta lega di pace e di forza durerà per 
sempre. Approvata l'urgenza la proposta 
fu votata all'unanimità. 


DIETA CARINTIANA 

KLAGENFURT 9 (B). Dieta. Dopo la re- 
lazione del deputato Burger sulla propo- 
sta della commissione di finanza circa 
la copertura provvisoria del fabbisogno 
provinciale per il 1910, prese la parola il 
deputato Steinwender, che disse inaccet- 
tabili le proposte del Governo per l'as- 
sanamento delle finanze provinciali. 
La Dieta deliberò di provvedere alla 
copertura provvisoria del fabbisogno pro- 
vinciale mediante diverse addizionali, 
con l’ assegno dello Stato dal gettito del- 
l'imposta sulla rendita personale, con 
imposte indipendenti sull’acquavite e 
sulla birra e con la devoluzione statale 
dall'imposta sull’acquavite. Il deficit sa- 
rebbe coperto mercè l'assunzione di un 
prestito fluttuante, 
La Dieta fu poi aggiornata. 


La questione Wahrmund al Tribunale amministrativo 
VIENNA 9 (N). Stamane il Tribunale 
amministrativo discusse la. causa inten- 
tata dal professore Wabrmund al Mini- 
stero dell'istruzione per la sospensione 
dell'annunciato corso di diritto ecclesia- 
stico all’ Università di Praga. Dopo due 
ore di discussione, il presidente, marche- 
se Bacquehem, comunicò che la senten- 
za sarà pubblicata il 14 ottobre. 


ALLA CAMERA UNGHERESE 


Una seduta continuamente sospesa, per man- 
canza del numero legale 
BUDAPEST 9 (N). Camera. Buza (par- 
tito dell’indipendenza) propone la sop- 
pressione degli stipendi ai vice-presiden- 


Alcuni deputati vennero ripetutamente 
alle mani. Il baccano era enorme, I-libe- 
rali continuavano a scagliare le loro bom- 
be. mentre i clericali li coprivano di in- 
sulti. L'aria divenne quasi irrespirabile 
e gran parte del pubblico che gremiva le 
Gallerie, non potendo più resistere, si al- 
lontanò. Si avanzarono allora gli uscieri 
per aprire le finestre, ma il. deputato 
Turk protestò, dicendo che soffriva di 
gotta, Alcuni liberali gridarono: Se la 
commissione esclude i colleghi Turk e 
Supancic, spareremo! 

Frattanto la commissione disciplinare 
aveva terminato la sua conferenza, deci 
dendo appunto di escludere i due depu- 
tati liberali dall'odierna seduta. Allorchè 
il capitano provinciale, riaperta In se- 
duta, comunicò questa decisione, i libe- 
rali ricominciarono il baccano, e i due 


ti (applausi prolungati). La motivazione 
della proposta è fissata per la seduta an- 
timeridiana, del 12 corr. 

Nagy presenta una proposta seconda 
la quale la legge d'incompatibilità do- 
vrebbe essere estesa. Questa proposta 
sarà motivata nella seduta del 13.corr. 

Paulo Lazar chiede provvedimen- 
ti contro la tariffa austriaca di lotta (vivi 
applausi). La proposta sarà motivata 
nella seduta del 14 corr. 

Si discutono quindi alcuni casi d'immu- 
Nità. Ad un animato dibattito dà luogo 
un caso del deputato slovacco Szkicsak. 
La commissione all’immunità propone 
che sì passi all'ordine del .gierno. 

Lukacin (rumeno) chiede invece che 
gia rimesso nuovamente alla commis- 
sione, 


La Camera però accoglie la proposta 
della commissione. 

Discutendosi un altro caso Szkicsak, 
avviene un ‘altro incidente. Prima di pas- 
sare alla votazione si constata però che 
non sono presenti che 60 deputati; e la 
seduta è sospesa per mezz'ora. 

Alla ripresa, il presidente comunica 
che la votazione su questo caso d'immu- 
nità seguirà nella prossima seduta. 

A questo punto, terminata la discu 
ne dei casi relativi all'immunità parla- 
mentare, il presidente propone. che. la 
prossima seduta sia tenuta martedì 12 
corrente. 

Beniezku (partito popolare) propone 
che la prossima seduta sia convocata per 
lunedì e chiede che si proceda alla con- 
statazione del numero legale (grandi ru- 
mori a Sinistra). 

Il presidente ordina l'appello. Non es- 
sendo presenti che 59 deputati e non po- 
tendosi quindi deliberare, la seduta è 
sospesa per un’altra mezz’ ora. 

Alle 2.30, ripresa la seduta, su doman- 
da Beniezku, si procede nuovamente al- 
l'appello. Risultano presenti 54 deputati 
(grande movimento a Sinistra). 

Il presidente fa prender nota dei depu- 
tati assenti e dice che questi perderanno 
le indennità loro spettanti sintanto che 
non si saranno giustificati. A sensi del 
regolamento della Camera, la seduta non 
può esser chiusa finchè non si è stabilita 
la data e l'ordine del giorno della pros- 
sima seduta. Il presidente sospende quin- 
di ancora una volta per mezz'ora la se- 
duta. 

Alle 3.30 Ia seduta è riaperta, ma con- 
statata la presenza di soli 59 deputati, è 
nuovamente sospesa per mezz'ora. 

Finalmente, alle 7.25, sono presenti 104 
deputati, e la Camera può deliberare. Si 
accoglie la proposta del presidente, e la 
prossima seduta è indetta per martedì 
alle 10 ant. 


L'intervista di Pichon sull'Ungherla, smontita 


PARIGI 9 (N). Una nota della «Havas» 
dice essere assolutamente inesatto che il 
ministro degli esteri Pichon abbia accor- 
dato un'intervista in cui sì Sarebbe pro- 
nunciato sull’Austria-Ungheria. Il mini- 
stro non ricevette alcun giornalista, un- 
gherese. Tutto quanto gli si attribuisce 
in quell’intervista è semplicemente in- 
ventato, 


Contro le agenzie della polizia russa all'estero 


PIETROBURGO 9: (N). Ierlaltro e ieri i 
rappresentanti diplomatici dell’ Italia, 
della Francia, della Svizzera, dell’ Inghil- 
terra e del Belgio fecero al Governo rus- 
so la comunicazione ufficiale che, in se- 
guito all’ attività provocatrice degli a- 
genti della polizia segreta russa, non si 
permetteva più l'ulteriore esistenza di 
uffici della polizia. segreta russa negli 
Stati summenzionati. Contemporanea 
mente i rappresentanti di questi Stati di- 
| chiararono che tutte le persone che ve- 
|nissero riconosciute come agenti segreti 
russi sarebbero espulse : come stranieri 
molesti. n 


I MINISTRI CRECI A CONSIGLIO 
sotto la presidenza del re 

ATENE 9 (Ag. aten.) Nel pomeriggio 
al palazzo reale si tenne sotto la presi- 
denza del re un lungo consiglio dei mi- 
nistri per esaminare i progetti di legge 
che il Governo presenterà alla Camera 
e che formano il programma governativo. 

Si considera migliorata la situazione, 
giacchè sono date le garanzie che la Ca- 
mera appoggerà ed accetterà il program- 
ma del Governo. 


Ferrer sarà condannato a morte? 

BARCELLONA 9 (N). Oggi è incomin- 
ciato alla presenza di molto pubblico il 
processo contro Ferrer. Le vie attorno al 
carcere erano occupate dalla truppa. So- 
lo chi aveva una tessera del capitano ge- 
nerale era ammesso nell'aula. L'atto di 
accusa pone a carico del Ferrer di aver 
mantenuto relazioni con rivoluzionari, 
cosa che sarebbe provata dai documenti 
sequestrati presso di lui. I testimoni de- 
scrivono Ferrer come anarchico attivo e 
lo accusano di aver fomentato la rivolta 
a Premia e Masnou. 

Ferrer nega di aver mantenuto Trappor- 
ti.con gruppi politici e respinge tutte le 
accuse, dichiarando di essersì occupato 
esclusivamente dell’insegnamento e di 
essersi tenuto nascosto per tutta la du- 
rata dei disordini. Ferrer rifluta verò di 
far il nome della famiglia presso la qua- 
le egli aveva trovato asilo. Si crede che 
Ferrer sarà condannato a morte. 


Missione giapponese a Racconigi 

RACCONIGI 9 (N). Stasera, provenien- 
te da Torino, è giunta la missione giap- 
ponese con l'ambasciatore Hayashi e 
l'addetto militare Satow, accompagnata 
dal maggiore Selby, e fu ricevuta alla 
stazione dal mastro delle cerimonie, duca 
di Fragnito. La missione, in vetture di 
Corte, si recò alla reggia, ove il suo capo 
presentò alla regina Elena le insegne del- 
l'ordine imperiale, conferite dal mikado 
alla regina d’Italia. Stasera alla reggia 
vi fu un pranzo in onore della missione, 


I REALI D'ITALIA A REGGIO CALABRIA 


REGGIO CALABRIA 9 (N). Si confer: 
ma la notizia della prossima visita dei 
sovrani nei luoghi devastati dal terre- 
moto. La visita si effettuerà dal 15 al 20 
corr. E' già arrivato un altissimo funzio- 
nario della Casa reale, Si apprese con vi- 
va soddisfazione la venuta della regina 
che nei primi giorni del disastro visitò 
tutti i luoghi danneggiati, meno Reggio. 


_—-___ 


La ferrovia del Cadore approvata 

BELLUNO 9 (N). In seguito all'appro- 
vazione, da parte della 4 sezione del 
Consiglio di Stato, del progetto per la 
ferrovia Belluno-Cadore, compilato ed 
opportunemente modificato dalla Società 
Veneta, si inizieranno quanto prima i la- 
Vori di costruzione, forse nella primavera 
prossima. I lavori seguiranno spedita- 
Mente, così che, fra non molto, potrà es- 


sere completato il primo tronco Belluno- 
Longarone, di chilom. 20 


La lunghezza complessiva della linea 
da Belluno ai piani del Molinà è di chi- 
lemetri 44, 

Costruito il tronco intero, si penserà 
senza dubbio a costruire il tronco di al- 
lacciamento con Toblach, lungo i paesi 
di Tai, Borca, Cortina d'Ampezzo, 

La notizia dell'’approvazione del proget- 
to è stata accolta in tutto il Cadore con 
vero giubilo. 
IIANARATAAINAAAAAAAAAAAAONAAAIAA 


In V, VI e VII pagina: Cronaca 
locale, Teatri, Tribunali, Marina è 


Navigazione, Provincia. 
aritmia AAT 

L'addetto militare a.-u. a Roma in 
dienza. VIENNA 9 (B). Stamane fu rico- 
Vuto in udienza dall'Imperatore Paddetto 
militare a Roma, maggiore Mietzl. Le no- 
tizie dei giornali, che prossimamente il 
maggiore Mietzl sarebbe esonerato dal 
Servizio e sostituito da un ufficiale di 
stato maggiore, sono destituite di ogni 
fondamento. 

Shakleton ricevuto dal re di Dani- 
marca. COPENHAGEN 9 (B). Il re rice- 
vette in udienza l'esploratore polare 
Shakleton e lo nominò comandante di Il 
classe dell'ordine di Danebrog. 
ARRARANAAAAIARAARAAAAAAAAAAAAAAAANA 


L’epicentro del terremoto 
presso Zagabria. 


ZAGABRIA 9 (U. B.) L'epicentro del 
terremoto si trovava nella valle della 
Kulpa, nelle vicinanze di Zagabria. A La- 
siniza la chiesa, la scuola e la casa di- 
strettuale riportarono danni. Un mura- 
tore fu ucciso dal crollo del soffitto della 
chiesa. 


Le inondazioni in Carintia. 


KLAGENFURT 9 (B). Nel distretto di 
Villaco il livello delle acque è notevol- 
mente salito. Le località di Tébring, la 
pianura di Treffen e la strada provinciale 
di Apritz sono inondate. Una persona è 
perita annegata. A Stòckel-Baumgarten, 
presso Saalendorf, crollò una casa di con- 
tadini, in cui si trovavano tre persone. 
Fu domandata assistenza militare. Il 
ponte sul Gurk, a Rain, nei pressi di Gra- 
fenstein, fu parzialmente distrutto. 


L'arresto di una banda di tadri. 


INNSBRUCK 9 (N). La polizia di Bol- 
zano ha arrestato una banda di ladri, 
composta di dodici giovani, praticanti di 
negozio, che avevano commesso più di 
una dozzina di furti e di scassi. La ban- 
da. aveva un proprio statuto e teneva e- 
satto registro di tutte le sue imprese, il 
cui frutto veniva diviso in parti eguali. 


Truffa e tenta di uccidersi. 


SATORALJAUJHELI 9 (B). Il cassiere 
comunale Valkovszky tentò di suicidarsi 
e fu trasportato in grave stato all’ospe- 
dale. Da un'inchiesta avviata subito dopo 
il fatto si constatò che mancavano dalla 
cassa comunale cor. 29.840, Il Valkovszky, 
che potè essere interrogato all'ospedale, 
confessò di aver commesso malversazioni 
per quell’importo. 


++ 


ASTERISCHI 


‘Alla Permanente è esposta, in esem- 
plare di bronzo e d’argento, la bella me- 
daglia che gli amici e i soci della Socie- 
tà istriana d’Archeologia e Storia patria 
cffrono ad Andrea Amoroso, il loro ve- 
nerato presidente. Modellò la medaglia 
Giovanni Mayer: acutissimo interprete 
della fisonomia di Andrea Amoroso nel 
vivo ritratto che egli ne fece, con una fi- 
nezza di particolari e una nitidezza di 
notazione anatomica, che è dà artefice 
estremamente delicato e che nulla toglie 
di sua espressione al soggetto. La me- 
daglia, che sul rovescio porta la semplice 
epigrafe, esce dallo Stabilimento Johnson 
di Milano. + 


Alla Mostra, fotografica organizzata ‘a 
Genova dall’«Unione fotografica Ligure», 
il nostro concittadino sig. Oreste Miazzi 
fu premiato con una medaglia d’argento, 
offerta dalla «Società fotografica fioren- 
tina». Da 


Matrimoni: La signorina Geltrude Se- 
mec col signor Pietro Spader. 
++ 


GRONAGA LOCALE 
GIUNTA MUNICIPALE 


Nella seduta del 4 ottobre - presidente 
il podestà avv. Alfonso Valerio e presenti 
16 consiglieri - l'on. Arch presentò il bi- 


per il mese di agosto 1909, dal quale ri- 
sulta che l'utile netto ascende a corone 
992.837,38. Comunicò: poi che il consumo 
del gas dal 1. gennaio al 30 settembre 
1909 fu di metri cubî 1.595.200 maggiore 
che nel periodo corrispondente. dell’an- 
no 1908. 
Venne officiato il Podestà a comunicare 
al dirigente magistratuale dott. Artico, 
il quale in seguito a malattia è da più 
tempo assente dal suo Ufficio, i saluti 
della Giunta ed i voti di pronta guari- 
gione. 
Su relazione del segretario di Consiglio 
dott. Jellersitz e intese le proposte del 
Collegio medico del civico Ospedale e 
della Commissione all'igiene, fu nominato 
a medico assistente chirurgo presso VO- 
Spedale il dott. Almerico D'Este. 

La seduta durò dalle 7 alle 9,30 pom. 


UN’INCHIESTA 
sull’assicurazione delia gente di mare 


Non è o almeno non dovrebbe essera 
una delle solito inchieste che in pratica 
non hanno altro scopo se non quello di 
differire la soluzione dei problemi. Con- 
cretato, come è noto, dopo decennî di 
studi un disegno di legge sull’assicurà- 
zione della gente di mare, il Consiglio 
industriale in Vienna ebbe a deliberare 
che prima di pronunciarsi sulle singole 
disposizioni del complosso progetto, gli 


sia offerta la opportunità di udire di- 
rettamente gli interessati. In realtà la 
vita del mare è così estranea agli am- 
bienti da cui traggono origine quasi tutti 
i membri di quella organizzazione, che 
il bisogno da essa sentito di questa 
chiesta dopo tanti anni di ricerche 6 


lancetto dell’Officina comunale. del gas! 
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@i sull'argomento dimostra dall’un canto 
il nessun ‘nesso che quel Consiglio ha 
con la marineria e dall'altro la irrazio- 
nalità del procedifnento tenuto dal Go- 
vérno che si rivolge per parere al Consi- 
glio industriale bisognevole esso stesso 
di lumi e dimenticava quasi nostre 
corporazioni ben competenti, quali, ad e- 
sempio, l'Associazione marittima e la So- 
cietà di pesca e piscictiltura marina! 
{Ad ogni modo non sarà privo di hbene- 
Mii per la causa della gente di mare que- 
sto diretto contatto dei circoli viennesi 


mercio. Vi sono invitati rappresentanti 
delle corporazioni regionali e persone ri- 
tenute competenti nella. materia, rispet- 
tivamente interpreti dei desideri tanto 
degli armatori od imprenditori, quanto 
dei marinai e pescatori. Sono messi a ba- 
se dell'inchiesta questionari molto det- 
tagliati, con domande separate per i pa- 
droni e per gli occupati, tanto per i gran- 
di esercizî della navigazione, quanto per 
gli esercizî della piccola navigazione a. 
vela, quanto poi per gli esercizî di bar- 
che; per la pesca e per i lavori di carico 


con la realtà. All'inchiesta aderisce, qua-| (stivatura) e scarico compresi nel pro- 
Je0 promotore, anche L'Ufficio statistico | getto preliminare governativo, 


del lavoro del Ministero del commercio, 
nientre la presenza nello stesso Consiglio 
industriale di alcuni elementi locali as- 


Come a suo tempo fu annunziato, sul. 
l'argomento ebbero già a presentare am- 
pie, dettagliate relazioni la nostra Camera 
di commercio, l'Associazione marittima: e 


all'inchiesta per conto del Consiglio me-jla Società di pesca. 


fine che chi parteciperà ‘attivamento 
ti 


dPsimo, avrà non solo l’interesse alla co- 
sà che è indispensabile, ma anche quella 
c@noscenza dell'ambiente e delle realtà 
che dovrà essere comunicata a tutti gli 
altri membri della corporazione viennese. 


mom 


Per le elezioni suppletoris del III collezio 


Nella sede del Comitato liberale-nazio- 
nale (via S. Nicolò 32, I p.) sono esposte 


L'inchiesta occuperà vari giorni e sija cominciare da oggi durante tutta la, 


Sfolgerà alla locale Camera di com- 


giornata le liste elettorali per l’elezione 


politica suppletoria del III collegio (Bar- 
riera vecchia e Chiadino) a libera ispe- 
zione degli interessati. 

Va ricordato che nelle ultime elezioni 
amministrative si verificò il caso di pa- 
recchi elettori non inscritti i quali non 
poterono votare perchè non avendo preso 
in tempo visione delle liste non poterono 
presentare reclamo per l’inscrizione, 


Per una nuova congiunzione di Trieste coll’interno 


Alla Dieta dell'Austria inferiore, il re- 
latore Baumgartner a nome della com- 
missione di finanza avanzò la seguente 
proposta, che fu accolta all'unanimità: 

«La Dieta insiste di nuovo urgente» 
mente presso il Governo perchè voglia 
studiare quanto prima possibile il pro- 
getto della costruzione di una linea fer- 
roviaria attraverso i Tauri di Rotterman, 
in vista di più brevi comunicazioni che 
ne deriverebbero fra Trieste e le provin- 
cie settentrionali della Monarchia, non- 
chè coi paesi limitrofi dell’estero, e di 
metterlo in esecuzione in epoca non mol 
to lontana». 


eee 


UN GRAVE 


PROI 


LEMA FINANZIARIO 


dinanzi alla Dieta provinciale. 


Un grave problema si affaccia nella 
sessione in corso alle Diete provinciali: 
la sistemazione nuova dei rapporti delle 
finanze delle corporazioni autonome - 
Provincia e Comuni - con le finanze dello 
Stato. Da molti anni vengono Comune e 
Province alle porte dell’erario dello Stato 
per avere un sollievo dalla situazione cri- 
tica, insostenibile in cui si trovano i loro 
bilanci: dall’un canto per l'aumento e- 
norme e inarrestabile che il ‘progresso 
impone ai dispendi specie nelle città 
maggiori, dall'altro per l’'aggravio sem- 
pre crescente che deriva ai Comuni e alle 
Province dalla somma di incombenze che 
senza alcun riguardo lo Stato scarica a 
peso degli enti autonomi, per gli: osta- 
colì infine che per suoi interessi fiacchi 
il Governo oppone al libero sviluppo di 
una propria, indipendente politica finan- 
zinvia da parte delle corporazioni comu» 
nali e provinciali. Comuni e province so- 
no libere solo per pagare, senza limiti e 
senza compensi, le spese dei propri ser- 
vizi e di quelli loro imposti dal Governo; 
la libertà cessa quando s'accingono a ri- 
cercare e a procacciarsi i mezzi più a- 
datti e più redditivi per far fronte alle 
spese. 

Molte promesse vaghe, molti progetti 
andò agitando il Govéfno negli ultimi an- 
ni dinanzi agli occhi degli enti autonomi 
anelanti ad una qualunque liberazione 
dall'incubo del proprio avvenire finan- 
ziario. Ma ad ogni mutar di Governo - 
e quanti mutamenti non si videro a Vien- 
na! - le promesse venivano smentite e i 
progetti abbandonati e sconvolti. Ora fl- 
nalmente il Governo è giunto ad 


un punto critico: 


ogni indugio ulteriore è escluso: si deve 
formalmente concretare qualche provve- 
dimento, se anche parziale, prima di u- 
na scadenza fissa e perentoria. 

Questo termine è il 31 dicembre dell’an- 
no in corso. Un nuovo assetto finanziario 
‘deve aver vita, per lo Stato e per le Pro- 
vince, al più tardi col primo del prossi- 
mo gennaio, 

Occorre rifarsi un.po' al passato. 

Quando nel 1896 fu attuata la riforma 
delle imposte personali dirette, venivano 
assicurate dai redditi delle riformate im- 
poste sull'industria e sulle rendite e del- 
la nuova imposta sulla rendita personale, 
delle devoluzioni proporzionali alle Pro- 
vincie, sia in forma di diretti, effettivi 
contributi dalle casse dello Stato alle 
casse delle Proyince, sia in forma di ab- 
buoni speciali ai contribuenti nella mi- 
sura Gdierna del 15%: sull’imposta fon- 
diaria e del 12,5% sulla casatico prescrit- 
ta. Senonchè tanto questi abbuoni sulle 
imposte reali, quanto gli assegni diretti 
alle casse provinciali venivano dalla leg- 
ge dell'Impero del 25 ottobre 1896 fatti di- 
cendere dalla esenzione che le Diete pro- 
vinciali avrebbero dovuto assicurare, del- 
la imposta sulla rendita personale da tut- 
te le addizionali soggette alla competen- 
za della legislazione provinciale - dun- 
que da addizionali provinciali, comunali, 
distrettuali, scolastiche e così via. Quelle 
provincie che avessero rifiutato tali e- 
senzioni, non avrebbero percepito alcuna 
dotazione e del pari sarebbero stati e- 
sclusi dagli accennati abbuoni sulle im- 
poste reali i contribuenti di tali province. 

AI «junctim» per tal modo creato tra 
questi due termini dal Governo con l’ap- 
provazione del Parlamento si piegarono 
«allora, spinte o sponte, tutte le province. 
Ebbe origne così il regime durato sin- 
ora, per cui dall'una parte andò esente 
du addizionali autonome 


l'imposta sulla rendita personale, 


dall'altra i contribuenti di tutte le pro- 
vince godettero gli abbuoni già indi. 
cati, mentre i fondi provinciali ebbero i 
contributi che aumentarono di anno in 
anno col progressivo aumento del get- 
tito delle riordinate imposte personali e 
reali. 


Tutte le pròvincie si accordarono allora | 


di assicurare la esenzione della imposta 


sulla rendita personale da addizionali | 
autonome a tutto Vanno 1909, E ciò, se! 


non per altro, perchè la legge dell'Im- 
pero del 1896 stabiliva che sarebbero stati 
regolati di nuovo ne) 1909 gli assegni alle 
province; mentre in mancanza di tale 
nuova regolazione legislativa si preve- 
deva che sarebbero continuati gli asse- 


gni alle province nella misura del 1909; de >) d mpo: o 
ji dita personale da addizionali, di abolire 


senza i progressivi aumenti adottati ne- 
gli anni precedenti in proporzione al cre- 
scente gettito delle imposte erariali. 

Ecco dunque che il 81 dicembre 1809 si 
presenta quale termine critico e per le 
Province e per lo Stato: per le prime in 
quanto debbano risolvere di nuovo il pro- 
blema della esenzione o soggezione della 
imposta sulla rendita personale da addi: 
zionali - per lo Stato in quanto debba 
formare il suo nuovo piano finanziario 
sulle imposte dirette e stabilire la quota 
di partecipazione futura delle province al 
reddito così regolato. 

Ma per un altro campo ancora la fine 
dell'anno corrente segna il limite di im- 
portante provvedimento nei rapporti fi- 
nanziari fra Stato e Province. Si tratta 


dell'imposta sull’acquavite. 


Quando nel 1901, con Ja legge dell'8 
luglio di quell’anno, fu aumentata l’im- 
posta sull'acquavite, veniva stabilito che 
dal primo settembre 1901 al 31 dicembre 
1909 sarebbe asssgnato ai fondi provin- 
ciali dal reddito lordo dell'imposta sul- 
l’acquavite un importo corrispondente a 
20 centesimi dei tassi d’imposta ‘allora 
fissati, da distribuirsi fra i singoli fondi 
provinciali giusta una chiave percentuale. 

Anche qui però la legge dello Stato 
stabiliva un nesso fra questo beneficio 
messo in vista a mezzo di un reddito di 
competenza governativa e una contropre- 
stazione da darsi dalle Proyince: il di- 
ritto alla partecipazione al maggior red. 
dito dell'imposta sull'acquavite veniva lix 
mitato a quelle province nelle quali non 
venisse riscossa alcuna tassa provinciale 
sui liquidi spiritosi distillati, Corrisposto 
anche a questa condizione da tutte le pro- 
vince, fu creato un altro rapporto di reci- 
procità tra Governo e Province, le quali 
ultime venivano in questo modo com- 
pensate dal primo della: rinunzia. allo 
sfruttamento per proprio conto delle tas- 
se sui liquidi spiritosi distillati. 

Questo rapporto è anche più rigorosa- 
mente. legato al termine del 31 dicembre 
1909: non essendo qui prevista, come per 
la imposta sulla rendita personale, una 
automatica continuazione dei contributi 
ai fondi provinciali anche dopo il 1909 e 
anche in assenza di una nuova regola- 
zione legislativa della materia; essendo 
invece per la imposta sull'acquavite e- 
spressamente fissato il 81 dicembre 1909 
come ultimo termine per l'assegno di con- 
tributi ai fondi provinciali del reddito 
lordo dell'imposta. Onde senza un nuovo 
provvedimento legislativo, previsto dalla 
legge del 1901. nel corso -dell'’anno 1909, 
col primo gennaio prossimo l’intero red- 


dito della imposta sull’acquavite resto- 
rebbe allo Stato al quale mancherebbe 
l'autorizzazione a farne parte alcuna alle 


Questa la situazione attuale delle cose. 
Vediamo ona come il Governo si appresti 
a regolare per il futuro con le province 
i rapporti di prossima, perentoria sca- 
denza. 


Vi si prepara da gran tempo il Gover- 
no, con inchieste, conferenze, progetti. A 
non parlare dei più lontani tra questi, 
gioverà all’esatto apprezzamento della sì» 
tuazione ila conoscenza del 


piano finanziario del ministro Bilinski 


scttoposto alla Camera dei deputati in 
Vienna nella sessione estiva dell’anno in 
corso. Prevedeva dunque il Governo - e 
qui accenniamo solo a quella parte del 
progetto che si riferisce alle finanze au- 
tonome - di tener fermo alla condizione 
dell’ulteriore esenzione dell'imposta ren- 


le attuali dotazioni erariali dal maggior 
reddito delle imposte personali e dell'im- 
posta sull'acquavite; di togliere alle pro- 
vince del tutto la tassa sulla birra e di 
assegnare invece ai fondi provinciali per 
il decennio 1910-1919 una dotazione unica 
generale nell'importo complessivo di 106 
milioni per il primo anno, aumentabile 
ogni anno di due o tre milioni, per modo 
che nel 1919 la somma di queste devolu- 
zioni avrebbe raggiunta la cifra di 124 
milioni di corone. E’ superfluo dire qui 
delle chiavi sulla cui base si sarebbe ri- 
partita questa dotazione tra le province: 
basti accennare che a Trieste, quale città- 
provincia, sarebbe stato assicurato per il 
primo anno del nuovo regime un importo 
di corone 746.878. Tenuto conto che sin- 
ora (e. qui si prendono per base, come 
fece allora anche il Governo, i risultati 


‘pro 1907) Trieste percepì dalla tassa sul-|. 


la birra poco meno di 400.000 corone, di 


cui sarebbe stata incamerata la quota ri-|, 


spondento a tassa provinciale, lasciando 
probabilmente Tibéfa alla città la quota 


corrispondente a tassa o addizionale co-. 


munale, quindi per un minore qui calco- 
labile importo di cor; 180.000, e che dalle 
due dotazioni governative sinora vigenti 
s'ebbero cor. 384.028, dunque insieme cor, 
514.028, la nostra amministrazione pro- 
vinciale o civica avrebbe realizzato col 
nuovo piano finanziario, un maggiore in- 
casso di oltre corone 230.000. 

Senonchè questo progetto governativo 
che prevedeva un notevole aumento delle 
imposte erariali sulla birra e sull’acqua- 
vite, incontrò tali e tante opposizioni che 
dopo aver quasi cagionato una crisi par- 
lamentare e ministeriale, fu dal Governo, 
almeno per il momento, abbandonato. Il 
Ministero non si curò di ricercare altre 
soluzioni egualmente ampie nei risultati 
e meglio accettabili nei mezzi, per il 
tanto strombazzato assanamento delle fi- 
nanze provinciali: Si limitò ad un ritocco 
molto gretto del regime vigente sinora. 


Il nuovo piano finanziario 


è contenuto in alcuni dispacci del mi- 
nistero delle finanze pervenuti. alle Giun- 
te provinciali all’inizio della sessione die- 
tale. Eccone i termini essenziali: 

®' lasciata alle province, per ora sino 
a1 1917, la tassa provinciale sulla birra ed 
è assicurata l'adesione ministeriale ad 
un aumento della tasse. sino a. cor. 4 per 
ettolitro, E' tenuto fermo, in via assoluta, 
alla esenzione anche futura, almeno sino 
al.1917, della imposta sulla rendita per- 
sonale da ogni addizionale di enti auto- 
nomi; è invece aumentata la dotazione 
da ripartirsi fra le province dal reddito 
delle imposte reali a 20 milioni per il 
primo anno - nel 1908 furono ripartiti 
17 milioni -« con un aumento successivo 


annuo della dotazione del 2.5%; la dota- 
zione dal gettito dell'imposta sugli spi- 
Tito è portata a 40 milioni, mentre nel 
1908 se ne ripartirono fra le province cir- 
ca 20 milioni, Per entrambe queste dota- 
zioni così aumentate, la ripartizione tra 
le singole province dovrebbe seguire se- 
condo le chiavi stabilite nella legge del 
1896 per l'imposta sulla rendita perso- 
nale e nella legge del 1901 per l'imposta. 
sull’acquavite - quindi con tutti i danni 
allora arrecati alle nostre province e do- 
vrebbero almeno in parte togliersi, - Na- 
turalmente, a migliorare nel contempo le 
proprie finanze oltre che a ritrarre i fondi 
per questi aumenti delle dotazioni alle 
province, il Governo prevede, in via di 
legislazione parlamentare, un ‘aumento 
dell'imposta erariale sugli spiriti di 50 
centesimi per grado ettolitrico. 


Le conseguenze finanziarie per Trieste. 


Quali, anzitutto, i miglioramenti che 
l'attuazione di questo piano finanziario 
arrecherebbe all'’amministrazione provin- 
ciale e civica di Trieste? 

L'aumento ora consentito dal Governo 
alle province per la tassa sulla birra, 
qualora la mostra amministrazione ci- 
vica volesse ricorrervi, non apportereb- 
be notevoli miglioramenti finanziari, La 
attuale imposta, provinciale e comunale 
insieme, (addizionale del 190% al dazio 
consumo erariale sulla birra) è così vi- 
cina al maggior tasso messo ora in vista 
come limite massimo dal Governo, che 
non si può attribuire grande importanza 
a questo provvedimento nel più comples- 
so piano finanziario se anche si voles- 
sero opporre alle ovvie obiezioni contro 
un ulteriore aumento dell'imposizione ad 
un genere considerato «di consumo» le 
considerazioni ugualmente ovvie del ca- 
rattere di bibita di lusso che è insito nel. 
le nostre regioni alla birra, e della con- 
correnza gravissima che essa fa al pro» 
dotto indigeno regionale «vino». 

Per quel che riguarda la dotazione a 
compenso dell’addizionale sull’imposta 
rendita personale, la quota spettante a 
Trieste andrebbe aumentata, secondo il 
nuovo piano governativo, da cor. 316.262 
quale fu nel 1908, , . , a a » 372,000 


con un aumento iniziale di cor. 56,000 
che si accrescerebbe proporzionalmente 
in seguito per effeito dell'aumento del 
2,5% messo in vista dal Governo per gli 
anni successivi, 

Si aggiungerebbe per la dotazione dal 
reddito dell'imposta sull’acquavite, invece 


delle finora percepite (1908) cor. 93.989 
una quota fissa annua. . di » 187.960 
con un aumento di cor. 93.980 


si avrebbero quindi ‘anzichè cor. 410.242 
dalle due dotazioni accresciu- 
te (anche senza pensare per 
ora ad un aumento dell’im- 
posta sulla birra) ». » . + » 559.960 
Quindi un maggior incasso di cor, 149.722 
corrispondente appunto ai 
due aumenti prima parzial- 
mente accertati (in cifre 
tonde) per la prima dota- 
Encore nn dec 
per la seconda dotazione in 


Di 
d 


56,000 
93.000. 


Assieme appunto cor. 149.000 
Questa cifra è così meschina che palesa 
nel modo più chiaro la assoluta 


insufficenza del piano finanziario 
governativa 


in quanto si presuma di assanare con 
essa, anche solo parzialmente, la crisi fi- 
nanziaria onde sono tormentate, come 
tutte le altre, anche le finanze della no- 
stra città-provincia, 

E° bensì vero che il ministero prometta 
nel suo ultimo dispaccio l'approvazione 
sovrana ad altri cespiti di rendita tribu- 
taria che potessero essere escogitati dal- 
le Diete provinciali: accenna però sol 
tanto alla imposta sul plusvalore dei fon- 
di, sebbene questa imposta, presa in vi. 
sta dalla nostra rappresentanza cittadina 
già da vari anni e per la cui introduzione 
devono essere stati anche raccolti mate- 
riali statistici locali ed esperienze d’altre 
città, fosse giù dedicata a contribuire nei 
mezzi per opere di viabilità e di regola- 
zioni edilizie imposta dallo sviluppo dei 
maggiori centri e non possa essere com- 
presa tra i provvedimenti attesi dal Go- 
verno per risanguare le finanze dei Co- 
muni già ora esauste e non in piccola 
parte per colpa di lui. 

E’, dunque, veramente un miserabile 
provvisorio questo che offre il Governo 
alle corporazioni autonome ce tale che 
non consentirebbe ad esse alcuna riduzio- 
ne o riforma delle imposte di consumo e 
le porterebbe anzi ad aggravare la mano 
sul consumo della birra, come il Governo 
stesso sembra consigliarle, e a non ri. 
sparmiare le imposte reali contro il cui 
aggravio maggiore, specie per il contrac- 
colpo sui fitti per l’addizionale all'im- 
EP 


posta. casatico-pigioni, furono sollevate 
nella nostra città sempre e da tutti così 
alti lamenti, 


Il sacrificio dell'addizionale 
all'imposta sulla rendita personale, 


Per questo inadeguato provvedimento 
il Governo chiede alle Province e ai Co- 
muni il sacrificio ulteriore dell’addizio- 
nale all'imposta sulla rendita personale. 
E lo chiede in tale forma e tuono che 
devesi ritenere esso consideri questa ri- 
nuncia delle corporazioni autonome la 
base della politica generale finanziaria 
per l'intero Stato. Dice infatti in mini. 
stero delle finanze nel suo rescritto 14 
settembre pp.: «Naturalmente il Governo 
deve far dipendere anche questa nuova 
regolazione (cioè gli enunciati aumenti 
delle dotazioni alle province, il manteni- 
mento degli abbuoni sulle reali, rispet- 
tivamente il consenso all’esiguo aumento 
dell'imposta sulla birra) dall’assicurazio- 
ne dell’esenzione da addizionale per l’im- 
posta sulla rendita personale, «esenzione 
sulla quale esso» per importanti motivi 
di politica tributaria «è risoluto ad insi- 
stere ad ogni costo». 

E' opportuno conoscere con quali ra- 
gioni il Goyerno giustifichi questa sua 
insistenza nel voler costrurre anche per 
il prossimo avvenire l’edificio della sua 
politica tributaria su questa rinuncia del- 
le corporazioni autonome ad un così mo- 
derno ed equo tributo quale sarebbe l’ad- 
dizionale all'imposta sulla rendita perso- 
nale. Il ministero espone codeste sue ra- 
gioni non nel rescritto alle Giunte pro- 
vinciali, ma nella relazione che accom- 
pagna lo schema di disegno di legge fatto 
pervenire alle Giunte provinciali per l’e- 
ventuale trattamento costituzionale in se- 
no alle Diete provinciali. 


Le ragioni del Governo, 


Per il Governo tutti i motivi che con- 
sigliarono nel 1896 tale esenzione, con- 
servano ancor oggi la piena loro fonda- 
tezza ed efficacia. L'imposta sulla rendita 
personale -.dice il Governo - deve consi- 
derarsi ancora sempre come un'imposta 
nuova che non è concresciuta ancora, col. 
la vita economica, e la morale tributaria 


che dovrebbe assumere le nostra Dieta! 
provinciale di ironte al piano governa- 
tivo, è inutile far valere qui considerazio: 
ni e fatti intesi ad oppugnare eventual 
mente l’ ordine d'idee del Ministero della! 
finanze. E' questo un compito del Parla 
mento, non delle singole Diete. Lasciàrsil 
andare oggi e qui ad un esame generale. 
del sistema tributario austriaco, sarebbe! 
almeno ozioso. Alla Dieta provinciale ed 
a noi, modesti fattori della pubblica opi- 
nione, incombono solo l'esame e la tu: 
tela degli interessi del bilancio civico 
sulla base delle deliberazioni che enun-1 
cia il Governo, sicuro ormai ‘del Parla: 
mento o disposto a liberarsene quando 
gli si dimostri indocile. Felicissimi se po 
tessimo comunque contribuire a far sì 
che a Vienna mutassero pensiero © offris- 
sero alle Provincie e ai Comuni la possi= 
bilità di una politica finanziaria più li- 
bera e moderna, esaminiamo i termini. 
precisi, reali e per opera nostra purtrop-| 
po non. modificabili, in cui è posta, al- 
meno per ora, la questione per la Dieta 
provinciale. i 


Il pro e il contra della realtà Immediata 


è questo: 

Il Governo non consente a nessun co- 
sto - come scrive - un’addizionale alla 
imposta sulla rendita personale superio: 
re al 10%, a quella proporzione cioè chi 
le Diete provinciali - Trieste, Comune. 
Provincia ad un tempo, potrebbe forse, 
teoricamente almeno, pretendere un tra 
tamento speciale e più vantaggioso, comi 
al caso vedremo altta volta - possono au 
tonomicamente riscuotere per statuti 
provinciale senza bisogno di approvazio 
ne sovrana. Questa addizionale su di uni 
prescrizione dell'imposta erariale calco 
lata pro 1908 per Trieste in cor. 1.750.946, 
darebbe alle città-provincia un reddito 
di cor. 175.000, 

D'altro canto, insistendo il Governo 
nel suo programma, la città-provincie, 
senza alcun sollievo de' suoil 
contribuenti, che ‘continuerebbero 
a pagare imposte reali, imposte persona, 
li e imposte sugli spiriti nell’ uguale miz 
sura come i contribuenti delle altre prod 
vince, perderebbe cor. 559.960, corrispon4 


su cui deve appoggiarsi ogni imposta ba-| genti all'ammontare aumentato delle do: 


sata sulle fassioni dei contribuenti, non 
gli sembra tanto salda da consentire un 
aggravio ulteriore dei contribuenti con 
addizionali, che comprometterebbero gra- 
vemente il reddito dell'imposta. Premes- 
se per lo sviluppo dell'imposta sulla ren- 
dita personale sono il suo piede modico 
nonchè la possibilità di calcolare in an- 
ticipazione e in misura stabile l’aggra- 
vio dei singoli da questa imposta. Que- 
ste premesse non si ayverebbero più qua- 
lora si ammettessero addizionali che sa- 
rebbero per lo più molto alte e mutereb- 
bero ogni anno e anche nei singoli anni 
per le singole province e i singoli distretti 
e comuni. 

Oltre a queste ragioni d’ordine gene- 
rale il Governo adduce che il suo provve- 
dimento lungi dall’arrecare danni, porta 
giovamento alle finanze autonome. E si 
richiama perciò agli aumenti delle dota- 
zioni assicurate alle province e agli ab- 
buoni assicurati ai contribuenti delle im- 
poste reali. Le province ed i Comuni po- 
trebbero, non accettando il piano gover- 
nativo. attuare all'imposta personale mna 
addizionale del 10% senza bisogno d'ap- 
provazione governativa o sovrana; ma 
il reddito di così esigua addizionale non 
coprirebbe l’ammanco per le dotazioni go+ 
vernative che il Governo rifiuterebbe a 
quelle provincie che non accettassero la 
sua condizione, mentre - dichiara catego- 
ricamente in questa relazione che rias- 
sumiamo 


non sarebbe in verun caso disposto 


ad assoggettare alla sanzione sovrana de- 
liberazioni dietali che tendessero alla ri° 
scossione di un'addizionale più alta al- 
l'imposta sulla rendita personale. Il Go- 
verno - conchiude la relazione - non per- 
segue un interesse fiscale nel suo piano; 
le dotazioni alle provincie e gli abbuoni 
ai contribuenti reali gli costano molto 
più di un'eventuale diminuzione del get, 
tito dell'imposta in dipendenza dai ten- 
tativi che farebbero i contribuenti di sot- 
trarre alla conoscenza dell'erario rendite 
imponibili nella preoccupazione del mag- 
gior aggravio ad essi portato con le ad- 
dizionali. Il Governo ha di mira soltanto 
interessi morali, non volendo intralciare 
lo sviluppo promettentissimo dell’impo- 
sta personale, di questa imposta ideale 
dell'avvenire, alla quale potranno attin- 
gere, con intendimenti di politica sociale, 
anche i fondi autonomi quando, trascorso 
il periodo di prova, di sviluppo, di riser- 
va quasi, non sarà necessario proteggere 
tale imposta dalle addizionali. la 


Il compito della Dieta 
e quello del Parlamento. 
Poichè questi nostri cenni sono desti- 
nati a fornire al pubblico gli elementi 


necessari al giudizio dell’ atteggiamento 
TTI SITI 


; o __qe è. ie 
I figlio di Simona 
Propriotà letteraria dello Stab. editore del «Piccolo» 
Riproduziono vietata 29) 
eroe ( 


— Che sia partita precipitosamente; 
portando seco i gioielli? 

Ed enirò spinto dalla curiosità. Allora, 
ebbe un brusco movimento scorgendo il 
corpo di Eva di Champool, 

‘Temendo di uno svenimento, le si avvi- 
cinò per destarla o rianimarla. . 

Un grido di orrore gli sfuggì dalla hoc- 
ca vedendo il viso dell’assassinata. Clair- 
val.tremò e si appoggiò alla parete. 

— Oh! è atroce... poveretta... ed io ero 
a due passi da lei, ma almeno, non fosse 
morta. Y 

Si curvò sul corpo di Eva, le tastò il 
viso e le mani; erano inerti e diaccie. Il 
suo sguardo fu attirato da un oggetto 
che brillava sul tappeto. 

— Che è ciò? - fece egli. 

Era un bottone da polsi; e lo guardò a 
lungo, sembrandogli di aver visto un og- 
getto simile. Ma dove? Chi ne aveva di 
simile? Era un bottone a molla in oro; 
molto semplice; sulla parte piana di es- 
so Vi era un fregio rappresentante una 
stella circondata da un cerchio. 

Dove ho mai visto questo disegno?,.. 

Ma tosto si ricordò, un anno prima egli 
aveva fatto un presente a Giacomo di 
un paio di bottoni simili in tutto a quello 
rinvenuto, 


Forse, anzi certamente non v'era che 
una semplice coincidenza, ma nonostan- 
te egli ne fu sorpreso e quasi spaventato. 

— ON! che fosse lui! disse ad un tratto. 
Lo ladro; oggi assassino... Ah! disgra- 

lato! 


Esaminiamo con un po' di calma la si- 
tuazione, Che devo fare di questo corpo 
del reato? Non credo che Giacomo sia 
colpevole.... ma se lo fosse, ci sarebbe ab- 
bastanza per mandarlo al patibolo. E se 
un vago indizio sarebbe su di lui, ecco 
che trovandosi dei bottoni da polsi come 
questi, sarebbe senz'altro arrestato. 

Ma ad un tratto se lo mise in una ta- 
sca del panciotto. 

— Se è lui, pensava, forse lo salvo. 

Ma la sua coscienza non era tranquil. 
la; ero indeciso. Però dopo una breve bat- 
taglia l'affetto paterno che nutriva per il 
suo figlioccio ebbe la vittoria. 

Suonavano le tre, 

— Ma io sono un bell’imprudente! Vo- 
glio proprio essere incolpato iodi questo 
misfatto, E se non vado subito in Que- 
stura, posso tirarmi addosso mille so- 
spotti. 

A questo pensiero ebbe un brivido di 
freddo. Si vedeva accusato, arrestato, 
condotto al cellulare; poi al Palazzo di 
Giustizia interrogato, ‘giudicato, condan- 
nato e giustiziato infine, vittima di un 
errore madornale. 

Si calmò pensando che due testimoni 
avevano udito quando Eva lo invitava a 
casa SUA. 

Allora andò dal portiere del palazzo, e, 
messolo al corrente di quanto succede- 
va, lo pregò di andare con lui al Com- 
missariato di Polizia più vicino. 

Il commissario, che fu fatto subito cer- 
care, andò tosto in via Trudaine con l'at- 
tore di cui raccolse Ia deposizione’ sul 
luogo stesso del delitto. 

Clairval disse anche al magistrato: che 
aveva avuto una gran paura d'essere in- 
criminato nel losco affare, ma il com- 
missario aveva capito subito con.chi aye- 


va da fare e lo rassicurò. D'altronde il 
portiere confermò quanto asseriva Clair- 
val, assicurando che la commediante era. 
legata ad un uomo che veniva spesso a 
trovarla dopo la mezzanotte. 

Infine era evidente che il movente del- 
l'assassinio era il fufto e poichè Clairval 
non aveva nulla indosso e aveva inoltre 
la precauzione di farsi accompagnare dal 
portiere, tornava altrettanto evidente la 
sua innocenza, 

Dopo qualche altro particolare di pro- 
cedura, il commissario pose i sigilli alla 
porta della commediante e si ritirò di- 
cendo a Clairvali 

—. Fate il favore di tornare qui doma- 
ni verso le 9; il Procuratore della Re- 
pubblica che. sarà avvertito d'urgenza, 
desidererà senza dubbio di udirvi. 

Poi si allontanò seguito dal segretario 


le dagli agenti. Erano le quattro. 


Clairval rimase un momento immobile 
sul marciapiedi, pensoso, 

Non poteva ora pensare ad andare & 
coricarsi; d'altronde non aveva più son- 
no e pensava che non sarebbe stato in 
caso di addormentarsi. ' 

In questo RUDIe passava una carrozza, 
@i piazza, egli fece cenno al cocchiere di 
fermarsi. 

Andrò ad avvertire Galuchard. 
E si fece condurre in Corso d'Orleans. 


CAPITOLO XI, 
La lettera di Eva, 


Il dottore per passarè la notte tremen- 
da non. ebbe esitazioni. Si mise al cap- 
pezzale dell'ammalato più grave che ave- 
va in cura, come se la sorte sua lo in- 
quietasse molto. Verso le quattro finse 


di esser più tranquillo e rientrò a casa 
sua. 

Qualche ora dopo Giacomo gli portava 
la chiave dell’appartamento di Eva. 

Giacomo era disfatto, irriconoscibile. 

— Eccovi la chiave - disse al dottore 
con voce malferma. Ho fatto quanto mi 
avete detto; spero che per l'avvenire 
non mi incaricherete di simili faccende. 
È senz'altro lasciò il dott. Gherdeff an- 
sioso di conoscere i particolari. 

— Per fortuna eccoti a posto, disse il 
miserabile. Ecco un giovane che ha tutta 
Yaria di deplorare di non essere un ga- 
lantuomo. Ora che son libero di Eva, mi 
occuperò del casellario giudiziario di 
Giacomo. E, preso un foglio di carta, 
scrisse: g 

«AI sig. Capo della Polizia. 

«Il nominato Galuchard Giacomo, che 
«voi ricercate per abuso di fiducia in dan- 
«no del suo padrone si nasconde in uno 
«spaccio di vino in via Crimea «Al Con- 
«Vegno». 

«Ordinando agli agenti un sopraluogo 
«potrete trovarvelo». 

«Un amico di Giacomo Galuchard», 


Messo l'indirizzo sulla busta, mise la 
lettera nel portafoglio contando di met- 
terla nella prima cassetta postale che in- 
contrerebbe facendo le sue visite. 

Simona di Preville aspettava, come 
tutte le mattine che il marito venisse a 
chiedere notizie della sua salute. 


Aveva passato una cattiva notte; il 
pensiero del figlio la tormentava. 

Non sarebbe forse fra breve uno di 
quei criminali di cui le parlava spesso il 
marito e ch'egli faceva finire a Cayen- 
na o al patibolo? Non era meglio che 


DAI È 


fosse fuggita esiliandosi coll'amato venti 
anni prima? E sarebbero stati felici e in- 
vece ella aveva sacrificato questa felicità 
per due persone: il padre che non esi- 
steva più, e il marito che era più preoc- 
cupato del suo mestiere che della mo- 
glie sua. 

Così per giungere a questo risultato 
meschino, tre esseri erano infelici: lei e 
Giovanni e Giacomo. 

Ancora lei era la meno infelice: con- 
duceva una vita mediocre, ma normale. 

Ma Giovanni doveva. soffrire atroce- 
mente! 

E Giacomo?,.. Quale orrore! i 

E mentalmente moveva dei rimproveri 
a Ninetta sembrandole che, buona come 
era, avrebbe dovuto indovinare e cor- 
reggere i tristi istinti dello sciagurato. 
Ella aveva levato da un mobile la fo- 
tografia di Giacomo a due anni e si in- 
teneriva contemplando quell’angioletto 
e piangeva lacrime ardenti. — 

Sa figlio mio... figlio mio... figlio 
mio... 

Madre infelice! È o 

Sentendo avvicinarsi dei passi nella ca- 
mera vicina, rimise il ritratto al suo 
posto e si asciugò furtivamente gli occhi. 

Raimondo di Prèville entrò, non senza 
aver bussato alla porta e attesa la rispo- 
sta che gli permettesse di entrare. 

Le si avvicinò e la baciò in fronte, e, 
accortosi che aveva gli occhi rossi, cor- 
rugò le sopracciglia con impazienza. 

— Sempre le vostre paternie, i vostri 
accessi di nevrastenia! 


— Scusatemi se rendo così melanconi- 
ca la vostra esistenza, ma. riconoscerete; 
amico mio, che non ho distrazione e che 
la mancanza di figli mi fa passare delle 
ore di tristissima solitudine, 


tazioni governative dalle imposte reali 4 
dall'imposta sull’acquavite, - dotazioni 
che sono vincolate alla esenzione total 
dell'imposta personale dalla benchè mi 
nima addizionale autonoma e che vann 
perdute per quelle province che non a 

cettano tale condizione posta’ dal (Go 
verno. 

Ma non è questo l'unico pregiudizi 
che, allo stato attuale delle cose, verreb: 
be alla città dal rifiuto dell’ esenzione di 
addizionali per l'imposta personale. Con 
l’imporre un’ addizionale di tàl genere 12 
Dieta priverebbe automaticamente i con: 
tribuenti cittadini d’imposte reali (fon 
diaria e casatico pigioni) degli abbuo: 
del 15, rispettivamente del 12.5% che 
come abbiamo veduto in principio, son 
concessi soltanto ai contribuenti di quel 
le province e per quei periodî di tempi 
in cui viga la esenzione totale dall’ addi 
zionale per la imposta rendita personale 
Ora codesti abbuoni formano a Triesti 
una somma notevolissima. Sono 399.59 
corone che nel 1908 furono risparmiate. 
senza danno alcuno  dell'erario” civico; 
dai contribuenti delle imposte reali nell 
città-provincia! 

Può la Dieta non preoccuparsi del con 
iraccolpo che verrebbe per la perdita di 
questi abbuoni ai contribuenti delle im: 
poste reali? Se è vero che anche l’impo 
sta castico-pigioni (la fondiaria ha no4 
toriamente a Trieste minima imporian 
za) costituisce già ora un aggravio rile 
vante, un aumento del quale non sembri 
possibile senza ripercussione dannos@ 
sugli inquilini e gli esercenti, nè concili 
liabile con la sempre invocata sospensio*. 
ne o riduzione del progressivo aumenta. 
del tasso erariale, - è vero altrettani 
che la perdita di così vistoso importo di 
abbuoni (125% per la casatico-pigioni 
sarebbe risentito dai contribuenti sicco: 
me un aumento dell'imposta e equivarà 
rebbe negli effetti accennati di sopra ad 
un proporzionale aumento delle addizi: 
nali, che tutti convengono doversi pel 
ora evitare. d 

Che cosa resterebbe da fare per no! 
turbare l'equilibrio e per ristabilire l' e: 
quità di fronte a questi contribuenti? RIT 
durre l’addizionale comunale attuale al 
l'imposta casatico-pigioni e alla fondia 
ria in tale misura da indennizzare i colt 
tribuenti del danno subìto per la perdit 
degli abbuoni erariali; in altre parole di? 
minuire il reddito del, Comune da ques 
titolo per circa 400.000 corone! 

Sono dunque, nel complesso, 550. 
cor. per le dotazioni perdute e cor. 400. 
per gli abbuoni perduti, dunque poco me: 
no d’un milione di perdita per la cit 
di fronte a 175.000 cor. d’utile per l’am: 
missibile addizionale comunale sull’ im4 
posta rendita personale. Evidentement 


— Ebbene, uscite, vivete nel mond 
non trascurate tutte le vostre conosce 
ze. Forse allora, non vi annoierete piÙs 

In questo punto un domestico portava 
al signor de Prèville un telegramma s0 
pra un vassoio. 

— E' un telegramma ufficiale: per 
signor Procuratore. ( 
Raimondo gettò gli occhi sul dispaccio 
— Fate attaccare immediatamente, vad 
do a Parigi. 

— Un altro delitto? - domandò Simon® 
- SÌ, fece il marito. Una disgraziat@® 
attrice è stata strangolata stanotte nell? 
circostanze più misteriose. Bisogna ch 
vada subito sopra luogo. 

— Un'attrice nota? 

-—— Il suo nome non mi dice nulla,,. si* 
gnora de Champval, 

— De Champval, dite? 

— Sì, conoscete tal nome? n 

— Ma se ben mi ricordo e il nome del? 
la persona che venne qui ierl’altro da 
parte del dott. Gherdeff a propormi de 
biglietti di lotteria, Credo di averven 
parlato. 

— SÌ, sì e me ne ricordo... Siete sicur& 
che... 

— E' lo strano nome in ogni caso, 

— Eva di Champval, disse Raimond0 
esaminando di nuovo il telegramma. 

— Ed è anche lo stesso nome di batt@ 
simo... non vi è più dubbio. Oh! pove 
donna! . 

— Non lasciatevi impressionare d@ 
questa corrispondenza. Insomma quest 
donna vi era sconosciuta. ; 

‘— E' vero; ma è terribile! Era così gel: 
tile e sorridente e oggi... E 

— Che volete così è la vita! Del rest®. 
è ancora meglio conoscere la vittima ché 
gli autori del delitto. ; x 

JULIEN E MARCEL PRIOLLET, 
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per ristabilire il pareggio nel'bilancio ci- 
vico.6 l'equità tra i.vari grappi di con- 
tribuenti, occorrerebbe non il 10%, ma 
circa il 60%. di addizionale all’ imposta 
personale, cioè - a prescindere da altri 
riguardi - il50%; in più della percentua- 
le concessa come massimo assoluto dal 
Governo! 


Quale la via da segnire? | 


Quale dunque la. conseguenza pratica 
delle circostanze di. fatto, più che delle 
considerazioni, esposte sin qui? Accetta- 
re forse senz'altro il piano governativo 
e assicurargli subito con legge dietale la 
esenzione da addizionali per l'imposta 
sulla rendita personale? 

Riterremmo prematuro e assolutamen- 
te precipitato un provvedimento di tal 
genere nel presente momento, 

Le Diete provinciali, eccettuate sin oggi 
una o due, affrettate sempre a piegare il 
capo ai cenni governativi, non mostrano 
gran fretta nel prendere posizione di 
fronte al progetto ministeriale. Si tratta 
appunto per .ora solo di un progetto mi- 
nisteriale che ha bisogno ancora della 
sanzione parlamentare per quanto ris- 
guarda specialmente l'aumento dell’im- 
posta sull'acquavite, che è la base dell’o- 
perazione. finanziaria, meditata. dal Go- 
verno verso sè stesso e verso le province. 
Può darsi, è anzi molto probabile, che il 
Parlamento acconsenta al ridotto proget- 
to del Governo, tanto più che esso rispar- 
mia così generosamente i baroni della 
birra ed ha molto maggiori riguardi che 
non nell'estate scorsa anche per i baro- 
ni dell’acquavite. Ma non è escluso nep- 
pure che tutto vada all'aria 0 si modifi- 
chi essenzialmente nel corso della tratta- 
zione parlamentare - se le rappresentan= 
ze politiche democratiche, anzichè pren- 


dersela sempre con le provincie @ i co- 
muni, stretti dal Governo nella morsa 
delle sue imposizioni finanziarie, svolge- 
ranno in:seno alla Camera viennese ogni 
più energica attività per indurre il Mini- 
stero ad un sistema tributario più evo- 
luto e più generoso verso gli enti auto- 
nomi. 

A piegare il collo dinanzi alla immu- 
tabile necessità e/alla violenza: incoerci- 
bile c' è sempre tempo. E' il Governo che 
avrà il massimo interesse a riconvocare 
le Diete prima dell’ espiro dell’anno qua- 
lora abbia bisogno della Joro cooperazio-, 
ne per attuare quel qualunque piano di 
finanza che gli riuscirà di strappare al 
Parlamento. E. Trieste si trova, anche in 
ciò in posizione più favorevole d'ogni 
altra provincia, in quanto, come già anni 
or sono fu rilevato, se.non erriamo, an- 
che in seno alla Dieta, possa bastare ad 
assicurar al.caso l'esenzione da. addizio- 
nali all'imposta rendita personale, un 
voto consigliare, essendo il Comune Vu- 
nico e solo ente autorizzato, entro i con- 
fini della, città-provincia, a riscuotere ad- 
dizionali autonome. 

Ad ogni modo il riserbo sarà per ora 
opportuno, per vedere anche quale via 
prendano altre provincie ugualmente in- 
teressate ma molto più infiuenti nei con- 
sigli del Governo. Non si dovrebbe pre- 
cipitare nè a destra nè a manca: nè con 
gesti di rifiuti aprioristici alle. proposte 
ministeriali, in quanto potrebbero com- 
promettere le basi del bilancio, di cui 
deve preoccuparsi chi ha la responsabi- 
lità dell’'amministrazione, -. nè con \ap- 
provazioni. precipitate, che potrebbero 
apparire adesione a tutto un sistema tri- 
butario che si può essere al caso costretti 
a subìre, ma del quale si riconosce tutta 
le etica e sociale iniquità. 


itinere N IE erogene 
La commemorazione di A. Gumplowicz. 


tenuta da un triestino a Graz. 


GRAZ 9 (N). Nella grande sala dell’I- 
stituto igienico dell'Università»si ‘raccole 
Se stasera un pubblico sceltissimo, com- 
posto in gran parte dei più autorevoli 
tappresentànti del mondo scientifico, let- 
terario e giornalistico per assistere alla 
commemorazione di Luigi Gumplowicz, 
tenuta dal vostro giovane concittadino 
prof. Franco Savorgnan, dietro invito di 
apposito comitato, promosso dalla Socie- 
tà sociologica di Graz. 

Il prof. Savorgnan, presentato dal pre- 
sidente della Società, dott. Sueti, fu sa- 
lutato dal pubblico con vivissima sim- 
patia. 

Ricordati 1 vincoli che lo legano a 
Graz dove egli ha percorso ‘i suoi studî, 
ed al compianto indimenticabile Luigi 
Gumplowicz del quale fu discepolo, l’o- 
ratore passa tosto ad esporre le idee fon- 
damentali della filosofia del Maestro e 
spiegarne il significato in rapporto allo 
svolgimento di tutta la scienza sociale. 

La teoria che il Gumplowiez espone nel 
suo libro «Razza e Stato» pubblicato nel 
1875, potrebbe sembrare a. tutta prima 
una descrizione poetica più conveniente 
ad un artista che ad uno scienziato: 

—«La razza più antica lasciò il suo luo- 
go natio, la sua vecchia patria per in- 
camiminarsi vagando per il grande mon- 
do... traversa interminabili pianure, va- 
lica alti monti, finchè una terra ‘Ubertosa 
si stende sotto ai suoi occhi; colline so- 
latie coperte di rigogliosa vegetazione le 
stanno ai piedi, e per mezzo la valle tra- 
Scorre un torrente. La mèta del vagabon- 
daggio sarebbe raggiunta; presso quel 
torrente, in mezzo a quelle colline, in 
quella valle si offre agli erranti una pa- 
tria nuova; ma ecco che dalla parte op- 
posta altri esseri stanno loro di fronte. 
Per la prima volta l'uomo della razza più 
antica vede un altro uomo di fronte a sè 
che gli contende il possesso della nuova 
Patria e vuol ricacciarlo di là delle mon- 
tagne. S 

Così nasce la prima lotta sulla terra; 
così suona la prima ora della Storial... 
E la prima guerra termina con la prima 
sconfltta della razza più debole, più gio- 
vane, con la prima vittoria del ramo u- 
mano più forte, più robusto. Quella sog- 
glacque e questa signoreggiò; - e con 
Questa signoria comincia il primo Stato, 
la prima Nazione. 

Il sudore dei soggetti, ora, condannati 
alla schiavitù, feconda e produce il pri- 
mo germe della civiltà...» 

Descrizione poetica: ma dobbiamo per 


Questo - domanda il prof. Savorgnan -! 


negurle un valore scientifico? No; ‘certa- 
mente; perchè solo quel processo del pen- 
Slero può dirsi veramente ‘deduttivo, che 
Parta da una ipotesi o da una astrazione 
assoluta; e poichè per la concezione di 
una ipotesi è necessaria la potenza ima- 
&inativa, anche la fantasia deve aver la 
Sua parte. 11 punto del matematico, l'a- 
tomo del chimico, l'ètere del fisico non 
Sono altro che prove della potenza crea- 
trice ed inventiva; eppure da queste fin- 
zioni si originano le più grandi verità 
Scoperte nel campo scientifico. La socio- 
logia di Gumplowicz, come del resto o- 
EDI edificio scientifico, non è interamente 
induttiva, ma partecipa dell'uno e dell’al- 
tto ractodo insieme. 

Il Gumplowiez ritiene che gli attuali 
complessi caratteri etnici, nazionali e di 
die, sì risolvono in numerosi gruppi 
Si enti di lingue e di razze che, insie- 

li Combinati, hanno dato luogo ai po- 
Di REL Così egli ha potuto, concre- 
dilih Processo di integrazione e i a- 

ia azione attraverso il quale LUma- 


nità imiti Paoigo 
pre da una primitiva pluralità di. ele- 
enti eterogenei, 


man mano v 
zione, 
Per spio; 
ti, il 
pe del Poligenismo, che sollevò mol- 
spisgi taddizioni e lo Obbligò a scendere 
A Pe in polemiche, ma che pure 
COMPIENA are perchè sola può far 
Ma RE il processo di integrazione. 
SR sro di gran lunga mag- 
Gumplowiegi secondo punto fissato dal 
eta cioe n pornia il suo sistema, sociolo- 
Bi i o «lotta di razza». Certamente 
i Mopera, il termine poco proprio di 
tazza» per gli «elementi sociali», e que- 
Sto ha fatto eredere a taluno ch'egli com- 
prendesse con ciò un concetto antropo- 
logico, anzichè Sociale, ma questo è un 
errore. Secondo ìl Gumplowicz la lotta 
di razza è necessaria per la continuità 
del Processo sociale, come il contrasto di 


erso una maggiore unifica- 


gare l’esistenza di tali clemen- 


ha potuto procedere: 


Gumplowiez avanzò la sua notai 


© che è quasi il fulero suli 


due elementi è indispensabile perchè si 
abbia un processo chimico. 

Come si effettua la iotta? Le sue ma- 
nifestazioni. sono l’annientamento, la con- 
quista e la soggezione. Per questo si com- 
mettono crudeltà ‘ed orrori, si versa del 
sangue, ma questo è ancor sempre il mi- 
glior cemento della civiltà. Dalla conqui- 
sta e.dal soggiogamento nasce l'organiz- 
zazione della signoria. Costringendo i 
vinti ai lavori più duri e materiali, i vin- 
citori possono spingere il loro intelletto 
alla conquista di verità superiori; e così 
Si sviluppa lo Stato e la coltura umana. 


Dunque la lotta delle razze per la si- 
gnoria è la molla propulsiva, dell’uma- 
nità, e la forza délla Storia. Ma Questa 
lotta, durerà eterna? Lo sviluppo sociale 
fin qui ci mostra agglomerazioni di uo- 
mini sempre più grandi; dai nuclei pri- 
mitivi fino ai grandi Stati odierni. Forse 
si potrà, coi secoli, giungere anche - sot- 
to la pressione dell'America e dell'Asia - 
agli Stati Uniti d'Europa. Ma per questo 
non cesserà la lotta, che prenderà solo 
la forma di lotta fra i continenti. Le 
guerre saranno più rare, ma più terri 
bili. Certo, spingendo il Principio della 
integrazione fino alle ultime conseguen- 
ze, si dovrebbe yenire ad una sola razza; 
ma il raggiungimento di questa mèta è 
tanto lontana che può integrarsi con l'in- 
finito. 

Ma quale è, secondo il Gumplowicz, il 
risultato di questo processo? 


Semplicemente che non' vi è nè pro-, 
gresso nè regresso, poichè le forze degli 
élementi rimangono sempre le stesse. 
Non progresso morale, non progresso in- 
tellettuale; ed è un errore anche il cre- 
dere che si facciano oggi invenzioni più 
grandi che qualche millennio addietro: 
solo le forme delle ‘scoperte cambiano, 
non il loro valore assoluto. 


Di 


Dopo che il Brunetière ha proclamato 
la bancgrotta della Scienza, queste paro- 
le non Sembrano più un paradosso; non 
si hanno più a questo riguardo le idee 
che regnavano quarant'anni addietro, 

Ma quando per la prima volta il libro 
del Gumplowiez apparve, gli valse dal 
Colaianni il titolo di sociologo pessimi. 
! sta. Per questo pessimismo appunto le 
| sue massime non saranno mai popolari. 
Ma poichè anche dai critici esse sono sta- 
te fraintese, sarà. bene fissarle. chiara- 
mente in poche parole: 

«Nella storia del mondo, secondo il 
Gumplowiez, non vi ha progresso nè re- 
gresso, ma ogni volta uno svolgimento 
dal principio alla fine di un ciclo diverso 
di cultura». - Si vede da ciò che egli non 
nega recisamente ogni progresso in'senso 
assoluto; e dalla sua risposta a Maurizio 
Block si potrebbe quasi arguire che egli 
ammette almeno per la Scienza, l'acqui- 
sizione definitiva di alcune verità, se non 
si interrompesse la continuità dei cieli 
di coltura. Ma chi ci garantisce che il fl- 
lo di questo svolgimento ognî tanto not 
sì rompa? Tre pericoli enuncia il Gum- 
plowicz, che minacciano la continuità di 
questo filo del lavoro intellettuale nol 
nestro mondo civile; cioè le invasioni 
barbariche dal di fuori, gli istinti barbari 
che stanno latenti anche nelle nostre 
masse europee, e le catastrofi cosmiche. 

Ora, noi dobbiamo osservare che finora 
questo filo ideale della. coltura, non fù 
mei completamente spezzato, e che le 
scoperte più importanti, come per esem- 
pio quella del fuoco e della ruota, non 
sono mai andate perdute. Noi possiamo 
quindi confidare che anche le maggiori 
conquiste scientifiche del tempo nostro 
i rimarranno per sempre, 

Nè è a temersi questa interruzione per 
le invasioni barbariche. Per soggiogare 
l'Europa, i barbari dovrebbero prima im- 
padronirsi della nostra civiltà, ed il par 
trimonio intellettuale sarebbe salvo an- 
cora, Sono forse più temibili i barbari 
linterni? Per quanto grande sia Ia bestia- 
lità della massa, essa non potrà mai por- 
i tare alla rovina completa della cultura; 
lle interruzioni che essa porta nella vita 
i del pensiero non sono mai durature, Ri- 


{mane il terzo pericolo, quello delle cata- 
| stro cosmiche, contro il quale mon vi 
è rimedio. 

Passando a lumeggiare la figura mo- 
rale del Gumplowicz, dice che potrebbe 
creder taluno sentendo quelle teorie di 
conguista, di dominio, di oppressione che 
il Gumplowicz fosse stato un difensore 
della forza brutale, ed un imperialista 
nel senso più stretto. Invece egli era 
semplicemente il filosofo dell'imperiali- 


smo come manifestazione sociale, ed in 
Questo.seriso Chaillière lo chiamò l'inter- 
prete della filosofia imperialistica. Egli 
non potè mai dimenticare il sogno demo- 
cratico della sua gioventù; ed in tutte le 
sue opere si scorge.la traccia dell'anta- 
gonismo fra le sue teorie obbiettive e Te 
sue tendenze, soggettive. In lui erano 
due anime; la scientifica che lo spingeva 
alla ricerca incessante del principio, e la 
umana che lo faceva anelarea tutte le 
libertà. Egli riteneva la libertà come il 
bene più grande, e la sua negazione, cioè 
la tirannia, come il più grande male per | 
la cultura.e la civiltà. Egli eravun:cava- 
liere della libertà, e combattè con la pa- 
rola e.con l’azione per ogni causa di giu- 
Stizia. Perciò - conchiude il Savorgnan 
al termine del suo brillante discorso, - 
perciò la tranquilla pietra sepolcrale di 
Maitzleindorf non è stata posta a monito 
soltanto degli scienziati, ma di’ tutti gli 
uomini di grande cuore, nobili e liberi, 
Ed ‘in nome della Scienza che egli ha 
coltivata, e della Libertà. che egli. ha 
amata, io mando anche in nome di tutti 
Voi a Luigi Gumplowiez l’ultimo saluto! 

Alla chiusa della. dotta, lucida e bril. 
lante conferenza, il pubblico che aveva 
seguito l’oratore con vivissima, profonda 
attenzione, fece al dott. Savorgnan una 
vera ovazione, acclamandolo a lungo ca- 
lorosissimamente. 


e —_ 


La questione degli assistenti farmacisti 


La vertenza fra gli assistenti farmaci. 
sti. ed il Gremio farmaceutico è entrata 
in una. nuova. fase. A ben chiarire lo-sta- 
to attuale della questione è opportuno ri- 
chiamare alla memoria le cause che la 
determinarono è fissare gli stadi nei qua- 
li venne successivamente a trovarsi, an 
che perchè, trattandosi di questione che 


| esorbita dai puri interessi professionali 


d’una determinata casta, è bene che an- 
che i profani siano posti in grado di po- 
ter formarsi un proprio giudizio su dati 
di fatto, 
L'origine 

della vertenza risale, com'è noto, ad al- 
cuni mesi addietro. Avendo nel febbraio 
di quest'anno il Gremio farmaceutico de- 
liberato l'iscrizione dei proprietari di 
farmacie alla «Cassa generale di stipendi 
per farmacisti dell'Austria», che ha sede 
in Vienna, gli assistenti farmacisti di 
Trieste e della Regione si dichiararono 
recisamente contrari a tale deliberato, 
propugnando invece l'istituzione di una 
cassa locale. la quale avrebbe dovuto 
comprendere non solo i proprietari di 
farmacia di Trieste, ma, in progresso di 
tempo, anche quelli della Regione. Soste- 
nevano gli assistenti che l’inscrizione dei 
principali alla Cassa di Vienna, mentre 
da un lato portava ai principali stessi 
un più forte aggravio in ragione della 
tassazione maggiore Toro imposta, dal- 
l’altro danneggiava fortemente gli assi 
stenti î quali, in base allo Specchietto 
delle paghe vigente presso la Cassa cen- 
trale, sarebbero venuti a percepire sti. 
pendi notevolmente inferiori a quelli che 
l'istituzione della Cassa locale avrebbe 
loro assicurato, con un irrilevante aggra- 
vio per i principali. 

Dopo molte e laboriose trattative ché | 
andarono a vuoto, venuto a mancare il 
contratto tra le due parti contendenti, gli 
assistenti deliberarono lo sciopero il qua- 
le scoppiò il 3 aprile e durò fino al 14 
dello stesso mese, nel qual giorno; tra 
proprietari farmacisti ed assistenti, si 
venne ad un accordo esteso nell'Ufficio 
sanitario luogotenenziale in presenza del 
Teferente sanitario provinciale dott, Ce- 
lebrini 

In base a tale accordo, mentre gli as- 
sistenti riconoscevano da un lato ad ogni 
principale il diritto di far parte della 
Cassa centrale di stipendi, dall'altro i 
proprietari, che dopo il 1. aprile 1909 non 
avessero fatto parte della Cassa centrale, 
si impegnavano a non inscriversi nella 
stessa. Si conveniva inoltre che, qualora 
la creazione della Cassa locale o regio- 
nale si fosse resa inattuabile, la commis- 
sione mista, incaricata, di compilare il 
progetto della Cassa stessa, avrebbe ela- 
borato un nuovo concordato prendendo 
in riflesso le condizioni vigenti fino al 
dicembre 1908. ia 


Il progetto della Cassa locale 


La commissione mista incaricata di e- 
Jaborare un progetto definitivo di stipen- 
di su base di aumento scalare in ragione 
di anzianità, presentò il progetto stesso 
nella seduta gremiale del 23 luglio, 08 
servando di essersi limitata alla fonda: 
zione di una semplice Cassa di liquida- 
zione che offrisse in, via legale e di ga- 
ranzia almeno gli stessi vantaggi della 
Cassa generale di Vienna, Secondo il pro- 
getto alla Cassa locale concorrono i pro 
prietari e gli appaltatori che tengono as- 
sistenti alle loro dipendenze con cor. men- 
sili 210 per assistenti senza diploma; con 
cor. mensili 250 per assistenti con diplo- 
ma; con cor. mensili 270 per assistenti 
con diploma e quinquennio; i proprietari 
e gli appaltatori che non tengono perso 
nale alle loro dipendenze con cor. men- 
sili 10 ciascuno; e gli assistenti sono re 
tribuiti come segue: con cor. 170 mensili 
gli assistenti senza. diploma (dispensanti)i 
con cor, 190 mensili gli assistenti con di 
ploma; con cor. 240 mensili gli assistenti 
con diploma e quinquennio, più l'aggiut- 
ta mensile di cor. 5 per ogni anno di ser: 
vizio agli assistenti senza quinquennio ® 
partire dal Il anno; di cor. 8 per ogni alte 
no di servizio agli assistenti con quin- 
quennio a partire dal VI anno di diplo- 
ma fino a raggiungere il massimo impor 
to complessivo di cor. 360' nel 20.0 anno 
di servizio, 

Il progetto fu esaurientemonte discus 
so in parecchie sedute e, riconosciuta l@ 
necessità di alcune modificazioni che 
Vennero introdotte, fu ripresentato nella 
seduta gremiale del 21 settembre u. 8 
nella quale, tra altro,ffu comunicata una 
offerta in favore della Cassa centrale di 
Vienna secondo ‘la quale ciascun pro- 
prietario di farmacia di Trieste verrebbe 
tassato: con cor. 265 mensili per ogni as- 
sistento, senza distinzione fra assistenti 
diplomati e non diplomati, più cor. 1 per" 
spese di cancelleria, È 


La nuova rottura 


giovane serio cereasi per. manifat- 
ture all'ingrosso. Conoscenza italiano 
e serbo-croato, Offerte, attestati, pre- 


COMUNICATI”) 


EUGENIA COSSOVEL 


GIACOMO ROBBA 
CONIUGI 
Trieste, 10. Ottobre 1909 


La sottoscritta si pregia di avvertire i 
signori Armatori e Capiteni che con Lu- 
nedì 11 corr. verrà aperto 1’ Ufficio di 
Collocamento gratuito per Capitani ed Uf- 
ficiali nella sede della. Lega (via della 
Sanità N. 8.) 

Le richieste sono da rivolgersi in iscritto 
alla firmata. 

La Direzione 


della Lega Generale fra Capitani ed Ufficiali 
ella. marina mercantile A; .U. 


Rigata —= da cor.135în 
Quadrigliata, più iranto di 
Shantung—= dazio e porto 
Affogigizo empire 
ss Honnoberg vrontamente 
* Fabbrica Seterle Henneberg, Zurigo 


Nete a 
Arredamento 
Signorile 

e Borghese 


Centrale: 
VIENNA I Ungargasco 59-61. 


*) La Redazione sl dichiara estranea tinto riguardò 
alla forma quanto al contenuto e non sssume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


({Dott.Fleischmann 


RICEVE 


Via Giulia 5, Il°, dalle 2-9, 


Teatro di Varietà 


EDEN 


Via Acquedotto N, 35 
Gest” Oggi e tutte le domeniche “2»e 


Tue Rappresentazioni 


allo 3.39 e 8.80 pom. 


Programma inlerossantissimo 


Monete, Medaglie antiche 


vitte. vengono evase pron- 
sì aste pubbliche. Si 
spediscono ricchissimi cataloghi degli og- 
getti in deposito. 
FratelliEgger, poriti giurati delli. r. ufficlo 


Giacinta Gallina 


Professoressa in Belle Lettere: 
RIPRENDE LE LEZIONI d 
Via Chiozza 42, pianoterra 


Convitto a Xnittelfelò (Stiria) 
O 


Prospetti dettagliati gratis e feanco.: 


f Stagione invernale. ì 
Stabilimento Schroth | 


PER LA CURA DIETETICA 
Lindewiese, Slosia austriaca. 


Sanatorio per reumatismi, gotta, disturbi 
di stomaco e degl’intestini, malattie cn-, 
tance, mnliebri, nervose, ceco. eco, Esclusi 
ammalati di cuore, tubercolosi, carcinomi |js 


an APPRVO TUTTO L'ANNO 

Prospetti spedisce gratuitamente 2) 

la Direzione dello Stabilimento di eura Sehroth, &, 
INDEWIESE, Ì 


delmaresciallo sup. di Corte e dell’i. r. Tribunaie 
commerciale, Vienna |, Opernring 7; mezzanino 


ALBERT 


il cui personale è passato 
PREZZI MITI 


Salone 
cinematografico 


TL 6PELLICCIAIO 


Trieste, via S. Antonio N. B 
avverte il P. T. Pubblico di avere assunlo Îa 


CUSTODIA. PELILICCIE 
della cessata ditta GIUSEPPE ZELESNIX 


Per l’entrante stagione d'inverno le ultime novità in pelliccerie 


LI 
S tazione ferr. Niedar-Lindewiese) Slesia Aust.) È 


O BROSCH 


alle sue dipendenze. 
GARANZIA ASSOLUTA 


«2 Via Acquedotto 25 


Oggi Domenica Huovo colossale Programma artistico 
38 FILMS D'ARTE 3 


PARTE I. 
bat ASSOLUTA NOVITÀ mg 


IL FORZATO I, 9 


PARTE II. 
Films d’arte della casa Pathe di Parigi. 


La fuga del: Signor della Valoto 


parte mm. TuAh PORTA. (comicissimo). \ 


(Tenmnola di lino, crlate 


senza cncitura, 


nella migliore qualità, confezionate 
di un tessuto inglese, biancato, lar- È 
ghezza 150 cm., lunghezza 225 cm., 
un pezzo cor, 2.60. Vendita 1ninima 
mezza dozzina per cor. 15.60, verso { 
rivalsa, spedisce franco la rinoma- 
tissima.tessitoria di lino 


ANTON MARSCRIK 
Giesshilbol nell’Adlergebirge. (Boemia) 


Il Dott, Augusto Turchetto 
MEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 3-4 pom. 


in via Giulia N. 15 primo piano 
LA SUA ATTIVITÀ 
ll Dentista americano 


Dott. LEOPOLDO MRAGEK 


dopo la sua pratica esercitata per dodici anni 


Jott. Em. Freun 


HA RIPRESO 


Vienna, New-York, New-Orleans, Lucerna, 


si è stabilito a Trieste, Corso 17. IX piano 


ed ordina dalle 9 alla 1 pom. 
e dalle 2 alle 5 pom. 


Nel suo ambulatorio esegulsco 
razioni più moderne: piompait in or 
porcellana ed in argento. Denti artificia] 
in oro, alluminio, caatenouo con 0 senz 
palato. Qualsiasi lavoro dentistico, regol 
zione di denti storti o sporgenti. Estrazione 
di denti senza dolore. Sottilissimi palati di 
cautchouc di una nasuralezza perfetta, 


INFERMERIA TREVES 
(COMPAGNIA D’INFERMIERI) 


Telefono 345 1 Sempre aperta 
Dispone d'abili infermieri d'ambo i sessi per 


l'assistenza a domicilio. Trasporta ammalati | 
con proprio materiale. Fornisce poltrone a 
ruote pei convalescenti che si recano fuori di 


Trieste ecc. Poveri gratuitamente. 
Sede; Beccherie 17. 


VIAGGIATORE 


tese sub: Dalmazia“ al Piccolo. 


GERGO. PRONTAMENTE 


per la mia fabbrica 


abile costruttore 
di furbine 


con cultura accademica. Hsipesi che parli 
e scriva una lingua slava meridionale, 
Offerte con curriculum vitae“, fotografia, 


quale medico-dentista nelle cliniche di Berlino, | Wi 


fondata da Elio Treves nel 18585.|}8 


copia di certificati ‘e pretese, indirizzare a 
G. Tonnies, Fabbrica Macchine, Lubiana 


= Si SARTI 


Messo a votazione, il progetto raccolse 
8 voti favorevoli all'istituzione della Cas- 
sa ‘locale; 6 proprietari si dichiararono 
favorevoli alla Cassa generale e 5 con- 
trari all'una e all'altra, Ora, siccome per 


giornaliero 
Duò ottenere ognuno, Cercansi  rappre- 
sentanti ovunque, anche in piccole loca- 


10 Corone di guadagno giorna 


lità. Mandate il vostro indirizzo alla ditta || 


Jak. Kbnig, Vienna VU 3. ufficio post. 63, 


X FINISSINI 


a 
Canarini Cantori 
di SIMON 
colloro canto sono divenuti di 
fama mondiale. Hanno avuto 
tre premi dello Stato, una me- 
daglia per concorso internazio- 
nale e 40 medaglie d'oro e d’ar- 
gento, più 8 croci di merito e 4000 
ettere di elogio, | Canarini cantori 
di &|mon, razza finissima, cantano 
È molto, con suoni sonori, cupi, pro- 
fondi e ricchi di gorgheggi, proprio allevamento, 
costano cor. 10, 12; 16, 20 e più, Splendida 
catalogo e prezzo corrente gratis e franco. SI 
garantisce per il valore e che arrivano vivi € 
sani. Dieci giorni a prova! 


KARL SIMON, AUSSIG s/E. (Austria) 


Piume boeme per letti 


ì a buon prezzo 

5 chilg. nuove, pulite Cor. 9.60, 

migliori Cor. 12, bianche, sbar- 
*#bate, molli como il piumino Cor. 
18 e 2a, bianche niyée, sbarbate molli come il 
piumino Cor. 30 e 86, Spedizioni franco verso 
rivalsa. Si accordano seambi o si riprende la 
merce verso risarcimento delle spese postali 


BENEDIKT SACHSEL, Lobes N. 146, 
presso PILSEN Boemia, 


SPRATSAAE ETon SURE: 


500 dozzine di lenzuola 


orlate, senza cucitura 


di lino garantito, qualità. buonissi- 
ma ‘edi durata, senza. difetti, 
vendonsi: 

200 cm. di lunghezza e 150 cm. di 
larghezza, un pezzo cor, 2.30. 
225 em. di lunghezza e 150 em. di 
larghezza, un pezzo cor. 2.60. 
Le stesse grande in qualità mi- 
gliore 48 centesimi in più, ad in 
tela casalinga, pesante; tessuto fit» 
to, ogni pozzo 80 centesimi in più, 
Tutte queste qualità si possono 
avere in qualunque lunghezza o 

larghezza. 


Qualità che non teme 
concorrenza, È 
potra i II ILLE 


Vendita minima sei pezzi verso 
rivalsa. 


Tessitoria di lino Wilhelm Pick, > 


Hronov s/M. N. 356 (Bosmia) 


nre : 
Contro lo malattio dei reni, il diabete, Je malattie della vescica, la 
la calcinazione delle arterie, contro la pinguedine, 


Il più grande stabilimento per l'allevamento del 
più fini canarini cantori. Spedizioni in tutti i 
paesi, anche verso deposito dell'importo. 


Ai bambini ed adelt 


CHE TOSSISCONO 
i meli preserivono col mitiro risultato 


te 


- Ehymomel Scillae 


che scioglie e allontana il catarro, calma |} 
la tosse convulsiva, e serve di sollievo 
contro i disturbi della respirazione, @ di- 
minuisco il numero di questi ultimi. Cen- 
tinaia di medici hanno dato la loro ap- 
provazione all’efficacia pronta è Sorpren= 
dente del Thymomel Sciliae in casi 
di pertosse e di tutte le altre specie di 
tosse convulsiva, 
Chiedete un parere al vostro medico. 
Una bottiglia Cor. 2.20. Spedizione 
postale affrancata, verso invio anticipato 
di Cor. 2.99. 3 bottiglie verso invio 
anticipato di Cer. 7 310 bottiglio verso 
invio anticipato di Cor, 28, 


Fabbricazione e deposito principale 
— nella — 


Farmacia B. FRAGNER 


Î. r. fornitore di Corte, 
Praga XII, Dr. 203. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Fate attenzione al 3 
nome del fabbricante 
del preparato ed alla 


PIVOTOSTOTTE SOC TOSCO TOTI 


Da 


î gotta, contro + 
sl usa con successo i 


IT. SEROSA.LL 


IL SEROSAL, in forza del suo contenuti 
normale e sana formaziono"del sangue ed n 
nervoso e que!lo delle ossa. Una scatola 


Gor. 2. 


0 di efficaci sali per il sangue, 


a { procura una 
umento di appetito, 


solleva tutto il sistema 


Unico locale di spedizione: 


Léwen-Apotiteke - Vienna VII 


Telefono 21038 —_. 


vm 


Orologi a credito! 


Per rendere pos 
di cui ci si possa fi 
per signori e & 
di Cor. 24 


le altre 12 corone si pe gu HIS, so 
ele altre 12 corone si pagano dopo trascor 


Contro le glandule, 


A tosse, tosse convulsiva, reumatis 
the, per bambini poco sviluppati 


il migliore Olio di 
e da sopportarsi, 


Prezzo Lor, 3.50 07, 


Josefstàdterstrasse 30/38 


on quadrante 


ì dii eo, 
garanzia scritta per ire anni, Facendo 
$0 ri alsa 70 ‘cent. in più per spese postali) 
so il termine di prova. 


VIENNA Y/2, St. Johanugasse 18/1. 


anemia, rachitide, eczemi, ma- 


serofole, lattie alla gola eri polmoni, per 


mi, gotta, per rinforzare pescne deboli, anemi- 
9 indeboliti dallo studio raccomando una cura di 


Olio di Fegato di Merluzzo di Lahusen 


pp. TODI LIA 


Tegato di merluzzo, il più efficace e preferito. Facile da prendersi 
î L'epoca più adatte per la cura: da AGOSTO fino a MAGGIO. 
Si comperino soltanto pacchi originali con la marca brevettata ,,Jodellase 
e si respinga ogni altro preparato, poichè non genuino, 
Unico fabbricante: WILH. LAHUSEN, farmacista, BREMA. 


Deposito generale per Trieste, 1 Istria, il Goriziano è la Dalmazia: 


Warmacia Rovis, Lrieste. Piazza Carlo Galdoni 


XT, PICCOLO, pay, IV. 10 Ottobre i 


a 


909, N. 10131. 


V'istituzione della Cassa locale, era stata | pubblicati nel 1898 a cura del segretario 
concordemente riconosciuta la.necessità | generale dott. Rubino,. professore di pa- 


della partecipazione di almeno il 90% 


Edell'accordo del 15 aprile: 


Kai 


‘opo di regolare i rapporti di servizio del 


intendessero di usufruire del menzionato 
diritto ad 1. 

3. Sono messe fuori di vigore - a co- 
“minciare dal 1. ottobre 1909 - tutte Ye'an- 
itoriori disposizioni, inerenti all’oggetto 
&dell’odierna pertrattazione, 

* Senonchè in tale deliberato gli assi- 
nti ravvisarono una violazione dell’ac- 
cordo del 15 aprile e da qui il riaprirsi 
ella controversia, la quale verrà di nuo- 
© portata in discussione in una seduta 
remiale alla quale sono invitati per do- 
ani tutti i proprietari di farmacia della 
ittà. 


ng? 


Alcune cifre 


Sempre a titolo di constatazione di fai- 
ito e di confronto è utile vedere, con la 
“scorta delle cifre, quali sieno le rispet- 
five condizioni fatte ai principali ed agii 
ussistenti dalla Cassa generale di Vien= 
na e dalla Cassa locale. 

Secondo la menzionata offerta di favo- 
re fatta dalla Cassa generale di Vienna 
ai proprietari di farmacia di Trieste, o- 
gnuno di essi sarebbe tassato sulla base 
di cor. 266 mensili per assistente. Am- 
messo che un assistente di una farmacia 
inscritta alla Cassa di Vienna lavorasse 
per 27 anni (numero questo d’anni pre- 
scritto per raggiungere il massimo dello 
Stipendio in tale Cassa) agli avrebbe rea- 
lizzato alla fine del 27.0 anno, sulla base 
degli stipendi della Cassa, generale, cor. 
95.820 e il suo principale avrebbe versato 
per lui cor. 86.184. La quota di versamen- 
to secondo il progetto della, Cassa locale 
è di cor. 250 per assistente e mese e ciò 
fino al raggiungimento del quinquennio; 
conseguito questo, la quota è di cor.-270 
per assistente e mese. Un assistente rice- 
verebbe in 27 anni di lavoro cor. 101.280 
e il principale avrebbe pagato per lui 
cor. 86.280. Dimodochè, se da un ‘lato il 
priricipale avrebbe versato alla Cassa lo- 
cale in 27 anni 96 corone di più che se 
fosse stato inscritto alla Cassa centrale, 
d’altro canto l’assistente avrebbe realiz- 
zato uno stipendio di cor. 5460.in più. 

Vien fatto di chiedersi a vantaggio di 
chi va la differenza cor. 5460 — 96 = cor. 
5364 con l'inscrizione: alla Cassa generale, 
Va a vantaggio di altre provincie a noi 
lontane e precisamente a. vantaggio di 
quelle provincie dove i proprietari di far- 
macia vengono tassati meno. 

Questa stessa è la ragione della cam- 
pagna sostenuta in Boemia dalla stampa 
nazionale di quel paese contro l'istituto 
centralizzato di Vienna. 

Sulla questione. economica s'impernia, 
dungue, anche. una questione nazionale 
e d'interesse locale generale che esorbita 
dal puro interesse professionale dei far- 
macisti e che non deve rimanere - a pa- 
ror nostro - estranea alle deliberazioni 
che il Gremio farmaceutico. sarà per 
prendere nella seduta di domani. 


PE Sd 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero a favore del gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Vittoria Fonda di Capodistria. dai sig.ri 
Anna e Riccardo Hess cor. 20. i 

Per la refezione scolastica. a Servola 
dalla sig.a Virginia Guadagnini cor. 2. 

Dal sig. Massimo Degiampietro cor. 2. 

Raccolte in una cenetta dei bandisti di 
Colmo in onore dei coscritti Antonio Le- 
vignar e Marco Bernobich cor. 2.90. 

4Lo contributo settimanale «Exempla 
Manhunt» cor, 2. 

115.0 e 116.0 contributo del. gruppo 
«Clienti» cor. 6.80. 

167.0 contributo settimanale dei «Sem: 
previvi» cor. 10,50. î 

173.0, 1740 e 175.0 contributo settima- 
nale dei «Gufi» cor. 19. 

57.0 contributo settimanale dei «Fame- 
di Ordinari» cor.:1.80. 

120,0 contributo settimanale del. grup- 
po degli aristocratici cor. 3.00. 

TI nuovo regolamento per il servizio 
ferroviario, al Punto franco, Nel nostro 
numero del 2 corr. pubblicamno una co- 
municazione della Deputazione di Borsa, 
concernente Je rimostranze mosse al Mi 
mistero e alle Direzioni ferroviarie dalla 
Camera di commercio contro il nuovo 
regolamento, entrato in vigore col j. ago- 
sto p. p., per il servizio ferroviario nel 
Punto franco. He 

Apprendiamo ora che il Ministero del 
le ferrovie ha avviato un'inchiesta ri- 
guardo gl’inconvenienti lamentati dalla 
uostra Camera di commercio, cd ha as- 
sociato, per quest'inchiesta, ai propri or- 
gani anche rappresentanti della Ferrovia 
dello Stato e della Meridionale. 

Intorno a un rimedie contro la tuber- 
colosi. Il prof. dott. Gatti ci scrivo una 
a da Roma in relazione alla comu- 
zione direttaci dalla Società d'Igiene 
riguardo un rimedio contro la tubercolosi 
da lui annunziato nei giornali. 

«Dolorosamente per me - scrive il dott. 
Gatti - apprendo con un, non lieve ritar- 
do quanto è stato pubblicato nel N. 10114 
del Suo giornale in una lettera a Lei di- 
retta e a firma dei dottori Marcovich c 
Gioseffi. Ad asserzioni cotanto gravive 
così enormemente lesive. della, mia. ono- 
i professionale ., non rispondo con 
oni ingiuriose o con altre affer- 
mazioni gratuite: me lo vieta la mia c- 
ducazione morale e civile, me lo vietano 
motivi gravissimi d’indiscutibile serietà, 
che almeno per ora mi sia lecito non ri- 
velare. 

«Poichè intanto, da quel.che mi si fa 
noto, il pubblico medico e profano è ri- 
masto straordinariamente impressionato 
al riguardo, stimo opportuno, IlLmo Sig. 
Direttore, dover rendere di pubblica ra- 
gione quanto appresso; giacchè solo in 
tal guisa si potrà conoscere, a base di 
verità assolutamente inoppugnabili, se 
io sia un ignoto, un ciarlatano e peggio 
ancora. 

. «Sin dall’epoca in cui fui regolarmente 
laureato in medicina e chirurgia (luglio 
1897) dalla R. Università di Napoli, alla 
cui classica scuola mi onoro di apparte- 
nere, iniziai i miei studî sulla patogenesi 
e la cura della tubercolosi. I risultati co- 
minciati ad ottenere nel Laboratorio e 
nella Clinica furono da me esposti al pri- 
mo grande Congresso internazionale con- 
tro la tubercolosi, tenutosi in Napoli nel 
1900; e la mia comunicazione fu Jetta e 
discussa dinanzi ad un’accoltà di. ben 


1. Resta libero .ai proprietari di usu- 
fruire del loro diritto di far parte della 
Cassa generale di stipendi dei farmacisti. 
; 2. Viene invitata la commissione mista |î mici stud sulla tosse Aeirtisici confor- 
ad elaborare un nuovo concordato allo 


personale per quelle farmacie, che non 


tologia e clinica medica nell’Università 


1 proprietari di farmacia, il Gremio di Napoli, per convincersi assolutamente 
Fiprese il seguente deliberato sulla base 


di quanto affermo, come pure basterà 
consultare la maggior parte dei giornali 
medici europei dell’epoca, Oltre a ciò 
varie monografie, ritenute importanti, 
furono da me pubblicate dal 1900 sino 
ad oggi e di esse una, contenente inoltre 


tati da ricerche sperimentali, fu dedicata 
al prof. Baccelli, un'altra all’eccellentis- 
simo clinico di Bologna, prof. Murri; An- 
cora: in tali mie monografie è stata sem- 
pre esplicitamente dichiarata; in tutti. i 
suoi dettagli, la composizione del rime- 
dio, le modalità. di uso ecc. ecc, giun- 
gendo persino, in una recentissima pub- 
blicazione, a menzionare.il nome, il do- 
micilio, le cure fatte dagl'infermi da me 
Solo veramente guariti e tali riosser- 
vati da clinici illustrissimi, 

Il dott. Gatti conclude: «Si poteva es- 
sere più seri di così?». Ritorce contro la 
presidenza della Società d'Igiene e con- 
tro il non nominato membro della Facol- 
tà di Roma la non conoscenza della sua 
produzione entifica, e nota infine che 
nessuna preoccupazione può sorgere dal 
punto di vista della profilassi igienica di 
fronte a un rimedio «composto d'inala- 
zioni di olî essenziali battericidi, dimo- 
stratisi sempre assolutamente innocui 
per l'organismo umano». 

Valutazione ufficiosa del pane. La com- 
missione alla valutazione ufficiosa del 
prezzo del pane, radunatasi il giorno 6 
ottobre por. istabilire i prezzi per il me- 
Se corrente, considerate le oscillazioni 
nel mercato delle farine nel mese scorso 
ed i prezzi delle stesse, alquanto infe- 
tiori bensì a quelli dell'agosto ma pure 


nere poco probabile un ulteriore ribasso 
nel corso del mese dati i raccolti poco 
favorevoli in Ungheria - ha preso per ba- 
se della sua valutazione i seguenti prezzi 
delle farine per il tipo N. 0 cor. 45.50 al 
quintale, per il tipo. N. 2 cor. 43.90 al 
Ao per il tipo N. 4 cor. 42,30 al quin- 
ale. 

Su questa base, il prezzo del pane in 
filoni risultante dal calcolo prestabilito, 
‘risulterebbe in cifra rotonda di. cent. 48 
al chil. (risp. 22 per % chil.) per il pane 
confezionato con farina N: 0; cent. 42 
al chil. per quello confezionato con farì- 
na,N. 2 e.cent. 4tal chilogr. (risp. 21 ‘per 
% il) per il pane confezionato con 
farina N. 4. 

Nomine. Furono nominati praticanti 
postali gli assolti ginnasiali Antonio 
Preinfalk, Francesco Vagaja e Giovanni 
Krobath. 

Il ministro peri lavori pubblici ha con- 
ferito il titolo di professore al maestro 
della IX classe di rango degli impiegati 
dello. Stato Giovanni Benussi, presso la 
Scuola industriale dello Stato in Trieste. 


Associazione Ginnastica. Con domani 
comincerà l’attività regolare di tutte le 
sezioni secondo l'orario invernale che è 
stato fissato nel modo seguente: Ginna- 
Stica:. Soci: Iunedì e giovedì dalle 82 
alle 10.30 pom. Soci anziani: sabato dalle 
8 alle 9 pom. Allievi: sezione inferiore: 
mercoledì e sabato dalle 6,30. alle 7.30 P.; 
sezione media: mercoledì e sabato dalle 
5.30 alle ‘(6.30 pom.; sezione superiore: 
mercoledì es abato dalle 6.30 alle 7.30 P.; 
capisquadra. allievi: lunedì dalle 5 alle 
6 pom. Allieve: sezione inferiore: marte- 
dì e venerdì dalle 4.30 alle 5.30 pom.; se- 
zione media: martedì e venerdì dalle 
5,30 alle 6.30. pom.; sezione superiore: 
martedì e venerdì dalle 6/30 alle 7.30 p.; 
capisquadra allieve: giovedì dalle 5 alle 
6 pom. Signorine: martedì e venerdì dalle 
7,30 alle 8,30. 

Atletica: Soci: mercoledì e sabato dalle 
9 alle 10.30 pom. Giuochi all'aperto: Soci: 
domenica dalle 3 alle 5 pom. Lawn ten- 
nis: Soci, signore e allieve sup. domenica 
dalle 8 ant. alla 1 pom. Scherma: Soci: 
lunedì, mercoledì, giovedì e sabato dalle 
7 alle 10. pom, Allievi: mercoledì e sabato 
dalle 3 alle 5 pom. Pattinaggio artifi- 
ciale: Soci e signore provetti: martedì e 
venerdì dalle 8.30 alle 10.30 pom.; princi- 
pianti: giovedì dalle 7 alle 8.30 pom, AI- 
lievi: lunedì dalle 6 alle 7 pom. Allieve: 
giovedì dalle 6 alle 7 pom. Ciclismo: So- 
ci signori ed. allievi lunedì dalle: alle 
8.30 e mercoledì dalle 7,30 alle 9 pom. 

Sezione musicale: Corpo bandistico 
martedì e venerdì dalle 8.80 alle 10,30 p. 
Scuola musicale: lunedì e giovedì dalle 
8.50 alle 10.80 pom. Sezione corale: Soci: 
mercoledì e sabato dalle 8 alle 9 pom. 
Signore: mercoledì e sabato dalle 7 alle 8 
pomeridiane. À 

* Entrando in vigore quest'orario, re- 
stano assegnate alle esercitazioni di lawn 
is soltanto Je ore antimeridiane delle 
he. I giuochi all'aperto per i s0- 
i aranno alla domenica dalle 3 alle 
5 pom. soltanto sui fondi cx Wildi. 

Riereatorio comunale. Mercoledì 6. ot- 
tobre ci fu al Ricreatorio una serata di 
proiezioni. L'argomento sra «I dintorni 
di Trieste». Le diapositive vennero pre- 
state dall'Università del popolo. Le belle 
vedute, accompagnate da opportune spie- 
gazioni e da incitamenti a percorrere le 
inanze della ciftà, a studiarle, cono- 
amarle,  destarono grandissimo 
. Più volte i ragazzini chiesero 
Spiegazioni e molti mostrarono di cono- 
score parecchi siti, per averli percorsi 
con i genitori e con i parenti. L’abitudi- 
ne delle pa ziate va un po' alla volta 
anchio goneralizzandosi nel nostro po- 
polo. 

Tersera fu tenuta una seconda serata 
di proiezioni con una seconda serie di 
diapositive dei «Dintorni di Trieste», non 
meno, attraenti delle prime. Una bella 
diapositiva rappresentante il monumento 
a Domenico Rossetti fu accolta con ap- 
plausi, 


In tutte e due le serate vennero pre- 
sentati duc scherzi, e precisamente: «La. 
storia di un fanciullo e di due anitre», 
«Le vicende di due oche», Gili scherzi, con 


relativamente elevati e tali da far rite-| 


Civico Monte di pietà. Il Monte di pietà 
esporrà in vendita posdomani ‘gli oggetti 
preziosi della gestione 125 assunti nel 
mese di gennaio a biglietto verde, e pre- 
cisamente dal N. 151.000 al N. 152.600. 

Convegni sociali. Il Circolo «Bxcelsior» 
tertà oggi un festino di danza, dalle 4 
alle 9 pom., nel salone del ristorante al 
Belvedere (sotto il Castello). 

% La sezione sport dell'A. G. T. invita ì 


importanza che sarà tenuta lunedì 11 
corr. alle ore 8.15 pom. nella sede sociale 
(piazza Nuova. N, 1,1 119) 

* Il Comitato «Allegria» darà stasera 
dalle ore 8 alle 11.80 pom. nella vasta 
sala Pitacco un trattenimento famigliare 
di varietà e danza, con posta umoristica 
e grande pesca miracolosa con ricchi 
premì. 

* Il Circolo Jolanda darà oggi dome- 
nica alle ore 3 pom., nella sala Pitacco 
(via. Farneto 56) un festino di danza. 

* Il Circolo Famigliare terrà oggi do- 
menica, nella sala D'Aquino, il solito fe- 
stino di danza dalle 4 alle 8 pom. 

— est 


Il dott. Tanzer si è suicidato 


Ci telegrafano da Graz: Nel pomerig- 
gio, verso il tocco, si è suicidato qui il 
dott. Federico Tanzer, di Trieste. Aveva 
54 anni. La causa che lo spinse al suici- 
dio è da ricercarsi in una grave nevra- 
stenia.che lo minava da tempo e che gli 
rendeva impossibile l'esercizio della sua 


grandemente sconfortato. Il dott. Tanzer 
era uno dei più noti medici-dentisti di 
Trieste e, nel campo dell’odontologia, 
aveva pubblicato anche vari studi. 


Una favola romanzesca. Mercoledì mat- 
tina, al commissariato di S, Giacomo si 


Stito alla foggia degli operai, e qualifi- 
catosi per Giacomo Weisslin, da Feelgo 
(Ungheria), fece il seguente racconto: 
= Sono venuto a Trieste per aspettare 
un mio figlio a nome Giovanni, che sta 
per giungere dall'America, e durante il 
viaggio dal mio paese natio, in questa 
città, mi accadde un fatto gravissimo. 
Quando il treno che mi conduceva a 
‘Trieste si fermò alla stazione di Zaga- 
bria, il vagone in cui io mi trovava fu 
invaso da una brigata di contadini croati 
Erano in tredici e, a quanto potei capire, 
si recavano a Trieste per poi imbarcarsi 
per l'America. Essi occuparono tutti i 
posti disponibili ed.io Hi lasciai fare per- 
chè non volevo contrastare con simili es 
seri. Passata la ‘stazione di Steinbruk 
non potendo più reggermi.in piedi, mi 
sdraiai a terra per dormire. Ma ad un 
certo punto, potevano essere le quattro 
del mattino, mi svegliai di soprassalto, 
e, aperti gli occhi, mi trovai fra le brac- 
cia di due dei miei compagni di viaggio. 
Cercai di svincolarmi, ‘ma avevo. Ga, 


cosa non mi riuscì. In quel momento il 
treno era fermo e quando si mise in mo» 
to, i due mi portarono presso il finestrino 
e mi gettarono fuori. Im quel punto’ l’er- 
ba era molto alta è, grazie a ciò, non ri 
portai ‘alcun male; però perdetti il'cap- 
pello. Mi sollevai lestamente e istintiva- 
mente portai una mano alla saccoccia in- 
terna della giacca, nella quale tenevo una 


ladri mi avevano lasciato con sole quat- 
tro corone che avevo in un taschino del 
panciotto. Corsi dal capo della gendar- 
moria; il quale, non: potendo far altro, mi 
consigliò di pregare il: capostazione di te- 
legrafare a quello della prossima stazio- 
alle sette di mattina, 

Il Weisslin finì il suo romanzesco rac- 
conto fornendo i connotati dei due indi- 
Vidui che lo avevano gettato dal fine: 
strino, i quali, secondo Jui erano un uo- 
mo sulla cinquantina e un altro sui 35 
anni, 

Il commissario allora chiamò un ‘agen- 
te e lo incaricò di accompagnare il Weiss- 


granti sotto Servola, e di porlo a con- 
fronto con tuite le persone ivi alloggiate. 
È così fu fatto. Il Weisslin passò in ras- 
segna, tutti gli emigranti e finì coll’indi- 
carne due: Michele Romanoff, di 50 anni, 
da Temesvar, e Janco Buti, di 36 anni, 
da Samobor. Questi si protestarono inno- 
conti e quando furono a conoscenza del 
racconto fatto dal loro accusatore, lo 


era tutto un parto della sua fantasia e- 
saltata. Aggiunsero che durante il viag- 
gio, il Weisslin non aveva. fatto che be- 
re; poi si era sdraiato sull'impiantito e 
si era posto a dormire. Qualche minuto 
dopo, però, egli si era rialzato e, con 
grande meraviglia di tutti, aveva tentato 
di lanciarsi dal treno in corsa, Essi lo 
avevano trattenuto fino a che il treno 
si era fermato nella stazione di Solloch 
tot e poi lo avevano lasciato scen- 
ere. 

All'agente allora venne l'idea di visi. 
tare il Weisslin, e lo trovò în possesso 
della famosa borsa: l’aveva nascosta nel- 
lrinternio di uno stivale. 11 Woisslin'iri 
mase molto male. Tentennò per un poco 
e poi ammise di essersi sognato dalla 
romanzesca aggressione, ma' non seppe 
dire come la borsetta fosse finita nello 
Stivale. Fu trattenuto in arresto. 


Scotte galline in un sacco e dicci in un 
altro. Una guardia di pubblica sicurezza 
che iernotte, verso le 3, perlustrava invia 
dei Navali, vide un individuo fermo pres- 
so.un portone; siccome teneva in mano 
un sacco, le venne il sospetto che si po- 
tesse trattare di un ladro. Mosse ver 
lo sconosciuto, ma questo, che effettiva- 
mente aveva la coscienza sporca, non la 
attese o fuggì lasciando cadere il sacco a 
terra. La guardia lo rincorse per un buon 
tratto di strada e, non essendo riuscita 
a raggiungerlo, tornò sui suoi passi e 
s'impossessò del sacco; questo conteneva 
sette galline strangolate. 

Circa un'ora più tardi, un'altra guardia 
che perlustrava la via, San Vito, arrestò 


tema morale, ricchi di belle trovate, de- 
starono la massima ilarità. 

La prossima settimana la sezione filo- 
drammatica incomincierà la sua attività 
con una bella produzione. Anche la se- 
zione marionette sta apprestando una 
serata, fi 

* Il sig. Edoardo Foà regalò alla bi- 
blioteca del Ricreatorio alcuni libri le- 
gati. Il sig. Ugo Flumiani regalò due suoi 
quadretti e alcuni vasi, da copiare per il 
lavoro manuale. 


Nella notizia data ieri sera della mor- 
te, avvenuta al nostro Ospedale, del ga- 
ribaldino Gisleno Turrio, è incorsa una 
inesattezza, che rettifichiamo: non è suo 
genero, Angelo Stein, ma bensì il padre 
di questo, Adolfo, che fu dei Mille, I fu- 
nerali del Turrio seguiranno, anzichè do- 
mani, oggi alle 4.30 pom. 


Gita per Venezia, sospesa. La gita che 
doveva essere fatta oggi, col pir. «Trie- 
ste», a. Venezia, causa l'incostanza del 
tempo è siata sospesa. 

Gite per mara, Oggi, tempo permetten- 
do, seguiranno, oltre quelle annunciate 
ieri, le seguenti gite per mare: 


duemila scienziati convenuti da tutte le 
parti del mondo. Basta infatti consultare 
a pag. 471 e seg. gli Atti del Congresso 


per Capodistria, col pir. «San Giusto»; 
partenza, da Trieste alle ‘2.45 pom.; par- 
tenza da Capodistria alle 6.30 pom. 


(Glila. È 


sul nassaporto, 


un secondo individuo che portava sulle 
spalle un sacco. Questo conteneva, 10 gal- 
line e tutte vive. Alla sezione di p. s. 
del quartiere, l'individuo si qualificò per 
Giovanni Slave, di 25 anni, da Ivanje, 
fabbro, abitante al N. 513 di Servola. Con- 
fessò, poi, d'aver commesso il furto in 
un cortile in via del Lloyd N. 14, ‘ed ag- 
giunse che l’idea di commetterlo gli era 
vonuta alcuni giorni prima, mentre pas- 
sava perla suaccennata via. Fu tratte- 
nuto. ) 

Si apprese più tardi che le sette gal 
line erano state rubate ad Anna Rich- 
tenheim, abitante;in via dei Navali N. 36, 
e che le altre appartenevano a Maria 


Il viaggio d'un passaporto. Ierlaltro, 
nel pomeriggio, un commissario di poli- 
zia si recò nella casa di trasporto per gli 


Soci podisti a una adunanza di grande | 


professione di. dentista, ciò che lo aveva || 


presentò un uomo sulla sessantina, ve-| 


farercon due individui robustissimi ‘e Ja| 


borsa con 350 corone: non l’avevo più. I} 


ne. To eseguii il suo consiglio, ma appena | 


lin nella casa di trasporto per gli emi-| 


smentirono, dichiarando all'unisono chel 


Uffici del giornale: Piazza Cario Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via: Silvio Pellico N. 


Ila Città di | 


doppia altezza, per 


TORon 


IGNORE E SIGNORE 
SAGGI: 


si fanno mandare il mio opnscolo istrattivo 
della «piccola famiglia» nonchè 11 prezzo cor- | 
rente in rito agli articoli igienici, spedizion 
discreta verso invio di 40 eontesimi in francobolli 
AUER, Vienna I, Wipplingerstrasse 15 BR. 


oe (4a 


fj Orologio remontoir di nichelio Cor. 
Orologio Roskopf nmerienno ‘. 
Orologio Roskopf svizzero . 
con doppia callotta . +. 
di vero argento, con punzone 
dell’i..r. ‘ufficio saggio. +. 
j Orologi originali Omega . |. 
{i Orologio a pendolo, 70 cm. , 
con sveglia e soneria . , +. + 
con svoglia a musica e goneria: » 
Orol, Cuecolo dello Schwarawald 
Sveglia di nichelio, 19 cm. alta 
‘veglia con soneria da torre . 


2.50 
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emigranti, nell'edificio dell’ ex-Ospizio 
marino, ed esaminò i documenti di tutti 
coloro che si recano in America in cerca 
di miglior fortuna. Fra questi c'era un 
giovanotto sulla ventina, che si quali- 
ficò per Michele Tamovich, ed esibì un 


passaporto intestato allo stesso nome, Ma |P 
il funzionario, esaminato il 
rilevò che i connotati dell’emigrante non 


documento, 


corrispondevano. affatto a quelli segnati 


circostanza questa chel 


rivalsa. 
ij INMUax Bbolhmel. 
A VIENNA IV, Margaretenstrasse 27/43 
di Orologiaio, perito giurato. Ditta fondata nel 1340. 
N Chiedere l'invio del mio 


Seterie e Velluti 


Specialità OTTOMAN e MOIR 
Sselskin -+Pelwuches 2% 


Campioni per la provincia franco. 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall’imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 
Vienna VI, Marianilferstrasse N. az = 


4 (palazzina del «Pi. ccolo», 


Jone 


RIDIRCOINILI FATBERNCA 


uso ,marina“ 


Trieste, Piazza della Borsa 3 nta @. Artusi, Pola, via Kandler & 


del Dott. JAKLIN a PILSEN. 


di un nuovo articolo 
per fasciature, 


giacche. e mantelli. ; 


Occasione favorevole 


Stanze in legno doro 
A PREZZI MIFISAIMI 


nel Deposito Mobili 
Faiz A 


Pietro Jerai 


Via Vincenzo. Bellini 18 
angolo Via Santa Caterina 


NENZION 


se Maglio e mutande di pura Lo ul 


[roper] 
Iwo BIRUNTTA. 
viene curata con succasso nel SANATORIO 
Prospetti verso invio del francobollo pera risposta || 


Per Farmacisti, Droghieri, ecc. 


Gedesi la Rappresentanza generali 


Rivolgersiall'Hòtel Delorme, stanza N.f 
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Non le solite cavatine di stralcio più o meno fittizio, nè di merci di 


cessate ditte; ma la 


CONVENIENZA REALE 


facendo acquisti nel Negozio Manifatture 


in tutte le qualità, in lana e cotone, 
per uomo, donna e fanciulli, dal ge- 
nere più andante al più fino, sempre 
a prezzi di assoluta concorrenza; per 
uomo la vere maglie Jaeger e le ga- 

rantite originali di marlna. 


DEL 


per signora, le ultime novità della stagione 1909-1910, in tutti I colorl; 


da centesimi 60 a cor. 6 il metro. 


i di Re, 
fi Discor 
Parig 
Chiusa 


lia 14 
italia 


da una persona, da cor. 4 a cor. 30; da una persona e mezza, da cor. 10 a cor. 40; 
da due persone, da cor. 12 a cor. 50. Coperte imbottite di borghetto a cor. 8; di 
satin a cor. 10. Assumonsi ordinazioni in coperte, le ‘quali vengono eseguite nel 


proprio lavoratorio. 


Con altro avviso verranno indicate le splendide novità in 


E rustagni e Piquets 


nei più recenti colori e disegni, a prezzi straordinariamente bassi. 


[at] 


VENDITA ESCLUSIVA 
delle migliori marche americane 
di fama mondiale 


per signori 


— 6 — 


TIA GIS i 
FRATELLI FASSEL - Trieste, Corso 7 


‘ Prezzi correnti illustrati grat s 6 franco, 


Sorosis per signore | 


cana 


IL PICCOLO, pag. VII, 10 Ottobre 1909, N. 10131, Le informazioni nelîa «forsispendenza aperta» sono del tutto gratuite, > ___ 


La prossima stagione d'opera a Gorizia] 
Gorizia 9, E' stato pubblicato il car- 


5 IL:A. 
"i [| a n 
| tellone della grande stagione lirica, au-| 
mu iunno 1909, al nostro teatro di Società, ‘9' 
L'apertura avyerrà nella prima settimana 
(BI di novembre con l’opera «Sansone e Da- x 
Francesco Singer 


dA 


L'amministrazione del giornale si riserva di ‘modif 
tare Il testo degli avvisi collettivi per renderne piu ev: 
dente lo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: ‘© 
Sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; sil 
Fiserva infine il diritto di non pubblicare qualsasi insl 
saraione, anche dopo accolta agli sportelli, senza Indl..c} Ù 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato vieno restltnito. 

quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “Inyb 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone dinsia 
formazioni*, Piazza Carlo Goldoni N. 1, piamoterra» > 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera‘! 
servirsi del telefono chiami {1 N, 800, - Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 
AARON UNA 


PERSONALE DI SERVIZIO, i 


4 cent, la parola - minimo 40 cent. 


Grandiosa scelta 
forme sguarnite 


Cappelli e Berretti 
per Bambini 


Pr PP 
TOonornò SIC 


"e y/W& 


lila» del M.o Camillo Saini-Saens. Ese- 
cutori principali di questa saranno: la 
W signora Marta Curelich-Kirner ed i si- 
gnori Attilio Perico, tenore; Enrico Mo- 


"Ta seconde opera sarà etorsene iQ” È STATA TRASLOCATA "23M 
invia S. Caterina }{.9 


lit Lt Md Mak La Pd La hd È 


Bizet, e la interpreteranno le signore 
Marta Curelich- ner, Luisa Liviabella, 
Ù d Egidia. Pizzoli, Pina Wolf, ed i signori 
800; Pietro Audisio, Enrico Moreo, Attilio Pe. 
ajf Fico, Teobaldo Monticco ed Andrea Or. 
if landi. 
Janera) Maestro concertatore e direttora d'or- 
lo ‘*chestra il Mo Gino Neri. Numerosissima 
Q l'orchestra; il coro e tutti gli accessori 
{promettenti uno spettacolo distinto. 


| ENO donna di casa, vedova, offre 
buona famiglia per lavori di casa in 
cambio di vitto, alloggio, oppure emolu- 
mento. Offerte sub «Casalina o, Pic- 


iza N. Grandissimo è il desiderio di una sta- ì @ ; 
gione d'opera, dopo la lunga privazione; DH 


è garanzia dell'ottima riuscita sapere che 
l anima dello spettacolo è Marta Cure- 
i lich-Kirner, che possiamo dire nostra 
che torna alle nostre scene dopo tanti | 
trionfi, Cui sorridono pure i successi ven- 
turi poichè, terminata la stagione al no- 
stro teatro, la signora Curelich-Kiùrner 
è scritturata per il carnevale-quaresima 
1910 al Teatro regio di Torino, dove darà 


RRIIROO AA 
{ruoco. Buoni certificati, cerca posto, pre- i 
‘U feribile albergo. Offerte sub «Chef ERERE MRI 
C 5333 A. i 
ben cinque opere, fra cui «Tristano ed < 


Piccolo. 


{UOCA capace con attestati di lungo se 
vizio» prestato cerca posto presso fami. 
glia tedesca, Offerte dirigere sub «Anna 35» x 
Termo in posta. Sil A 
D NA. giovane offresi per Izia scrità 
tolo. Offerte sub «Volontà 11851» Piccolo 


DIS A 
DES tedesca, prestaservizi dalle i-? 
dopopranzo offresi. Indirizzo. Piccolo, 


5373 A 
SERA Ja servitù offresi, nessun disturbo, 
Anche scrivendo $i può avere quanto si 
desidera. Attenzione inizzo. Agenzia Via 
Nuova 45. DBA 


\ 


OT 


i, 
hi 


(©) 


La più pratica 
Macchina da scrivere è la 


REMINGTON STANDARD 
ORIGINALE GON SCRITTURA VISIBILE 


generalmente riconosciuta 
fe” la migliore 39 


Isotta» e la nuovissima di Dolfino: «La 
festa del grano», creando in questa una 
parte importante. 

| Si udrà con piacere nella parte di «Mi- 
| caela» la gentile signorina Pizioli, pure 
nostra concittadina, 
pubblico è pure il b: 


ja® 


Gappelli da Signora 
da Cor. 15.— a Cor. 30.— 


Grata conoscenza del 
aritono signor Enrico 


7 Moreo, che qui sostenne con molto onore erranti O) PA PERSONALE DI BENVIZIO: 
È lionbziante parte di «Tetramondo» nel CORSI DI DATTILOGRATIA = = 5 cent. la parola - minimo 50 cont. 
i «Lohengrin». 


Ò 


1 


* Qui pure, ieri, verso il meriggio, fu 
avvertita da moltissimi una scossa di 


GLOGOWSEI & C.° 
terremoto, Ai più, però, forse per la con- Trieste, Capo di Piazza 2 (Corso) 
fusi ‘ora meridiana, passò inos . 
fonione, ell'ora meridiana, passò inos VAATZATA AA AA AA 

% Essendo sopraccarica di scolare la I. n e 


| classe di questa scuola cittadina femmi. 
nile, la si dovette dividere in due sezioni. 


fi 


AAA 
peo cameriera tedesca per un 
bambino e cuoca per uito, scercansi, 


Acquedotto, 58, porta 11 11329 BR. 
peava domestica, che sappia cucinare, è 
donna di servizio per due orè alla mat- 


tina, cercansi. Via Giuseppe Gatteri 5, II : 


11315 B 
{{\AMERIERA non fina, tedesca, oppure 


U friulana, buomi attestati, cercasi pron: 


SÌ 


D 


di 


tamente. Indirizzo Piccolo. 5388 B 
(OMESTI cercasi [peri famiglia piccola. 
DECAPITAZIONE, À rizzo Piccolo. 5291 B 
Te lo confesso, invero, 


Ancora dia comprenderne mi resta 
ti piaccia quella donna intero 
E intero senza testa. 


Sanno e senz oto prscedeates | CREMA PER PULIRE LE SCARPE 
=== | supera tutti gli altri fabbricati del mondo, 


PUBBLICHE TAVOLE, ENDESI OVUNQUE 


v. oi 
Deposito principale presso. GIUSEPPE MATHIS, 
Compravendite b Peste, Via S. ‘Lazzaro 6. ” 


Stabile in città civ. N. 6 di via dell'Olmo ST. FERNOLENDT,i.-r. fornitore di Corte, Vienna 
| per Cor. 84.700 è stabile in Chiarbola superiore Lila i i 
- città « civ, N. 25 di via Anmosi di DeE Esistenza della fabbrica: 77 anni. 


Tone 5000, 
A buon prezzo! 


OMESTI pratica per stanze oercasi 
dalle 8 alle 6; presentarsi dopo ie 10, 
rima: Acquedotto 40, I. destra, 5375 B 


di Na 


MA servizio cercasi. Indirizzo al 

Piccolo. 5431 B 
| MESTICA media ia, Fobusta, pulita, i 
‘sappia cucinare cercasi. Presentarsi do- ; 
popranzo. Indirizzo Piccolo. B_ î 
(OMESTICA per cucina cercasi pronta: i 
I 
i 


i mente. Indirizzo Piccolo. 5862 BR 
\RESTASERVIZI. oercasi, dalle 7.,90-5: 


& pranzo, caffè. Indirizzo Piccolo. 5382 B È, 
RESTASERVIZI cercasi duo ore mattina, i 
due. dopopranzo, Fontana 3, mezzanino: 


11299 
prestasenvvIzI Tutta la giornata, cer 
4 11951 B 


‘casi. S. Francesco 9, 


Corso 26, angolo Via S. Giovanni 


Ton 


Mutui. 


Cor. 110.000 al 6%, i il 
2 in Guardiella - città. Aa Balla 


Le Signore che s’interessano della moda ven- 


«Perlù» protetta dalla legge, Cor. 50.— 
Letti completi dietro proprie indicazioni. Spe 
dizione franco varso rivalsa. — Si accordano 
scambi verso risarcimento delle spese postali. 


D SCENURMAGEER, TAUS 55i (Boomia) 


Spagnuola. 85,40 (95.72, Banche Ottomane. 741,— 
) Rio Tinto 1946 (1950), Lotti turchi 193,— 


. "3 Ù) Gea (RESTA SHE ‘AVE, A gercasi da 
gono invitate a visitare l' Esposizione. piccola Jamiglia. Aoqusdono 9. di sito 
#5 chilg. nuove, bene sbarbate e $ 
BORSE E MERCATI Cor. 9.60, migliori Cor. 19.—, 5 chilg. di faeazza Tedesca, ‘preferita Gap SUE 
Chiuse di Norsa del $ Ottobre, — {t nn. |f Diume bianche, e Ron PICENO SUBL: id —=—ccei casi. Indirizzo Biocolo. o 5220 i 
i I RO Io NESSUN OBBLIGO D ACQUIST == 
RE gra dra a ell uaira)peasedcate) | Llitianole nivee, morbide come il” fumino pacazza Tobusta cercasi per un bambi: 
125,>, Alpine 729 tti turchi 201, La borsa |f Cor. 30.—, migliori Cor. 36.—. Piumino : (‘no di 20 mesi. Buon salario. Via del Bo- 
CI Herlino cchinde, ag orta Credit 208,50 (208.10), || Rueo gi SRipRA RATIO prolume, i, chile, i sco 17, porta 9. 6360 
È sconto 197,%1 3 ‘or. 3.60, 4.80, 5.40, 6,—. Specialità: È i 
(Parigi apertura dell'Italiana 104.15 pol sino 104,15 i i P h 7 
i _Pnrig! apertura dell AA CARA chilg, di piume boeme per letto, marca DOMANDE D'IMPIEGO È LAVORO 


Vendita: 
ingrosso e dettaglio 


Prezzi speciali 
per modiste 


4 cont, Ja. parola + minimo d0xcont, 


CCORDATURE, qualunque riparazione 
pianoforti massima perfezione assume 
Enrico Micus, Farnaeto 18; recapito Stabi- 


; MILANO 9. (Apertura). Cambio Parigi 
o 100.52. Rendita fine m. 104.82. Banca d'Ita- 
; Dj lia 1375. Banca Commerciale 850. Credito 


Negozio spedizioni di piume per jetto, 


imento musicale Sehmidl 31269 G 
italiano 577. Bancaria 109. Meridionali 699. RAVA sarta confezione i, Casa DIO è 
editert. 420. Soc. Birra Milano 168. di pria, prezzi miti. Grumula 4 SE 10. $ 

ifgj SOD 699. Terni 1650. Venete 214, Metallurg ; 


si desidera avere busti di foggia che si adatta egregiamente, 
on con medaglie d’oro della Camera di Commercio e dello Stato, 


JI Deposito Busti N. FOGL 


TRIESTE, Piazza Grande, Palazzo municipale 


raccomanda alle P. T. Signore i suoi busti che 


TESINE 
| RAVISSIMA. stiratrice lucido raccoman- 


dasi; massima esattezza, anche giorna- 


d’inappetenza e tende a dimagrire, usi il & ‘SZZ0 i i ‘ande 
Rubattino (Nav.) 363. Ansaldo Armstrong | i au er pre e a SI ca 


per lo atomaco, del farmacista Schau. 

| 259. Raffinerie L. L, 392, mann di stockerau, la cui efficacia è stata 
19.08— a 19,12, Zecch, 11.32 n 1,33 esperimentata già da molti anni. 

-02, Londra 239.76 a 250, 


Italla 94.85 a 95.15, Banconote È" 5 È per regolare o conservare una buona digestione 
, Germania 11 È Di N Sl pi le pasti 
| sonoto germaniche 117,58 a Ilia SRI 17,76, Ban fo ; ; Una le pastiglie su agile Pperlo stomaco 


| che 105. Ferriere 216. Conci di dk Vi 1 È & soffre dolori allo stomaco, agl’ intestini 
(Dj 1135. Molini A. T. 16 Savona: AA ; SS ; CHI \ , ag 0 soffre 


l anetr, del farmaci E. 
95.20, Rendita austriaca in corone HA Sornaciata Schaumann, porrà il) 


NES "IPER 


i È sotto garanzia, e che te»_ai 

Rendi î Statare Ja loro impareggiabile efficacia dal pro. stanno poriettamonte bone, 9 a ‘che colo. or 6 

endita SARO O patina 0 da 81.70 a prio benessere. sono lavorati col migliore materiale, ai prezzi di sos Ca) È rest” obIbSce cor 
mbarde 122,— 


Cor. 7,8, 9. 10, 12, 14, 16, 20, 24, 28, fino a 
Cor, B0.—. Busti di batisto, di filo o di ton, Dai 

lori bianco, nero, crema, lilla, rosa o azzurro, 1 
uo elegantissima, a Cor. 24, 80, 36, 40, 50, 60. N 


«renforce» oppure batista per Cor. 2, 8, 5.—. Legaccl fn tuttli 
a SII fini Pia 1.50, 2,20, 2,70 e Cor. di. 


Assumesi la riparatura e pulitura di busti. — Depositi a Vienna, Bruna, Graz e Milano. 


Impianti di Motori BERNAARDT! MOTORI 


CARBONE. GOCKE DI QUALSIASI PEZZATURA ; 
ASS ROVERICNZA ED ALTRI COMBUSTIBILI A BUON PREZZO. a sa 


La forza motrice più econo- spirito, gas 


mica dell’ epoca presente! 


Funziona senza far fumo, 

ua odore ed è Ano ta 

Briche, MON Qelitrali ces a petrolina 
lettriche e per qualsiasi al- @ di esecuzione 

tra industria. n So 

lar Spesa di combustibile: 0,8-2 per ogni HP mg perfetta. di 
“I. R. Fabbrica di Motori e Macchine per Impianti Agricoli ed Industriali 
) G Bernhardt"s Sbhne, Vienna XH1/2, Schonbrunnersirasse 173/P. 


«Volonterosa 11334» Piccolo. 11934 C 

pesta offresi Cimematograro, cor, 30 
‘U mensili. Offerte «Lidia 30» Piccolo. 5302.C 
MESE o venditrice offresi con buonis- 


sime referenze, occorrendo garanzia, Of- 


Îrete «Buoni attestati 5314» Piccoli 5316 C i 
(STARE perfetta conoscenza ‘italiano, i 
croato, alquanto tedesco, inglese cerca 


osto in commercio. Indirizzo: Beros, Spa- ] 
3146 C 


allontana pronta- 


i mente l'esuberanza 
acidi dello sto- 
la ( 


Rendita francese 3% 87.47, 
» Rendita Spagnuola esterna | * 


di 
RS m 
digestione. Prezzo di una sue 


toman: , Hi 3 
Wertato ratti ratiche e piacev 


1 r ir. 4.50. fi 
i Li LI Li p. 

a unif, 93.92, C preparate con dusi esatte ed hanno 
ta auste, in oro 99,70, tend. OSTIA Pasti IT) di cale Hd lo siamaco l'efficacia del sule per Jo stomaco, 
Linderbank 628, Lotti turchi 188,—, Prezzo di una scatola contenente 3 
{$! 1735, Azioni Meridionali ital. —.=; | fpoccette da 10 fasiclie di sale per lo stomaco, Cor, 1,50. Vendonsi in tutte le farmacie, — 

dizioni postali di nimeno ; 
SRALiZOni non SR Farmacista Sehaumann. Stockeran presso VIENN 


dato. 
IOVANE intelligente, ventiquattrenne, i 
parla italiano, con qualche conoscenza 
del tedesco cerca posto fattorino, riscuoti= 
tore, sottomagazziniere ecc. Buone cogni- 
zioni di meccanica. Pretese modestissime, 
Gentili offerte sub «Volonteroso 9211» Pic- 
colo. 11 C 
IDE ventiduenne di famiglia distine 
ta, assolto volontariato d'un anno cono- 
sce a perfezione italiano, tedesco e fran- 
cese, assolse le scuole Reali, cerca posto 
in DA casa commerciale. Offerte in 
isoritto sub «Volonteroso 5378» Piccolo. 
5378 C_* 
TOVANE impiegaio, conoscenza lingua i 
taliana, tedesca, desidererebbe entsare 
in una casa commerciale oppure stabili» 
mento industriale in qualità di magazzinie- 
re oppure per lavori di scrittoio. Gentili of- 
Tte sub «Attivo 6287» Piccolo. 5282 G 
\GLESE,. francese, tedesco, distinta sk 
gnora occuperebbesi prima o dopo mez- 
zogiorno. Offerte Piccola sub «11331». 
11881.G 
IMPIEGATO con cognizione carta, stampe, 
confezioni, cerca posto qualsiasi, anché 
quale archivista. © Offerte sub «Trieste 
11962»_verso scontrino Piccolo. 11362 6; 


Ni foste a EV NNO 


ORRIBILMENTE 


care si pagano lo 


Stoffe per vestiti da uomo e da donna 


Potete evitare un tanto solo di 
se fate l'acquisto direttamente dal luogo di fabbricazione, 

. ++, Chiedete perciò l'invio gratuito del mio,, 
ricchissimo campionario di stoîfe per l'autunno e l'inverno. 
Tengo solo prodotti di prima qualità e novità originali della stagione. 
DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE 
Franz Schmidt, Jigorudorf 24 (Slesia Austr) 


Santos good ave- 
lcembre 33.50 per 


bre 70%10, 
ivembre-Dicembre 696/109, 
Gennaio-Febbr, 6%/ic0, Feb. 
prile 896/100, Aprile-Maggio 
Giugno-Luglio 895/10, 
co 22, 


i) 


rile 61,75, stazio 
i Gala. Parigi 9. Mese corrento 16,23, per 
Novem. 16.50, per Novembre-febbraio 18.75, gennaio- 


Della massima importanza 
per ogni madre! 


Brovestato ©! ,GAPINS unmezzo per pulire la testa, raccomandato dai medici, RERVARISTO 
di efficacia sicura contro ogni specie d'insetti della testa tanto per bambini quantò 


calmo 
Fleurs de Paris per 100 k. per 
20, per novem. S0.lé, per novem- 

30.50, per genn.-aprile 50.75. calma 
» Parigi 9, Per mese corrente 45.50, per 


dl: RESO SANE ECONO 


; FUSE so) O italiano, te- : 
| Aiggm. 43.76, genmaio-aprile 44,—, per maggioago- Hi. E ili ii ini ipliemiv { esco, sloveno, . bella calligrafia sa ì 
tO TAR per adulti. E' noto ad ognuno la facilità con cui i bambini delle famiglie più pulite ì esa n CELGI 
| ire CREO possono, senza colva alcuna, attirarsi addosso quegli : ospiti poco graditi. Perciò posto. Offerte «Calligrafo 11195» Pigcolo: i 
BOTEDa o paarigi di SEN e. tore SIIT RIT] fi Nessuna Indro Mascurisdi Vfao nno di dopo di averlo usato una Sola volta il C i 
per gennaio-apri! »82%, p. marzo-giu- |f SÌ è piberati dagli insetti, inoltre con l'uso del FCARINE si Tegorsa pece il cuoio del Dott. MEINAU LE Door Sinne: confezionan: 
inato. 61, a 6a .— fermo capelluto. Prezzo-di una bottiglia Cor. 3.—, due ottiglie Cor. 5.—. Spedizione con Li si i li ,, Massi 
| per novenp,”durgo 2, (Chiusa) Per Ottob. 11,3:1/2,|# discrezione verso invio anticipato dell'importo (amche in francobolli), oppure verso $i r*unico mezzo di efilcacia sicura e garantito innocuo, che servo a ma elegenze, buon gusto, corone 5 in poi, 
} gennaio 110%; 11.21/a per dicembre 11.821, per rivalsa soltanto a mezzo di ì 
FRI atea 


per febbraio 11.47!/2. per marzo 


sviluppare, ristabilire è rafforzare il seno. Ottima efficacia imme- 
diata (basta un vasetto). Per giovanette come pure per SIguNTO che 5 
lianno un seno poco sviluppato oppure indebolito în seguito a ma- 
ferino È Ù É E lattia, PIER ecc. Doe una RrOrA e vi Tae iizilarela deiaze { 
; — te 1] Si usa soltanto es ernamente, Un vaso grande con l'istruzione del. #9 
Mi (1) j i Il E tt Î più l'uso Cor. 6. — Spedizione discreta verso rivalsa o invio antecipato ; 
i 121). “Datel Hnngare, (lr. Magazzini Gene» Î $0 0 SCIMmM d o Si 1062 I) 0 GOMIcO Di A VRIRo E 

j la sera del 9 Ottone gli ormeggiati agli Hangars | somme IATA AA ATI 


dell'im ri 
HUGO MEINAU, laboratorio cosmetici, VIENNA, Il, Krieglerg. 10 P.I, 


Ireneo, 5, porta 13. 14 C 
Mopata confeziona, rimodermna elegane 
ri 


M. FEITH NACHF, VIENNA, VI, Mariahilferstrasso 45. 


SL calmo 
fi: ra 8.Java a scell, —,-. Rapo greggio o 


tissimi cappelli, prezzi mitissimi, Bar 
erzo, destra. 


mo, confeziona, 
: 1 canmelli di fel- 
tro. Lava, tinge Boa. mello, piume ogni 


golore. 5878.0 i 
IELICCIATA eseguisce qualunque lavora i 


del termine despre 1209, con Je date presumibili 


le operazioni: fans i) F pit db li (| Si Ì dh guisce qualunque lavora 
H î il io di j i eliccie uomo, i si odi 
| EEE e nuovissimo! fa capitombo di DÌ Quiza Deposito a Trieste presso il negozio di profimerie I. WWokil, Piazza della Borsa N. 9. esatti "stamani Marla, sSenonig Siodiante 
II a ARAZZI AZZ ZOLLA VITI RIE ZIA ZIE SESsA Azeglio 2 3 ; 
lè | Rakoer g DI Ul e RITORA VENIER 2 tela TORRE STRO dI Sr —11810_C { 
1 y 13 | Scaricazione È :ARRUCCHIERA abile” offresi, via Bo ; 
fi Molo IV | Dardania su a testa ! l'ACOMIcO ! GR ANDE ACQUISTO D’ OcCc AS ONE! P ichetto 44, III Hee È | 
9; all Re 15 >» ZA ATI AI AAT N II Hi ROMEA snculie lavori prezzi mill: | 
ucovina Mviare offerte Giustinelli 4, j Si "i 
maliligi; 3a » Servivi da tavola, doppiamente damascati di primissima Qualità in NCo. i Mi co 
4 È olegantissimi disogni moderni: puoui distinte nu casa esattissime si ese: | 
'rieste 4 ci ‘guiscono prontamente, ri tando-copi 
9 | Reti 1: | Caricazione ‘Trovagila 150x150 em, con_6 tovagliuolt 18x79 cm. cor 8 al pozzo tezzo modicissimo, «Universal. sa. Des: d 
8 | Urano si EEE SERT) brit I 290.0 
LI Bohemia : » 1800 di Î di LENZUO ‘QIGNORINA diciassettenne bella presenza, 
1a | Salicta IR epeae rione OZZ Me orlate Soa conoscenza lingua tedesca, oifresi | 
126 x ; 33 Rein NERE 4 cassiera cinematografo. Offerte «Olga 12626» î 
Molo ml N92 Ra 9 Caricazione tessuto dei più fini filati di lino paranilio, in segnito al trasloco dei depositi vendonsi Piccolo. ‘626 G i 
Thi Carolina ‘1019 D.| 14 | Bcaricazione In qualità buonissima, 150 em. larghe e 225 em. lunghe, a Cor, 2,50 al pezzo; in qualità IGNORINA offresi per bambini ed giulio 5 
HE Caricazione ultrafina, primissima, adatta per IANIERO più signorili, grandezza 150x225 cm.a Cor. «famigliare, conosce italiano, tedesco. Of- 3 
17 Fungazia 18 | Bearicazi > 2.80 al pezzo, 160x250 em. Cor. 3,50 al pezzo. Vendità minima 6 pezzi verso rivalsa Îerte «Pratica 11381» al Piccolo. 11381 € 
ui Epiro, Brindisi | 1: Sona So, fe Asciugamani doppiamente damascati con disegni ad angeli 58X125 om. cor 14 I QIGNORINA alma sisiamio once 
22 Praga n = sente — Tette e=== _ 7 A la dozz.; con disegni a fiori ao EOLO dozz.; di mezzo lino 50x100 E e SIAVA. pratica commercio, ‘cerca posto 
Malo T| Vel Bar Currd | 14 È Tl nostro nuovo giocattolo, scimmietta od orso, della grandezza di 26 em. ricoperto di un pelo pi om Cor. 6.70 la Sari STO) O ONTO O for n Mu lino Cor. 5.40 la dozz.; quale educatrice presso una buona famiglia 
Lai Ravenna meraviglioso, è il più bel giocattolo che si possa immaginare; Girando lo braccia a sinistra si || letti mu 7 » Cor. 4.70 la dozz. tedesca o slava. - Indirizzo: Anna Kump, 
FE Roma 8 | soaricazione | (carica un congegno che si: trova nell'interno: dell’ animaletto, il quale, messo. a. sedere a terra, Servizi da caffò e fazzoletti da naso Krajnburg. 11898 0 
A Enidwen MELI SOSSTPRARARAR (sci crimine più comici, in:.modo che.i bambini esultano dalla gioia ed anche gli adulti si ._ con o senza orlo <à jour», in tutti i prozzi INIESORE buoni attestati, brava cucinare, 
Kr divertono un mondo. — Un orso oppure una scitamietta, a ‘piacere, costa soltanto Cor. 3.5 Tutto viene spedito verso rivalsa a privati o qualora non convenisse, si riprende la Offresi quale direttrice di casa presso 
©‘ (due) pezzi soltanto Cor, 6.50, f 


n merce restituendo l’importo. 


0. HERRMANN Tessitoria meccanica e fabbrica di lini 


MHRONOW 8/0. (Boemia) 


‘uno, due distinti signori, Offerie «Verliss- © 
lich 11350» Piccolo. 11850 


EEE IR LIRE 
Il seguito degli avvisi collettivi si trova E: 
tin YI pagina ae 


Vendita verso rivalsa a mezzo della ditta in novità. 


HEINR. KERTESZ, Vienna, I, Wollzeile 34-P. 


IL PICCOLO, pay. VIII, 10 Ottobre 1909, N. 10131, 


È 
GIOVANNI SINIGOI |] 


Pensionato 
Spirava ieri sera dopo breve malattia mu-| Via, Nuova - 


nito dei conforti religiosi. d 

La dolente consorte GIOVANNA, le figlie 
GIUSEPPINA ved, MANZ/ e MARIA ma- 
ritata MALACREA, nonchè il genero RAI- 
MONDO unitamente agli altri parenti dan- 


no parte di tale perdita agli amici e cono-|- 


scemi. 
Il ‘trasporto delle care spoglie seguirà 
Domenica 10 corr. alle ore 4 pom., parten- 


do il convoglio dalla casa N 764 di via 


Pasquale Revoltella. 
TRIESTE, 9 Ottobre 1909. 
li presente serve. qualo- partecipazione diretta. 

Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Gl’inconsolabili genitori 


Giuseppe e 
Mary Waller ed il fratello Walter parte- 
cipano la dolorosa perdita del loro amato 
figlio e fratello 


BRWIN 


quasi improvvisamente oggi rapito da 
crudele ed inesorabile malattia. 

I funerali seguiranno lunedì. 11. corr., 
; alle ore 8 popo partendo il convoglio 
< dalla. casa 


È rettamente al Camposanto. 
TRIESTE,.9 ottobre 1909. 


Il presente serve quale partecipazione: diretta. 


Valentino e Maria Klinar, unitamente 
ai propri figli Mery e Pietro, partecipano 


desolati ai parenti, amici e conoscenti il È 


decesso del loro amatissimo figlio, Sugli 
tivamente fratello 


GIOVANNI KLINAR 


Maestro sellaio - d'anni 30 


avvenuto sabato 9 corr., alle 3 pom. 

I funerali avranno luogo lunedì, alle 
3 pom., partendo dalla casa N. 13 di via 
Nuova, direttamente al Camposanto. 

TRIESTE, 9 ottobre 1909. 


Il presente serve quale partecipa- 
zione diretta. 
Grande MEMERZEI (RRAEZNO AGRO WI. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro« 
va in VII pagina. 
RIINA 


i ITIRATRICE brava offresi a giornata, 4; 
i i lavoro in casa. Via Miramar 11, pi: 
È mole da 98° 
[GINO RINA sarta bravissima per qualun- |" 
que lavoro giornata. cor. 1.20. offresi. In-, 
za Piccolo. 5I91LIG 
DA conseziona e rimoderna vestiti; 
\brezzo modico. Bamriera 15, III, destra. 
11365 _C 
S5N da donna CaccorRandesi. Via Scuo- 
ila Nuova 20, porta.9 5309.G 
TGNORINA ‘distintissima, simpatica, di 
i buonissima, famiglia, cerca posto a Trie- 


‘stà od in Italia, presso: signora attempata |: 


oppure per accudire ad un bambino. Cono- 
sce .il cucito e suona. il piano. Gondizione 
i pale buon irattamento famigliare. Of- 
L. D., VIM, Vienna, Florianigasse 1, 
“bb piano, porta. 9. 9 3016_C 
pi TIGNORINA con. con proprio mobilio cerca po- 
» sto presso signore solo. Posta Stadion |, 
«Fedeltà 12632» verso scontrino. 12632 G 
SODO lavoro casa. Piazza Borsa 9, p. 6. 
È 5316_C 
TGNORINA attempata, tedesca, perfetta |, 
pure ‘italiano, pazientissima offresi per 
bambini, pomeriggio. Ottime referenze. In- 
dirizzo Piccolo. (217010 0A 
“IGNORINA parla italiano, tedesco, ‘pratica || 
vendita, conteggio, offresi quale vendi- 
| titice. Offerte «C. D. 11286» ‘Piccilo. 11286 C 
TGNORINA, corrispondente tedesco 6 boe- 
mo, con bella calligrafia, allieva Scuola 
commerciale, perfetta stenografa e dattilo 
g@rafa, cerca posto. Offerte sub «M. G, S; 
4679» Piccolo. 4679 GC 
IGNORA tedesca, giovane, coltissima, di 
famiglia distinta, parla poco italiano, 
francese, con cognizioni musicali, brava 
massaia, costretta dal bisogno, cerca posto 
soltanto presso famiglia veramente distin- 
ta. Pretese miti. Offerte al Piccolo sub 
«Verlasslich 10992». 10992. C. 
ENTAQUATTRENNE, colto, italiano, te- 
desco offresi prontamente lavori scrit- 
toio, corrispondente, ‘magazziniere. Indi- 
rizzo Piccolo. 5155 C 


‘POSTI DISPONIBILI, 


‘5 cent. la, parola - minimo 50 cent. 


APPRENDISTI fabbri cercansi. 
Piccolo. 


Indirizzo |. 
DIO 


ANDAI installatori abili cercansi. Indi- 
rizzo al .Piccolo. 5246: D 
pe SPONDENTE perfetto waliano e te 

desco, forza giovane, icercasi per una 
fabbrica viennese di oggetti in metallo. Of- 
ferte con indicazione delle pretese inviare 
sub _«Rassenfabrik 100» fermo posta SI 
ia Giulia 
È 11871 D 
Trna ‘in coloniali cerca piazzista bene in: 
'trodotto presso i commestibilisti. Offerte 

i 5294 D 
pasticceria cercasi 


De venditrice pratica; offerte Piccolo «Pi- 
370 DI 


storia, pasticceria 5370». 53 
DE capaci Dottai cercansi, 


buone con- 
dizioni. Indirizzo Piccolo. sig? D_ 


ACGCHINO ammogliato, sano, forte, gio» |. 


vane, costumi illibati, onestissimo, pos- 
isibilmente pratico pellami conci, buonissi- 
ma paga e condizioni cercasi stabile. Indi- 
rizzo Piccolo. 5126 D__ 


VUOGHISTA ie bracciante con buoni 


sitestati cercansi. Indirizzo al 


48 di via del Farneto, di-|7 


RTA Drava, priva conoscenze accette |, 


URNE per macelleria cercasi pronta- 
mente. Indirizzo al Piccolo. 5171 D 


volendo costo. Stadion 


ESRI ;ATORI abili per acqua e gas cer- 
£_cansi. Indirizzo al Piccolo. Ss D_ 
AVORANTE brava sarta donna cercasi. 
Torre bianca 11. 1189 D 
TAVORANTI 6 mezze Javoranti bravissime 
modiste cercansi. Alla Gittà di Rn 


a Javorante sarta don- 
na nba) Via Canova 21, .JLI, pori PA 
put 


EZZA ‘lavorante donna cercasi; Vi 
Maria Maggiore 2, quarto. 6406 D 
(A davorante sarta donna cercasi 
prontamente. Antonio Caccia 6; terzo. 
429 D 
donna cercasi. - 
rdo Vinci 1, UNI. 5311 D 
o cercasi negozio irutta. Lo 
lo. 3. 
ite tomnitore meccanico cer- 
z10 al Piccolo. 


REZZA lavoranie sai 


(cara, prontamente. ST sa 


5163 D 
Os attivo ed energico, cercasi 
per primaria ditta. Offerte. Piccolo 

11199 D. 
iamiglia cen per 
Offerte «Commercio 

10783 D 
SÌ cercano rappresen- 
tanti per il Litorale, in buone 
condizioni econom che, conoscenti le lingue 
del paese, per la vendita di un nuovo ab- 
parato (a mano) per spegnimento d'incen- 
di. Apparato brevettato in tutti gli Stati, 
senza concorrenza. Offerte al Piccolo sotto 
67852 D_ 
per negozio 
lo. 5418 D 
Ci paga 
4 D 


(GAZZO con paga cercasi 
d 


0, gu 
asi. Calzoleria Médl 


sanita 


‘al Piccolo. BIZA D 
da per lavori magazzino, paga 
‘cor. 5, franche cassa cercansi, 


la cer 
11277 D 
A distinta famiglia, bella pre 
za italiano, tedésco, € 
i da primaria ditta per preparare e prè- 
‘entare Der zioni: 
sub _«0. 


5070 D 
anni in quali SIR i, ‘con co- 
mosca ‘della. lingua italiana e. tedesca 
PI bilmente pratiche venditirici 
zo Piccolo. 

i VIA ‘con conoscenza pertfet 

Jingua, italiana, tedesca e } 


gie veno dite 


ice, pratica nel- 
la vendita, 


fferte Ma @ 11386» Piccoto. 
11386 _D 
NERE Genta da uomo, paga settima- 


Indiviz-|1 
5356 _D 


(Offerte. fl a i 


QIANZA per due onesti operai, aifittasi 
prontamente. Via degli DES BOE 


ITANZA ammobiliata, interna, affittasi, 


4, I, sinistra. 
1296 E 


HI 
1305 E 


ITANZIA ammobiliata, vuota, stufa, dirim- 
petto Giardino pubblico, affittasi: esclu- 


onne. Via Giulia_15, 
TANZA, ingresso libero, 


rta 7. 


5329 E 
elegantemente 


ammobiliata affittasi prontamente. Nuo- 


va 45, terzo. 


11301 E, 


QTANZIA (con detto, affittasi onesto TRS 


Fabio Severo_26. 


TANZA bebla, grande, stufa, A Ur 
mico subinquilino. Ireneo ‘5, porta 7. 


IGNORA. sola affitta bell 


N 


orta 15. 


Si 
ITANZA, camerino amm 
sì. Fabio Severo 11, V.| 
TANZETTA ammobiliata, 


) ne 16. Via Chiozza 17, TI, 9. 


ne 20. Stadion 20, pi 


costo fino. Piazza Giambattista VEL, 
9 


5337 E 
issima stanza, 


2 
d 


ANZA ammobiliata, pulita, affittasi co- 

orta Pe. 11909 E 
iliato, affittan- 
rta 12. 


11309 E 


5345 E 
ANUSE coro” 
11326 E 


TTANZA bella, ammobiliata, affittasi Vi 


‘cmanze Giàndino. Giulia 


TANZA bella, per \due amici, affittasi |> 


a 5, secondo. 


ima, Vuota, 
‘affittas 


I 
QI Car sola, affittasi. 
primo, porta, 5. 
TANZE eleganti, con uno, 
are 
co 


2, 


II, destra. 
1192: 


11312 E 
posizione cen- 


Indirizzo al Piccolo. 


5352 E 


DANZA elegantemente ammobiliata, pres- 


Acquedotto 5, 
11316 E 
due letti, ga: 


af fittansìi prontamente, San 


526 


TANZA oa disobbligata, affittasi 


luite 


‘chiare, vuote, 
volendo scrittoio, 


do, centro, L 
zo Piccolo. 


eventualmente 
prontamente pa: 
, Negozianti, Corso. Offerte SU 


cercasi 


ite per «due. signori, 


e moglie senza figli. 


prontamente. Recapito via Giovanni 6, 
53806 


ingresso 
affittansi. 


Diano aifitt 
salotto 


SE 


EZIONI di dattilografia impartisce la. rao- 
Dpresentanza delle macchine da scrivere 


«Adler», 


Via S. Nicolò 34, mezzanino, Da- 


gando soltanto una piccola. quota. Agli sc 
lari che non avessero un'occupazione si 


Grammaire, 
francaise. 


donne, 


littérature, 
Prépare aux escamens ma; 


conversation 


strals. Honoraire modique. Adresse au Pic- 
5272 G 


‘colo. 


\WESTRA tedesca impartisce lezioni, con 
versazione a distintte signorine. Rosset- 


nistra. 


Mensa navali 


(PRA idi pianoforte, Conservatorista 
diplomata, che ha superato. l'esame di 
Stato con distinzione, impartirebbe pe 
Qlierte ‘«Distinta 11267» Piccolo. 
TIIANOFORTE lezioni ‘impartisce prov 
ta maestra, casa, fuori, cor. 


Indirizzo Piccolo. 
NT ‘Persicore; 


du 


danza; ore 8, co festino. del Comi- 
di Ideale. Giulio Mod 
impartisce 


IRIGNORA 


) piano, conv 


ci lingua e letteratura e materie 
scolastiche. insegna maes 
Offerte «Germania bi51» Piccolo: 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


(RESSE da caccia, mantello nero, smarrito. 
i Rivolgersi Caffè Réclame, dalle 12 alle 2. 


eventualmente | "A” 


Casenma 16, 
5292 E 


A ammobiliata affittasi uni o, Re 
o. Chiozza 39, terzo, p. 8._ 


VDANZIA ammobiliata, oppure vuota, 


sso libero affittasi. 


Indirizzo al 


terzo, 


i male cor. 1 e garzone con buona, paga 
II 5398 D__ 


; ‘otiarta con pre- 
stale 17 Centrale, Gorizi 


GNOR 


i pratica scrittoio, 
ligrafia, 


con. stipendio, 


bella cal 
cercasi. Offerte 
12623 D 
ta cercasi pronta- 


i per lavori in casa; 


al Piccolo. 3 5392 D 

AANAANAANAARANANIANNAANANNRSAANAIBNNR[K 
CAMERE — 

AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 


5 cent. la TRE - dn 50. cent, 
MAANARARANNARAARANANANDSNRAONOARN 


distinto signore affittasi bellissima stan- DI 


za grande, elegantemente ammobiliata 
otto 26; rivalgersi portmaio. 5346 E 
MERA «con due letti, un camerino € 
Dobiliato iffitt. Beccherie 13, DÈ $ 
10784 


La 


si per onesti ope ni, vicinanza Si o 
nio vecchio. Ind 


VAMERIA due 


) rone ie. Mec er 
URI ARINO amm to soleggiato Ta ii 
i tasi giovane civile. Via Fontana 14, n. 16. 


RE SEE a poi le ASTRI 
\AMERA ammobiliata affittasi corone 20, 

\ vicino Meridionale. Ruggero Manna 11, 
porta 13. 5385 E 

\AMERA ammobiliata davanti, costo, lava” 

tura, Alluminazione affittasi doh 60. Pa- 
lestrina 2, angolo Coroneo II, p.7. 5421 E 

VAMERA elegantemente ammobiliata, ins 

' gresso libero affittasi. Via Vienna 11, I 
11993 E 

OMPAGNO stanza, en costo; cercasi. Tra 
versale al Bosco 3, I JE 

{Ercnet ancora alcuni signori abbo: 

nati a pranzo e icena presso distinta si- 

gnora tedesca. Offerte sub «Gute bilgerliche 


Wienerkiche 5280» Piccolo. 5230 E 
(A IFRETTA ammobiliata, davanti, affit- 
tasi prontamente. Via Manzoni 8, 


IV, 
sinistra. E 


te 
a affitta distinta Tomiglia. 
quarto. 
\AMERA ammobiliata, affitasi unico ico sub: 
inquilino. Via Boccaccio 1, secondo, 


5365_E 
‘AMERETTA soleggiata, ammobiliata, co- 
sto, piezzo conveniente, affittasi. Zoven- 

11318 E 
A elegantemente ammobiliata, me 
PERE libero, affittasi. Via Torricelli 7, 

lezioi 11320 E 
(o ERA bellissima, elesantemente; ammo: 
biliata, ingresso libero affittasi. pronta- 


Caserma 8, 
1987 E_ 


mente. Via Nuova 49, Il. 11370 E 
CRI. bene ammobiliata allittasi, Ca 
nova 21, pi nio. 5417 E 
(cn i monniata UNE presso si- 
Uignora sola. Gatter IE 

fia inob 
fittasi; escluse d Kerr 
primo, destra. 11395 E 
MINO vuoto ‘affittasi « ‘corone 8 men- 
11383 E 


Piccolo, 5341 D 
pierro apprendista cercasi promameni il 
Via Lazzaretto vecchio 48. DR DI 


FOTOGRAFO abilissimo in tutti i Lavori 


dell'arte, »particolamnmente. nella copiatu- | AL im i rt irene 
va, cercasi. per la fotografia di Corte, Bura-|. RUE IG0IOGTE] ammobiliate affittansi 


to, Zara: 10994 D 
\IORNALE italianissimo «Gazzetta Vene: 
ta Adriatica», Venezia, cerca Sn TAD- 

presentanti. collaboratrici. 67695 DI 

NARZONA sarta donna cercasi prontamen= 

fe con paga. Acquedotto 81. 11282 D 

RZONA modista con paga cercasi pron- 


| voro per signorine; : 


n Ta dillo 19 porta A. ta 
ze ammobiliato, 


Di 
A camera ammobiliata, 


con 
uso ‘cucina affittasi a coniugi. Artisti 10, |. 


(Fr UNDISS 


secondo. 5318 E 
IOVANE modesto. Trova letto, volendo co- 

to. Via Pondares 21, HI. 14352 E 

TETTO per operaio o atittasi. Corso 32, IV. 


nte. Barriera 12, primo. 11391 D È STI 5284 E 
> ONA modista cercasi, Indirizzo gr (A 'TTO affittasi. Via Solitario 2, I, p. 16. 

piccolo. 5403, 11263 E 
MARZONE apprendiste sarte doma " ALONE e stanza adatta per uffici, affit- 
cansi prontamente. ARAN, i tansi. Piazza S. Gaterina 4, o 

i “i 


IARZONA. sarta uomo cercasi, VERA Santa |. 


Caterina 4. 71 DI 
ARZONE 3 stiratrici con paga cercansi. Ac- 
«que Agan. 5396 D 

TTARZONA sarta da donna cercasi pronta= 


Imente. Via Rossetti 81, H. _ 5296 D_ 
TUADAGNO continuo. Cercansi ovunque 


persone d'ambo i sessi, lavoro facilissi- 
mo casa propria. Informarsi scrivendo sub 


«Iricotageindustrie», Posta pontzalo Lucie: NIAZA co 


TANZA ammobiliata con o senza costo, 

volendo due letti, affitta famiglia tede- 
sca. Via: Torre bianca 14, primo piano. 
0978 E 

(GTANZA pulitissima, ammobiliata, costo, 
affittasi. Tiziano Vecellio li, porta 9. 
5083_E 

TANZA Smmmobiiara, ‘affittasi per due ar 
Gels th ta 3. 11342 E 


5969 E. 


Toro 1, primo. > 


te distinte prelevino indirizzo | IN 


| casi 20 ottobre. 


11869E 


ima Wiemna affittasi per 
in (Piazza della Borsa. In- 


5407 E 


A eventualmente con stanzino, c0- 


ifittansi presso coniugi soli, 


gnorile: Indirizzo Piccolo. 


ai SE 
5495 E 


tasi; esclusi gigno- 
05 E 


BI: 


TANZA ingresso libero, adatta scrittoio, 


14, II, 18. 
[esso libero, Faota oppure am: 
a affittasi. Via Caserma 14, IL. 


11378 E 


41379 E, 


Ce ee FO EA 
TANZA ammobiliata interna affittasi. Via 


tre bianca 23, LI 
UE 


ottimo costo, affittasi prontamente. 


26, 6_26, III, porta do 


o due stanze vuote, grandi, 
escluso uso ab 


Mito affittansi, 
Fuel 
I 


i 


Indirizzo al Piccolo. 


5 cent. la parola - minimo 


‘destra. 
A; vuota: i GSS buona da: 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
7 RICHIESTE, E 


11844 E 
DEI. 
118 di 


. 


fiftansi prontamente presso conii 


50 cent. 


AMERA ammobiliata, grande, due fine- 


‘stre, 


forte «Electra 


due camere ammobiliate, 
utensili. Offerte «Sposi 


'TANZA, due letti, 
TANZA bene am ata, 
ro, con comedo stanza da 


Offerte sub «Medico 11349» Piccolo. 
camera davanti, 


|EDESCO stabile ce 
anumobiliata, chiarissima, 


È 


sone affettuose» Piccolo. 
ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola.» minimo 


È È 

famiglia, ni. ‘famigliare. 

5323» (Piccolo. 

R i.0 novembre cercansi m subaliitto 
cucina, senza | 

5395» 


‘costo, cercasi. 


con cucina o comodo cucina cer- 
«Sposi 5334» piccola 3 5334 ] E 


5328 E 


Piccolo. 
5935. 


ingresso dibe- 


bagno cercasi: | £ 


11949 F 


una. finestra, 


sto, presso donna sola 0 piccola famiglia, 
pressi Meridionale, Caserma. Offerte «Per-, 


04R2 È 


50 cent. 


UTORIZZATA scuola linguistica «Poly- 
glotte», (oetednto 16; 


"NCORA una, 0, bamb 


tedesco. 50 cent. 


10259 G_ 


Bi anni, far 


imiglie signorli desideransi per completa- 
Te «corso francese tenuto da signorina di- 
stintissima diplomata. Via Borsa 1, LIL 


5289 G 


TBILE studente VII corso Reali, istruisce 


studenti classi inferiori. 
inte 11294» Piccolo. 


1: 


Gentili offerte |. 


11294 G_ 


‘ORA alcune ore disponibili per lezio- 
mi separate, oppure combinate, di .con- 


tabilità, tenitura libri semplice, doppia, a- 
mericana, lingue italiana, tedesca, gram- 
matica, conversazione, corrispondenza com- 
ica, | Merciale, aritmetica, dattilografia con die- 


Cemè, Via (Caterima, 4. 


X Daquino. Riaperta. 
i giornalmente. Ca. 
JRSO speciale di ta; 
metodo Laufner; 


gruppi; 


ta, tutto compreso cor. 10 mensili. Stu- 


5305 G 


RENI RII SIR st 
IZATA scuola di danze moderne 
Iscrizioni informa- 


0, durata in mese, 
scuola di taglio e la- 
zioni particolari a 
corso domenicale di taglio 


per 


impiegate; principiaho 17 ottobre; Informa- 


zoini giornalmente. Fanny 
so_1, terzo, 
\ONTABILITÀ”, 


lezioni ieorico-pr: 


Luzzatto, AE 


dr Pai 


sito garantito, referenze primissimo or- 


dine. Offerte 


«Ragioniere 4536» 


Piccolo. 
45536 _G 


dll Le era ES Li E 
[ORSO per signorine, letteratura, geogra- 


ifla, storia. Cassano, 


TOMPAGNO, compagna di musica cercasi |. 


Stadion «17, terzo. 


SUMCI 


5330 G_ 


per accompagnare flautista al pianoforte. 


‘TRILOGRAFIA con dieci 


nte_«Provetto 112776» Piccolo. 


11276 G 


dita apprende |. 
chiunque in quindici giorni. 
| dieci corone: Studio Cernè, Via Caterina 4. 


Onorario 
5306 G 


ee nistro ie OG IOTI 
TOGCA Giacomo: maestro. mandolino, 
Violino, chitarra, pianoforte; accordato 


re. Alfieri 13. 
(STRUZIONE teorico-pratica 
cese impartisce maestra 


rizzo. Piccolo. 


DIS G 
tedesco, iran: 
esperta. Indi- 


STE G 
INGUA italiana, lezioni serali, signori te- 
dd 


(E) chi. 


Cassano, Stadion 17, III. 5331 G 


{| EIONI planoforie, mandolino, chitarra, 


clarino impartisce maestro Conservato- | 


vio. Offerte «Maestro 11270» 1 


iccolo. 11g70G 


Offerte |; 
340 E 


cercasi 
no» Piccolo, 


CORCOLA, cercasi appartamentino, orto, 
possibilmente solo, da due distinti. con- 
Gentili offerte sub 


lugi tedesci, 
sta 300» Piccolo. 


OFFERTS DI APPARTAMENTI, 
BOITEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


la parola - minimo 60 cent. 


G cent, 


PPARTAMENTI 
stanzino, 
due stanze, 


OggÌ, 


primo 


îI  affittamsi, 
cucina, cantina 
cucina 408, compreso acqua, 


ti 5, porta 11. 

Wes. brava, paziente, istruì p 
no, ‘prezzi moderatissimi. Antisti 3, È 

preparansi est 

Istruzione italiana e tedesca. Sanità 16. 


ore 4, 
«danza. Chiozza:7, Pietro ‘e Renato pie: 


dezioni 
«jone tedesca. Ind 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, EGG. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


III 
PPARTAMENTO due camere, cucina, e- 
ventualmente camerino, 

Offerte «Comodità 11229» Piccolo ii 
PPARTAMENTO 3-4 stanze, bagni, 
cessori cercasi prontamente per fami 

glia senza prole. Offerte «Casa nuova 101» 


novembre. Ofi 


gas. Destra chiesa Roiano 486. 


famiglia di cuore cedesi una, eventual: 

mente due camere.e cucina, scambio ser- 

vizi domestici, pressi iS, Giacomo. Offerte 
5301 L__ 


sub_«3 figli» Piccolo. 


|'PPARTAMENTO 3 Stanze affittasi, como- 
‘’dità moderna, stabile nuovo, angolo Mo-| Il 
lingrande-Fabio Severo. 


ELLISSIMA stalla per gine, ‘cavalli con 


d bello, stanza, cucina, 
‘affittasi 14 corone mensili. S. Luigi 207. 


rimessa affittasi. 


|10A A 


\OTTEGHE affittansi prontamente s 
nuovo angolo Molingrande-Fabio Sev 
prezzo convenientissimo. 
voratorio, 2 fori, focolaio, ces: 
cilia, atftiasi prontamente co- 


didlerte ra. 


“RE camerino, cucina, confortt Imo- 


derno caffittansi. 


5532 
a leer ori siate 
DES Una a quattro camere, cucina affittano 
oforo Colombo 9. 


Mas VAGAZ ZINO affittasi. 


"i 


DE vendes 
Offerte «Part 
Per movem 

lamento: 


odi ant. 
UARTO piano, 


DI, 
per negozi, uffici, ecc., affittansi. (Corso 37. 
11338 


ACQUISTI E VENDITE D’ OCCASIONE, 


privati, non per esercent!). 
la parola - miuliio 60 cont. 


(soltanto per 
8 cont. 


BAT jour per lampada elettrica stupen- 
d vendesi. 


papaveri rossi, 
Ii, 


NI icon finestroni, 
eventualmente scompamntibili, 


 ICICLET TA nuova, 


desi a prezzo 
LL 


MENTO affittasi ire stanze, 
a S2 Giustina 6. 
10 bellissimo, cinque stan- 
luce elettrica, calefazione, 
affittasi. Via Gatteri 3A, Acque- 


ÎO camera, cucina cedereb- 
libesi a marito e moglie senza figli, 
E ottime Teferen- 


Via 


affittansi. OGanE via ‘Giulia 35, pia-|: 


si. Piazza S. Cateri- 


d'um piccolo stabile con giardino, 
Sotto prezzo valore reale. 
za» Piccolo. 
e affittasi bellissimo appar 
sei camere, grande anticame- 
ra, bagno, locali interni per abitazione o 
scrittoio, adattissimo per studio avvocato. 
Nuova 32, II, porta 6. Da visitarsi dalle 


Soffitta, ‘vamera, 
alfittansi cor. 28 mensili. Rivolgersi. via 


RCOLA 552, Villa rossa, affittansi due 
«tamere, camerino, cucina, comodità mo- 


al mezzanino, 


rele; 
ristri 


mo, vendonsi. S, 


30, vetrina negozio cercansi. 


» 70 al Piocolo. 


BI vendonsi 
5, porta 17, 


ni. Via.Ge, 


B 


OTTI, mezze botti nuove, usate, vendon= 
si. Via della Valle 1. 
dar 50 ettolitri, rovere, vinati 

6 bottame vendonsi. Rivolgersi Via San 
4, Tr M_ 


I 


milanese vendonsi, 


PPOTTO ragazzo 14-15 anni, bellissimo 

a vendere, Indirizzo Piccolo, 5428 M_ 

IPPOTTO di panno Belgio, nuovo, per 
egato, vendesi perchè Stretto. DL 


a vendere. Ind 


Harzer 


i I 
rezzi convenienti, 


Pezzo conveniente. Via Rapi- 
T rovere muove vendonsi. 


\OTTI da 100 ‘a 600 litri e tini  vendonsi. 
«Rozzol 709 (nuova Piazza dei Foiano) 


1117 
(ARROZZETTA per “due bambini, sella da 
cavallo pelle bruna ed un violoncello 


Indirizzo al Piccolo. 


‘originali, 
esclusi 


a. diplomata, 


acqua cercasi. 


tlssimo. piachia- 
M 


v 7 
PIT] piuse, vestiti stagione, pi 


11103 G 
e pia: 
IG 
TIA 
‘esami. 


11274 G 


11267 
8 mensili: 
4299 G 
istruzione 


11264 G 
di canto, 
rizzo 
03 


6151 G 


11307 H 


put 


te 
DIR E 


«Bella vi- 
49161 


tre stanze, 
corone .620; 


11177 L 
11837 _L 


11336 L 
cam. 
ST L 


11284 L. 


IRR L 


Massimiliana 
113: 


11291 Lo. 


5308 L__ 


11308 L 


11304 L 
Cateri- 
5858 L_ 


11860 L° 


5343 L_ 
cucina 


11392 L, 


11084 L 
ame 
adatti 


Acquedotto 
11828 M 


11358 M 
Deposito 
11354 M 


58M 


5401 M 
5428 M 


CUu-fi 


ne «KR 


5376 M 
vendonsi, 
rivenditori, 

11359 M_ 


(REDENZA, eiagére corone 20, divano al 


t0.25, scrittoio 10, banco, mastelli Ds 
bello 10, susta 4, vendonsi. 


colo. 


a 


Indiri Sr Pic- 


0 PPOTTO cappuccio loden fanciullo, al 
trì oggetti vendonsi. Ghega 8, III, destra. 


fIARRETTA 4 posti, 
donsi, Hotel «Tre 


8) 


lera 


Corone», 


11285 M 


SOTTO SIR 
(RS quattro ruote a mano vendesi. Pe- 
9 


5298 Mo 


6 posti ven: | 


Sesana. 
11895 1 


pece grammofono grandi a una corona 


8 vendons: 


Piazza Poste 3. 


11399 M 


RISCHI, accompagnamenio orchestra ven: 
donsi cor. 3.50; Pathè grande assotti- 
mento 2.50. Deposito Barriera 21, primo, 8. 


DUE vestiti autunnali, 
'petigris, vendonsi. 


ues mobili, più 


11279 M 
manicotto, stola 


Indirizzo al Piccolo. 
596. 


macchina Singer 


vVendonsi, prezzo mite. Via Paduina 8, 


RANCOBOLLI di tutti 
Vante, acquistansi in 


paesi, anche Le: 
partite, ‘Rivolgersi 


oggi, domenica, tutto il giorno angolo piaz: 


za Barriera- 


a Raffineria 1, primo, dest 


ANALE osteria, griglia ferro per 
mai, damigiane vendonsi. Liquore 


borgod. 
F 


linata, Lcarto: 


TOR ENTO per stanza da letto, 


me, Vende: 


ORBICE circolare per bandaio, 5 volumi 
«Weltall und Meschheit» vendonsi. Sca: 


da 


RAMMORONO, 10 dischi vendesi per co- 


rone 100, occasione. Chiozza 54, > 


ndo. 


nd ii pagamento 


GENE SIOE 


Stabilimento Grafico, Piaze 
1 M 


feste saro ar ae SP 
olio elegante, quattro fiam- 

desi buon prezzo. Carducci 8, ter- 
11345 M 


ETTO completo, chiffonnier 
vamano, tavoli vendonsi. 


N, cappottini grevi 
IC 


terzo, 8. 
ima vendesi 


Kandler 6, 


hi "dog: Genin 
d 3. 


grande, la- 

Solitario 4, IL 
11380 M 

da fanciullo ven- 
112172 M 

causa tra- 


IV, destra. 5381 M 


qualità. i 
5355 _M 


CE VOOR 
AGLIE marina pura lana, mutande ven- 


donsi soltanto Olmo 17, Zahn. 


5361 M 


‘O Mignon con moderatore cercasi, 


ultimo prezzo. 


ni finestre, 


«Moderato- 
10 M_ 
parchetti, do: 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Cato via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


V4 


sime, 


Tano, . Ù qual 
assortimento fusti ultima novità. 


Îmento presso Leopoldo Haas, 


OTTONI stoffa vengono ‘confezionati. MI 
Felice Venezian 14, II. - Recapito: ‘nea 
jo manifatture Malllini, Piazza Cavana 
10714 
HITARRE, mandolini, violini, altri Si 
menti usati e nuovi, vendonsi, 4 
msi,  scambiansi; riparazioni peri 
garantite. Via Solitario 3. 
'‘APPELLINI da signora confezionansii 
modernansi secondo ultimi figurini @ 
Parigì, Vienna; modellature fell 


5344 
{\APPELLI Î Mi 
i forme recentissime, vendonsi a com 

mente presso Giusto S0e me 


iDout primissima qualllezar | 


9 co. 
a Ode 


BOLLI per colèzzioni, = tdi qu 
e vendonsi nella cartoleria di pr: 


cequedotto 19. 


Corso 2. di 

Signori, 
irovansi in grandioso assi 
Corso 


IBnorI Asultar 
lll'inco; 
12630verre] 


OBILI, armi, oggetti antichità, rame; Res 
i 1 are. corrisponi i -COI 
12628 


imandasi per confezioni 
erimodernare canpelli da signora e Di 
ni. Via Scuola Nuova 20, DI p. 
(ODISTIA confeziona elegantissimi 


pell 


Ha qualunque forma; Nuova 45, III. 


iglie, bluse, cotoli, camicie ecc., 


CCASIONE. Un block di merci, =" 
Law-tennis, nastri, merli, stivali, 


EACH 
5310 Versa: 


Qdel y: 
assortimento feltri, fusti, rima] jleva [ 


Per 


tutto DU ponev 


prezzo. Negozio Solitario 16 angolo ‘pia salito 


(0 


tale. 
IOPRIETARIO negozio spazioso, Ni 
zione cemtrica prenderebbe conto 


missione merci partita, giocattoli, man 
ture, francobolli collezione. Indirizzo 


‘colo. 


5313.) 
OPRABITO, vestiti usati uomo, ba 
\ vendonsi; esclusi. rivenditori, Ind. 


Piccolo: 


DIVERSI, 


la parola - minimo 60 cent. 


@ cent. 


ERMINI Assai mi piacque Di tua più 


sta di abolire ogni dubbio. La racco 


ma cao lavoro. Teri non mamncai... 


tun Ta senza di te. 


TDEGARI 


“ancor 


Tmissic 
dl testè 
il mir 
jrale 1 
165) diale 
icevetti Vostri “scritti mel d’ami 


dorsi. Via Tes 
VINO stupendo, di 1 
‘plendid: 


E O noce in perfett 
‘penda. vendesi. 
Mignon ottimo vi 


Indirizzo ‘Piccolo. 


P 


vano 12, vendonsi. 


INTE. può acqui 


UADRO artistico 50 corone, 2 
Indirizzo Piccolo. 
SRI 


pergolo completo 
Zi. 


11135 M_ 

Usso, Corde Incro- 
vendesi; 3-6. po- 

lo. 5 M 


6 ordine, voce 
5408 M 
endesi prezzo con- 


veniente. Acquedotto 51, quarto, destra. 


5381 M 
sedie 7, di- 


are ogmuno 


no magnifico; visitare, scrive 


mai adop 


Gatteri 25, 


Scntons. 
vendonsi 


ento Grafico, 


Piazza Borsa 13. 
11340 M_ 

erato, uno usato, 

porta 10: escluso 
11298 M_ 


(10 grande, vendesi o scambiasi 


con uno piccolo. - 


NE 


vendesi. 


PECCHIERA adatta pe 
vendési. Via Ruggero 


«A matrimoniale completa, corn 
Via Montecchi 11, 


Indirizzo Piccolo. 


280; 
porta nove. 
11339 _M 
Tr salone, sartoria, 
Manna 11, D. 3. 

31341 M 


dirizzo. Ei 


pregasi indirizzo. Scrivere posta 


pirà, silenzio causa mancanza Vostro dei st 


TTENNE operaio occupazione 


‘ateVi meglio conoscere. Temb 
ione) della 
ì min 


cura cerca ragazza o Vedova posi const 
mente slovena con dote, scopo matrimol 


Si 


«Serietà 4360». 11883 
(rrosno Coppelta, S. Marco. Tina, N 


attendiamo. Infallibilmente. 

epi. 

AROS Grazie! Peccato piano fallito, 
‘avvisami sempre tempo. Vorrei 


sperare giorni sereni, consacrati ben 
re persona amata! Splenderà sole nos 


Tizz 
gaci 


te? Invoco giorno benedetto! 
triste esistenza pensiero fede, affi 


Scambievole. Ognî mercoledì passerò, 


piti regolare: Sempre iteco, benedi 


ga alla «Lega del Bene», Via Chiozza 


IHIUNQUE ‘desiderasse avere dei con? 
sul.modo di guarire i bevitori, si 


Diano lunedì e giovedì dalle 2.904 p 
5389 


(EA. Angosciatissima. scritto due Vi 
spiegando tutto; dunque nuovo per 


o ritardo. Tmpossibile descriverti ang 


sì 
da cu 


ua al 
econo: 


Ma 


a COI 
on vata; 
essere 
pel x 
5297) Così | 
di 


N 
1OL 


la 


RO! 


\TANZE matrimoniali di lusso, 


due con 


specchi, una in mogano; divano in tap- 


die pelle; singo 
letto; vendonsi r. 


li mobili; secchi 
ata occasione. dal; 
a È 


Sempre più che fedele in tutto. 


Î 


sorte. Sembra eni 


NIZIALI?. ‘Pensiero preoccupatissimi 

Tiamo, ‘attendiamo fiduciosi mutam 
matica ? 1400) 
'ESSANA. Partito ieri 4 pom. Arrived 


114013 propo: 
della 
marzo 
gi chiusi 


Tioterra, desti 


| siccia, utensili cucina, bicicletta donna, 
i, vestiti; rivendtori esclusi. Via Do- 


[EGA traforo oppure cir 
 besi. Offerte «Traforo 


M 


Disira. 


IPRABITO Sport bel 


uomo vendonsi. Acquedotto 54, E De 


a IM 


colare acquistereb: 
11374» val Piccolo. 
11374 1 


lissimo, 
1388 _M 


OPRABITI da uomo, impermeabile ragaz: 


zo, vestiti donna coni cappottino vendonsi 


Acquedotto 24, porta 25. 
ITANZA matrim 
100 corone sotto DI 


@ 
eZZzOo. 


11384 M 


i oona anda 


Indirizzo Piccolo. 
15397 M 


STANZA matrimoniale splendida, stile mo- 
i\«derno, vendesi occasione. Via Tiziano % 


T, destra. 


5402, M 


TESTITÒO nuovo tinta pavone vendesi si- 


ignora snella 18, 20 anni. 
quinto, porta Vicino finestra. 
Vi Vendonsi causa mancan- 

za spazio. Per infonmazioni 
‘Padina 63, Comune di Pirano. 

00 corone vendesi cavalla 


(INO 18 ettolit 


Acquedotto 34, 
11361 M 


rivolgersi 
5233 M 
te, 16 pugni, 


con fornimento e carretio; due vasi giap- 


ponesi, alti un metro. I 


CAPITALI, SOCIETA’, 
DI AZIENDE COMMER. 


la parola - minimo 60. cent. 


G cent. 


(CERERE 19.000 seconda. 


ndirizzo Piccolo. 
5383. M 


CESSIONI 
e INDUSTRIALI, 


intavolazione, in- 


oltre. 32.000 campagna rendita, vicino cit- 
tà cercansi. Offerte «A. R. 5317» Piccolo. 


PITALISTA 
‘tato con azienda luc 
nnér 5000» 


POTE 
diatori. 


tananza. Via del 


1 5000 cor. 


Bosco 34. 


5317 N 

7 (cercasi; 

Offerte Pic- 
19962 _N 


rosa. 


15.000 «corone cercasi, escluso me- 
Offerte «I.mo rango» 


Piccolo. 
54R6 N 


31384 N 


AGAZZINO | con dec 


0 deposito vini, pa- 


vimentato, con scansie, brente, cavallet- 


ti, 


vendesi per cor. 
FUTUI cambiari, 


Sebastiano 1. 
| CCASIONE favorevole: 


intavolazioni, 
zioni paghe, pensioni, 


introduzione gas anche cucina, banco, 
doppie porie vetro, vetrina, utensili, tutto 
nuovo, centro città, affitto cor. 


240 annue, 


400. Indirizzo Piccolo. 


4915 N 
prenota- 
‘accordansi. Via 
11366_N 
vendesi avviatis- 


sima cartoleria primaria, centro. Acque- 


dotto 6, Ba Babbini. 


{COLI azicnga sporca ol 40 metri per Cor. d 


fermo postali 


licenza esercizio 
ferie «Fipografia» 
centrale. 


TSTOR] 


197 N 
acquisiasi. Of- 
11303 N 


———_____——_ 
posizione brillante, piccolo af 


fitto, rende corone 4000 annue, causa as- 


soluta partenza vendesi. 
altare 11355» Piccolo. 


Sub. «Buonissimo 


11350 N 


Cee 
ATTORIA vendesi imgentemente causa 
malattia. Indirizzo al Piccolo. 


5364 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6, cent. la pamla 


uso Vi 
‘Posi 


ndesi casa 
i o, acqua. 


- mininio 60 cent, 


Ertonze 20 minuti distante dalla. città, 


no con 7 locati, || 
one bellis 


Francesco duretich, (Cologna 288; press 


BI 


i I DIRI VO NRE 
IRAMAR vendonsi 0 permutansi due te- 


[ff nute, una sul E Val 


Staz 
$ 


Itra in collina. In- 
zione. 5319 O 


DIS ZION e N B319103E 
‘ABILE di demolire cercasi città, Offer 
te «Ingegnere 96» Piccolo. 


5818 O 


ABILE città, buona rendita, anche vec- 
io cercasi. Offerte «M. Z, 5320» Piccolo. 


io; preferito Barcola, - 
braio 1910» Piccolo. 


BROLO, 


CAUSE I TORI 
TLUINO media grandezza, con vasio giar- 
y dino, vista sul mare, cercasi per febbra- 


Offerte sub. «Feb- 
11253 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent, 


la parola - minimo 69 cent. 


ran vmn'emmm@v'ivnmnvÈ'q}qqq@ 


AMBOLE vengono 
REC giuocaitoli. 


parate. Negozio 
Via Stadion 13. 
10911 P. 


assicu- 


= e 
E bene avviata vendesi causa lon- | 


\Dove, quando? Scrivete solito inditl! sero e 


ADIOE mio. Sei dimenticata di 


tanto per ‘tes nonne posso. più dall. 


lore di cuore. Ultimo 


'OMANDANTE adorato ti ho obbed De 
piai e poi distrussi le letterine” 


imolto_a malincuore però. Sei contento! 
la tutta tua Linetta? 119 


RASILE. La mia vita concentrasi o 
quei due giorni benedetti; non hoy 


tro, adorata mial Sempre caffè. Tanthi 


‘coli 


Affettuosissimi, 1139 
4 Agosto 98. Non crucciarti inutilme@ 
mio angelo; t'amo e t'amerò sind 


limito 
OR assegi 
cioè a 
tesoro 
ragior 
i cata 
sueto, 


Qua 


poter 


morte 


n 


RE accetta gestanti, 


Sì 


alta TE cm.Junga 20 m.tela contadino Ce | 
valta 75 cm. lunga 20m. tela forte; , » | 
alta 72 em. lunga 20 m. telaslesiana >» 
aita 75 cm. lunga 28 metela casalinga « 
alta 75 em.longa 28 m. tela di lino » 


alta 145 cm. Innga | 10 i, da ERO » 
piume per letti, pu'i RE . 2.500.» 
piume qualità imueri 


Si garantisce la Luona, E della” mer 


i nelle lunghezze da 6-8 metri. Oxford; 


; Spedizione verso rivalsa, Ciò che nodi 


6) 


JCHANN SICRAN Freudenthal È DI (Slesia 


Non occorrono zolfanellit Si preme e si ha fl 


TONDIN. 
ci, infiniti. 
TGNORE vedovo, impiegato regio; 


Pensa che sei la mia vita.# 


stab 


11998) ogni 1 
cd minat 


i scopo matrimonio signorina 0 e@ col pi 
Dassivimnente dote. Offerte posta SE 


scontrino «Ciro 5415». 
emi senti come io ti sent 
‘essere, immag 
simo tutto tuo. 1% 
. Son Morto cap: 


boccamento. simpatia reciproca; sa 
esto secreto accetta. Desiderio. II 
‘ATRICE prende gestanti a domi 
scrupolosa igiene, massima  segrel 


GE diplomata prende ges 
tamento famigliare. 'Indirizz 

BUSTA 
tratt: 
famigliare, tutte convenienze, colà 
tmeto 78. 11288 


| mazio 
cazior 
noven 
settim 


L’îna: 


GE) 


la sol 
imarin 
del cc 
È era 0) 


SE nov 


Stoni 
aveva 


Ass 


i Mirag 


VESTANTI. Fonsione di assoluta fid putati 


convenienze tutte, ogni confort m@ 
rivere Amabile Ceccotti, Casell 


le 393, Venezia. Massima segret 


bagni, 
dello 


ANE € ‘a guard a giovane regalasi. Indi ecc. È 


zo al Piccolo. 


Tela slesizm 


za 


1 


Inieura esatta. Spedizione verso riva 


SCAMPOLI 


in colori garantiti ottima qualità! 


Canafas, Zefir, Flanelle per camicie 


conviene prendesi di ritorno. 


bEax Pie 


| Tessitoria di lino e cotone, fondata nel 1870 
Nachod EP. 


siMPERATOR 


accendifuoco tascabile e c0! 
«poraneamente lampada tas 
finemente nichelata. 

Molto elegante e pratica. N 
gio semplice con una mai 

È escluso che non funzio!” 

fina durata di parecchi ot 

Annesso ad ogni pezzo 
dl’esatta istruzione. Pr. 

pozzo Cor.3.50, 3 pezzi of i 
pezzi Cor. 15, 12 pezzi Cor. 27. Sped 


affrancata per qualsiasi ufficio Lago 


invio anticipato dell'importo; oppure 
va con 35 cent. in più. 


Lu 


+ RABINOWIGZ, Vienna VII Li one 


igsata 
suono 


Par 


Prefel 
chius 
e con 


enza: 


mente 


Fo ur 
migli 


Venga 


mare. 
della 
‘ompi 
‘l'ut 
£nifie 
solida 
tale « 
nazio 


Il Prc 
BA 


Ter; 
«Picc 
silori 
Ciale; 
Fei 
è pro 
bensì 
luzio: 
tesi, 
giorn 
visita 
chied 
stro. 


